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STORIA 

DELL’ IMPERIO OTTOMANO 


Cip. XXVU. 

iMrnltere di Ottomano III, V^icende di pareo-i 
chi de' suoi primi Visiri.^ Sorte de'Jìgliuoli 
di Achmet III . Incendio di. Costantinopoli 
nel i']Sh ^ e rispetto alla proprietà de' parti- 
. coltiri dimoslrato dal Sultano . Politica di 
, Ottomano . Raghib gran-visir . Stùdii e qua- 
lità di questo grand' uomo • Egli è sul punto 
di perdere la carica , quando la morte di 
Ottomano glieV assicura saldamente . Consi- 
derazioni sopra varii fatti d' Ottomano III . 
Disastro ^ della carovana di Damasco . Pre- 
sagii che se ne traggono aW avvenimento al 
. trono di Mustafà III . 

n 

V-/TTOM1HO III , che fu condotto a sedersi sul 
trono di suo fratello, non atea per. cinquanta^ . 


tré auM \edulo ìntoiftd a hà uha eunuchi s 
vecchie donne : c tulio ciò che gli vi presentò di- 
nanzi AcJla grandezza a cui >eni>a tratto, non 
era per lui che imo spettacolo di stupore e di 
diverliuienlo . Se stiamo alle relazioni che ne 
fanno d’ accordo tutti gli Scrittori , bisogna cre- 
dere eh' egli fosse assai leggiero di mente : in- 
tanto che lo ledreiuo allo- ad alcuni slaticii 
che mal compongonsi con tutto il rimanente 
delie sue , abitudini Egli pareva straniero ad’ 
ogni cosa della vita ; nè si é dubitato di 
chiamarlo il vecchio fanciullo ; c raccontasi di 
lui , che all' occasione che il Conte di Ycrgcit- 
iies , ainbasciadore di Francia , andò alia pri- 
ma visita del Grau-Visir , Ottomano traveslilo 
da efifendi si mischiò nel corteggio , le per- 
stme , gli ' abili , ogni loro gesto , ogni cosa 
curiosamente guardando sliipefalto colla inuu- 
ccnle gioia di un ragazzo che uè ride niuule 
mai , nò sa le convenienze e i riguardi 
< he debbo e a se stesso e agli altri . E siin.t 
tenore sotto 1' abito stosso ordinariamente ser- 
bava in corse a piedi , che dì giorno , o di 
liultu faceva per la città con duo de' suoi uf- 
ficiali 'testili da servitori , ‘or camuiinaudo loro 
ora acvouio a loro, ora di dietro', 
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e li solo segno eh' egli foste il Sultano ap« 
pari va nel silenzio di chi 11 conosceva , e nell» 
spavento in che pone la presenza di nno a ' 
cui la legge dà di poter far morire, quattor- 
dici persone in un giorno . Dopo ciò non è 
meraviglia se colui che era allora kislar-agà 
pensò di prendere sol Sultano e sugli alBiri 
r influenza che avea avuta Bekir . Di che il 
primo effetto fu di làr levare il sigillo del- 
r Imperio al Gran-Visir , che avea condotto 
Ottomano sul trono . Quegli che renne chia- 
mato a quel posto fu Said , l' in^itiitore be- 
nemerito della stamperia torca , del quale ab- 
biamo altrove parlato . Ma non essendo egli 
piaciuto . al Rislar-Agà , presto ebbe un succes- 
sore nella persona di Alì-bassà-Oglìi , nomo 
amato dalle troppe , e desiderato dal popolo . 
Però costni , benché fosse astuto , non potè 
mantenersi in posto : roostrossi vendicaUvo 
fece tntto per consiglio d' indovini , a eiii cre- 
deva ; e dovette annoiare il Sultano , a cut 
•ra caro il, giovine Ali, suo selictar-agà : sic- 
ché dopo cinquanta giorai non si parlò più 

di Ini; e AH ebbe il visirato. 

. La’niina dei tre Grandi-Visiri che. lo aveanu; 
preceduto poteva attribuirsi alia leggerezza 
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del iiiMiTO SuIUiup ^ tua quella che toccò aJ 
Alì fu r elicilo di un iurte «entimento su- 
kcilalo nell’ animu del Sultano medesiuio . Ali 
M permise di fare qualche visita .ai Principi 
chiusi nel Serraglio . La diffidenza entrò nel 
cuor d' Ottomano : e il sospetto aggravò una 
imprudenza che non senza ragione potea pren- 
dersi per una perfìdia. Ottomano chiama Alì iu 
Serraglio , e al comparirgli dinanzi si ac- 
cende di tale collera , che s* avventa con una 
mazza ferrala incontro al Gran-Visir^ il quale 
ne sarebbe rimasto ucciso se il Muftì , presente 
alla scena , non vi si fosse opposto. Fatto uscire 
d.ille stanze, trovò nn ufficiale che gli domandò 
il sigillo deir Imperio , e un carnefice che il 
mozzò . La sua lesta fu esposta alla porta del 
Serraglio supra u:i piallo d' argento con tin 
cartello appeso , il quale diceva : Cosi dehhoil 
jierire i Iradilori che abusano del favore del 
Signor loro . Il Muftì somministrò un fella per* 
questa esecuzione ...» » . • 

IN Oli .c da credere che Ottomano ne cercasse 
imo per toglier dì mezzo i suoi nipoti , fi^iuoli 
d Achmet III, che soli rimanevano della fami- 
glia , giacché nè Maomeltu V.^ uè egli 'lascia- 
>^mu |-.( ule . Fgli avea fatti di tclcpo 
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i trs lunggiori di eia , MeLcmel, Bajazet ed Oscar • 
Dei più giovani rimanevano Miislafà e Abdul- 
Hsmid : egli fece per mezzo del primo Medico del 
Serraglio propinare il veleno a Mustafà, che al 
primo sorso della bevanda micidiale accortosi 
della insidia , con un pugnale alla inano ob> 
bligò il 'Medico a bere per lai . Il Medico pre- 
sto morì; però del poco che area gustato egli, 
si risenti per tutta la sna vita . Ottomano non 
rinnovò verso di lui 1* attentato , nè pare che 
ardisse meditarlo contro Abdul-Hamid , il più 
giovine de’ Principi: e ciò forse per non estin- 
guere la famiglia . Provvedere a)la propria si- 
curezza era cura da parecchi suoi Predecessori 
antenticala ; ma sarebbe stato nu ruinare T Im- 
perio facendo mancare la schiatta , alla con- 
servazione della quale si crede dai Turchi con- 
giunta quella dell’ Imperio medesimo . Noi pos- 
aìam credere che di ciò Ottomano si facesse 
scrupolo , poiché' in assai minor caso ebbe scrù- 
polo di violare 1’ equità . C)iò succedette io au>i 
(circostanza susseguente ali’ incendio che soprav- 
venne in Costantinopoli sul principio del i’|55 , 
e fra i molli , che spesso hanno afflitta quella 
città , distintissimo . Un leslimuuiu di vista lù 
d^'seriUo come segue. • ’ 
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« li fuoco prese alla mattina in una casi 
prossima al mare, e al muro del Serraglio. U 
Tento di tramontana , che allora soffiava y fece 
che r incendio si prolungase dietro quel muro, 
e verso le sette ore investì il palazzo, del Gran* 
Visir, sitnato a metà della cmta . Il Gran>Si« 
gnore vi si era recato in persona ; ma nè I 
suoi ordini , nè gli sforzi che si . iècm’o per 
preservare quell' immenso edifizio , poterono 
avere effetto : in esso anzi formossi una specie 
di gran focolare , che accrebbe 1' attività delle 
6amme , e fece piò largamente estendere l' in- 
cendio aiutato dal corso del vento . Speravasi 
però che accostandosi a Santa-$o6a , la gran 
massa dì quell' edifizio di marmo il fermerebbe* 
Perciò tutta 1' opera fn diretta a quella parte | 
se non che il piombo della cupola dal calore 
dell' atnaosfera fuso cominciò a piover giù dalle 
grondaie sulla folla accorsa delle, guardie . e 
de’ lavoranti : onde di quel,, luogo «fuggita In 
gente, si lasciò che il fuoco divorasse quanto venne 
ad incontrare sotto la direzione del vento fino 
al muro della marina, dall' altro canto della roon- 
tagua . La costernazione era generale ; e. tutta- 
volta stimavasi buon' avventura che. l' incendio 
arrivasse fin là, perciocché avrebbe avuto fine « 
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Ma air improrviso il vento catnblò di levaatn' 
violentissimamente ^ e prese di traverso quella 
linea di fuoco per nna largikitza di ‘ milledu> 
genio tese : sicché le Bamme furono spinte al 
centro della città , formando tredici ramifi- 
cazioni , le cui radici a mano a mano allar- 
gandosi presto molarono Coslnntinopoli in un 
mare infiammato . 1 tentativi , cbe allora si fe- 
cero , accrebbero , in luogo di giovare , no^ 
labilmente il disastro : una Camera intera 
di Gianizzeri , occupata a demolire dello 
case alla testa di una delle ramificazioni del- 
J' incendio , fu avviluppala dalle due ramifi- 
cazioni laterali ; e le grida d! quegl' infelici 
alzate io mezzo ai vortici di fuoco con ' quelle 
delle donne e de* fanciulli che aveano egual 
sorte , il rumore degli edifizii cbe ' crolla- 
vano , qnello delie tavole infiammate , spinte 
in aria dalla violenza del fuoco , il tuniiillo 
degli ablumli , che 1* incendio minacciava da 
ogni parte , c che per non soccombere alla 
estrema miseria esponevano la loro vita >onde 
salvare qualche porzione deile loro sostanze : 
lutto contribuiva a formare un complesso di' 
cose il cui orrore nou può descriversi » . 

Aggiunge poi lo Scrittore , che per colmo' 
di faolo disastro non si era ancora terminato 
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di ricottroire le case da quell* iuceudio distrut? 

Ifi -, che ,UQ qiqoYp inceadìo sorse a consumarle 
ancora , sei^za , die' legli , che si potessero in- 
durre gli abitanti a, veruna precan rione onde 
preservarsene ; e giustamente in , proposito ^Iri 
non hanno cessatodimeravigliarsi come, essendo 
Costantinopoli caso d' avere comodamente 
e sassi e pietre , e buona terra per mattoni , 
non siasi pensato a fabbricare le case con tali 
materie , e con tanto danno si conlinni a far 
le case di legname . Ma noi vogliam dire che 
nel rifibbricare il distrutto palazzo del Gran- 
Visir pensandosi d* isolarlo , e a tal fine oc- 
correndo di comprare e demolire alcune ca- 
succe aUigue , perchè una vecchia donna di-, 
chiaro di non volere ceder lasna , nè si smosse > 
dal suo proposto per promesse e minaccki. 
che le si facessero. Ottomano solo si oppose- 
perchè non fosse turbata nel suo diritto i -JVon 
pfiò farsi f diss’ egli , nè dee farsi , percioechè 
tjuesfn è sua proprie! fi . Tanto rispetto s' ha 
|(^.r là esatta giustizia anche in confronto del-, « 
r interesse pubblico da chi o di veleno , ìO di 
lifLcio fa perire i suoi fratelli e cugini , e . 
può far togliere di \ita quattordici persone in, 
uu giurno ! Il ^dispotismo ottomano è dunque 
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hon .'dira cos.'i che quella siala a noi esposta 
in addietro ! ' 

Ottomano in due anni di regno area cam- 
Ijiali otto Gran-Visiri ; e sotto di lui il Mufìì 
c il Corpo degli Ulenaà, abusando d' una certa 
c«iu6d enza che parca loro accordata , ooinin- 
ciavano a disorbitare . Il Sultano ne lece al 
Muftì forte rimprovero ; e per provare cbe bon 
sarebbesi provocata invano la sua indégnazione, 
ordinò cbe si rialzasse il mortaio posto fra le 
due porle del Serraglio , e nel quale i Mem- 
bri deir Uiernà hanno il diritto esclusivo d* es- 
sere pestati quando sono colpevoli . Questa mi- 
sura bastò per far comprendere che le mani 
di OUomauo III erano tòrti abbastanza per ri- 
tenere r autorità : e rintuzzò T audacia de' più 
turbolenti , e 1' ambizione di tolti . Di lai ma-» 
niera il timore conteneva ognuno, e massimamente 
i più pericolosi , quando fu fatto gran-visir 
un uomo di alto carattere , e rendoto'si gio- 
slainente celebre nella Storia de' Turchi . Quésti 
fu Mebemel Raghib, il più capace e il più destro 
uomo che avesse allora l' Imperio Ottomano . 

Condotto di nove noni a Costantinopoli , e 
frequentando le scuole , si dislidse in quella 
prima dà di maniera , che ne riportò il soprani 



uuine di Ragbib, rlie vuoi dire Sludioso , Fatfa j 
alqnantu adiillo^ fu Capo deiroflìcio degli afl'iri f 
>lrnoieri : e ia tale qualità venne impiegalo 
nella pare di Belgrado . Parlava la lingua i(a> 
liana assai bene ; avea penetrazione pronta y 
buon criterio , e cognizione delle cose d' Eu- 
ropa : onde facilmente passò da impiego in Im- 
piego. Fu plenipotenziario al Congresso di Nleu- 
nienow ; poi reis-efìfendi ; e da questa carica , 
fatto bassa a tre code , da Maometto Y venne 
mandalo governatore al Cairo . Non avendo colà 
forza , e dovendo contenere i Bei, che erano i 
dominatori veri dell' Egitto , fece colla prudenza 
quanto potè per ben servire il Sultano ; e corse 
anche pericolo della vita . Maometto V il levò 
di là ; e di poi fu bassa d' Aidin e d' Alep- 
po ; carica che tenne sino alla nomina sua in 
gran-visir . £ possedeva veramente tutti i ta- 
lenti di sì eminente posto , avendo 1' arte di dissi- 
mnlare, sapendo. intimidire quelli che, non credeva 
utll cosa corrompere , e corrompendo quelli che 
^qn isperava d' intimidire. Era sua massima , che 
un gran-visir dee apprezzar gli uomini poco , 

.c nulla In vita e tutto 1' Im|)erio curva vasi 
sotto la sua verga di ferro . Però oè la rapa- 
rla sua , nè ^la siia^ accortezza , nè la sua 
fermezza il laceapo sicuro dal capricciQ « 
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' rfàllà tUfTiilniizn d* Oftoniano ! nè qneslo Mfr- 
narca dissintiilava ornai che non alito’ aspellaT»' 
■ por dargli nn successore se non che ritornasse 
il Capitan-Rassà , il quale allora era in mare . 
Il caso volli* che al presagio cliiarissiino della 
prossima sua disgrazia succedesse 1’ elevazione' 
.^ua al colmo della grandezza e dell’ anioi'ilà 
per tiilta In sua tila : e ciò fu per la' inòrler 
che sopravvenne ad •Ollomano in conseguenza' 
del taglio di un tumore fattogli in una coscia.' 

Hanno detto gli Storici che per I’ intem- 
peranza sna il’ niiile s’ aumentò : nè il caso è? 
improbahife . Ma vedranno i nostri leggitóri 
se per avventura non sia alquanto lungi da 
probabilità quanto ‘viene aggiunto , cioè , ebe 
trovandosi presso a morte , per qiidla ‘ pue- 
rile bizzarria che formava il fondo del sno- 
carattere * si facesse portare sul di i osco , che 
noi diciatu belvedere , alzalo sulla punta dfct' 
Serraglio, onde ricevere ivi i saluti della flotta 
ottomana , che ritornava dall’ Arcipelago . Se’ 
il fatto è vero, perd;è non si atlribiiird)b’''essa' 
plntlosto ad un pensiero di' favore preconcetto' 
la verso il eondtilfore della flotta , designato' 
a bit per snó primo ministro.^ Ò» veramente gl^’in-*' 
gegni’ frivoli oon sentono forse i dolori di gra-' 
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vissitna malaliin , e non hanno rincrcsrìmenl 
della morte ? Diccsi che dal chiosco riporinl 
•il suo appartamento poche ore dopo ressass 
di vivere : :1 che fu nella sera del giorno a. 
d’ottobre del 1757. Egli non avea regnat- 
più di tre anni . 

Che poi questo Sultano non fosse di meni 
sì puerile e frivola da non essere c.vpar 
d’ alcuna bella idea , e tale anche da com 
. mendarne presso i posteri la memoria , n’ ' 
manifestissimo argomento 1 ’ aver egli falla eoi 
durre a termine la .moschea chiamala Nnr 
Osroaniè , che vuol dire lo Splendore otlonn 
no , la quale fra le quattordici imperiali rr 
veggonsi in Costantinopoli non ne ha se non 5* 
che in grandezza , in magni 6 cenza e in eh 
ganza la superino. Era essa stata principiata eh 
M.vometlo V , che ne area dato egli medesini 
il disegno , ed ordinati gli ornali ; e per megli 
abbellirla area fallo venire dall* Asia le su 
perbe colonne che decoravano il perislil 
del palazzo degli antichi Re di Pergamo . 1 
come poi presso i Turchi non può un Sultani 
erigere un tale edilizio se la vittoria non g!if 
n' abbia dato il diritto , di ninna vant.induM 
Ottomano , cercò un fella dal Muftì , il qnnh 
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non luoppovtunnmenfe iKrlilarò potere Ollomano 
finire la fab|^rica incomincinln dal fratello , e 
non essendo <|uelia stala consacrata a Dio, la 
giuria di condurla a. termine , e di darle il 
nome, far parte della eredità di cui la morte 
di Maoroelto V arca' posto lui in possesso . 
Ma se per a> rcntura a ranilà di Ottomano vo- 
lesse attribuirsi queir opera , e a scaltra adu- 
lazione il fella del Muftì , di tale invilimento 
per certo non consente la ragione che si de- 
turpi l'altro pensiero della fondazione a quella 
'moschea congiunta di un’Accademia, od Uni- 
Tersità , che dir vogliamo, di sludii , composta 
di Ire coHegii , ove mautengonsi più di cento- 
seltanta alunni ; e quella pure di una Biblio- 
teca ad uso pubblico , nella quale tra le altre 
cose egli fece porre due Alcorani , uno stato 
trascritto per mano di Ali , genero del Profe- 
ta , e 1’ altro per quella di Ottomano I, fonda- 
lor deir Imperio e , ciò che a parecchi farà 
pur meraviglia , le Tavole astronomiche del 
Cassini tradotte in lingua turca. Se alla pura 
forza deir esempio e delle prevenzioni vuoisi 
altribnirc questi falli di Ottomano III , quanto 
più bassa idea ci facciamo dell* ingegno ^ suo , 
tanto più alla dobbiamo forciarccla di (jnci 
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complesso di oplniniù, e di qne^ senso morale, 
che non possono essere se non se T opera della 
mente acutissima di colui il quale colla legi-* 
slazione sua fondando sulla religione i doveri 
de’ Sultani, per la religione li guida alla bc- 
neBcenza , e sa ispirar loro I’ amore del bed 
pubblico anche quando per natura e per edu- 
cazioiie diuiostransi assai scadenti d' Ingegno 
e di cuore . 

La niorte di Ottomano III, 6 certamente gl! 
aitimi mesi del suo regno , vennero funestati 
da un avvenimento per se medesimo deplora* 
bile , e orrendo agli occhi di tutti i Musulma* 
ni , il quale non può da noi passarsi in silen- 
zio . Il pellegrinaggio della Mecca è uno de* 
precetti fondamentali dell' Islamismo ^ e se tutti 
per avventura non possono compierlo , *da par- 
ticolari circostanze impediti , beatissimi almeno 
sono riputati , e santi , quelli che 1’ intrapren- 
dono . Finito il ramazan, che è la quaresima 
de' Turchi, una moltiludiue immensa di pelle- 
grini da tulle le provincie dell' Imperio si muove 
verso quel Santuario ; e • quelli che partono 
dall'Europa, e dalle provincie dell’Asia Minore , 
radunansl in Damasco , e si formano in ca- 
rovana, ordinariamente in uumero non minore 
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4i ccnlon()il.-i pcM'.snne , c con un treno di dii- 
*geiilo, o IreceiilomilA animali da 3 unia. II Bassa 
di Damaseq è quegli che ha 1’ onore delia , 
condotta di tanta gente , nccoinpagnato da nf^ 
filiali e soldati magni Bcarneqtc Testici , ed 
annali a tutela della carovana contro le ag'? 
gressioni de' l^ednini , infestatori dei deserti, 
djeila Soria e dell'Arabia, pe’ quali è d'nopo 
passare . I Sultani riputarono sempre parte di 
loro religione pagare ai Capi de' Beduini 
un* annua somma , onde i pellegi'ini devoti fa- 
cessero quel passaggio senza disturbo . Lo 
scorta in generale non mirava che a ve- 
gliare sopra qualche incontro fortuito di orde 
sbandale , le qtiali , avendo il sacrilego ardi- 
mento di assaltare alcuna parte de' passaggieri, 
per |o più 6nÌ>auo con esserne severamente 
punite . Ma verso il fine del regno di Otto- 
mano III accadde che un bassa di Damasco ^ 
Ezadp di nome , s* acquistò presso gli Arabi 
tanta considerazione , che si credette poter so- 
spendere senza pcricojo il pfigamento della so- 
lita somma , o paresse questo un vergognoso 
tributo , o r avarizia suggerisse rUparmio . In- 
laiitu Ezadè venne traslocalo al governo d’ A- 
jenpu , cd ebbe a Painasco per succossqre. uu 
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uomo oscuro , il quale Ji assai toaln grazia 
negò agli Arabi quello che a sola contcìnpla- 
zioue personale non aveano voluto esigere da 
Kzadò . Per lo che radunatisi in quarantamila , 
assaltarono la carovana saccheggiandola ; e 
corse fama che fatto avessero orribil macello 
della maggior parte de’ pellegrini . A quella 
nuova tutta Costantinopoli fu costernata ; e la 
superstizione giunse a chiamare col soprannome 
di disgraziato il Sultano che allora saliva sul 
trono . La tranquillità pubblica era in grande 
pericolo , ne senza fondamento il timore di ua 
rovesciamento di cose , quando' si pensò di po- 
ter dire alla moltitudine che la miserauda ca- 
taslroA; era avvenuta mentre Ottomano III vi- 
veva ancora , e che il tristo auspizio segnava 
il fine' del regno di lui , non il cominciumenlo 
di quello del suo successore . Così tlissipossi 
nel popolo il terrore superstizioso che il tra- 
vagliava ; e cpme in queste grandi commozioni 
vuoisi sempre una vìttima , 1' odio popolare 
cadde sul Rislar-Agà, che afea traslocato Ezadà 
da Damasco ad Aleppu : cd accusato quell’ Of- 
ficiale di venalità e d’ avarizia , fu solennemente 
esiglialo 'a Rodi ; e poco tempo dopo ne fu 
falla venire la lesta , che sì espose alle porte 


Digitized by Google 


del Serraglio con nn cartello , fa cui era «crii- 
to , di tale maniera essere stato punito, corno, 
traditor della fede ^ e cagione del sacrilegio 
torrunesso dagli Arabi contro la Santa Caro- 
vana . Vendicala la religione , il popolo si cal- 
mò : e placidamente Mustafa III incominciò a 
regnare . 
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prime- ofjeniuoni del gosferno di MttsiaJTi Ili 
■ per rislahìlit'e le Jinnnze , e r^orntare i tó- 
' stami della milione . Guerra delle tlonne di 
Costantinopoli contro Raghib. TVéti’c amtHirn-‘ 
glia del Capitan-Bassà portata via- ^ ano 
scliia<-o . Ribellione del Bassà di Bagdad ; 
insubordinazione di altri. Morte di Raghib ; 
suo progetto per un lazzaretto . Siui bìblio- 
leca\ libri composti da lui. Tedesco di Dan~ 
lica . Esame S alcune imputazioni date a 
. tfuel Visir . Condotta di Mustafh ve^so di 
lui. Nascita del principe Selim-. Feste e wia- 
scherate in Costantinopoli . Mustaja cerca 
di legarsi col He di Prussia. Imbarazzi che 
gliene nascono , e angustie in cui sì trova 
per la prc\-alenui della 'lijissia in Polonia . 
Confederazione ili Bar. Invasione ed incen- 
dio di Balta . Il Kan de* Tartari entra nella 
A' uova Seivia , e la devasta . Guerra tra la 
Russia e la Turchia . 

M li»! AFA 111 avea quarauladue auni quando 
iijli »u| truuu de' Sullaui ; e tvnli&eUe uc a;ea 


rissull lungi dal eonsuizio di ludi gli uomini , 
giacché dì tal nome non possono chiamarsi i 
pochi eunuchi datigli a servirlo. L' islruzionsi 
/lua iniglipre era quella che data gli arediio 
la dlNgrazia d' Achmel III, padre suo, e Tal* 
tentalo di suo zio Ottomano III, che il rolua 
morto. II pallore del suo volto ricordava il 
veleno .fattogli propinare; e la malinconia, 
che parea predominare nel suo carattere , .non 
fra Torse che reietto tlclla diffidenza in coi 
area dovuto menare i suoi giorni. Questa mar 
lincuuia I* avea oatur.'iliiieiite abituato alla ri» 
flessione , sussidiata , dallo studio , a cui area 
potuto apjdicarsi . Dicesi che quello delK niedir 
cina fosse stato il più da lui coltivato. >A1 ie* 
4erlo 6no dai ^prinii giorni applicato , l.nbo- 
fioso , giusto , austero , ed osservat.or rigofoso 
^i lutti i precetti della sua religione , si potè 
giudicare che se il suo sp.irilo non fosse stato 
Lompresso da un luogo inrorlunio e un ti» 
piore coiiliiiuo , per 1.; luilurali sue disposizioni 
MU'ehbc riuscito .lino du' più grandi snltani'. 
Lrano ventiduc anni dacché i Cìiaiiizzeri itn- 
poltronivano a loro malgrado neir ozio : eglj 
]ic risvegliò l’ antico coraggio voti poche parole 
^)i«>ichè, passandoli dt della sua inauguiaziuiu». 
dinanzi alle caserme duio , al presculargli 



die fecero secondo l’ uso un bicchiere della 
bevanda che i Turchi chiamano serbe t , disse 
loro: Se a Dio piace f noi lo berremo insieme 
nella prossima primavera sotto It mura di Deri- 
der. Sentiva egli adunque Io sprone della gloria. 

• Ma sentì primieramente la necessità di le- 
vare gli abusi introdottisi nel governo , e dì 
richiamare i Turchi per quanto era possibile 
ai primi costumi, pe’ quali soli la catione era 
salita a tanta potenza . Ben conoscendo i ta- 
lenti e le virtù di Raghìb , con esso lui con- 
certò i mezzi occorrenti all’ opera che medita- 
va , e di buona voglia adottò i disegni che 
queir ottimo Ministro gli suggeriva . Si comin- 
ciò dal mettere buon ordine nelle finanze , e 
dal levare di mezzo il ladroneccio pubblico ^ 
fatale al popolo , senza utilità veruna pel so- 
vrano . Si fecero poscia rivivere le leggi sunlua^ 
rie per porre un freno al disordinato 1 usso 
che avea corrotti tutti gli ordini dello Stato 1 
Mustata dava il primo 1’ esempio della frugalità 
e temperanza ^ e vegliava con inesorabil rigore 
a. volere 'osservale le leggi. Fece mettere a morte 
• un Ebreo , che avea contravvenuto all’ edillQ 
prescrivente il colore degli abiti , e la sempli- 
cità nell’ adornamento della persona j lo stessp 
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(èco ad un Crisliano mendico , die area a’ 
piedi un paio di slrivalelli gialli , colere rùer- 
bnto nella calzatnra ai Tiirehi,-e che quel 
Xitiserabile area avuti per carità . Coloro che 
trorano in questi fatti troppa sproporzione tra 
la trasgressione e la 'pena , non considerano i 

che 1* eccessiva severità è una naturale condi- \ 

zioae del governo assoluto , il quale sarebbe 
seco stesso in contraddizione se avesse una ta- 
riffa per calcolare il grado della disubbidienza. 

Kagbìb ebbe T accortezza di non mai conipa-' 
rire- che il ministro del' suo Signorà , per tal 
mezzo dando maggiore forza alle operazioni 
del Governo , e forse esimendo se medesimo 
dalla odiosità de' malevoli e degl’ ignoranti . 

Ala non cessava di tener caldo l’ animo del 
Sultano nel generoso sentimento di voler fare 
ir bene . Ne* Principi ottomani ha molta forza 
quanto si è ordinato e fatto dai loro padri r 
pietà e religione a ciò guidandoli. Raghib forti- 
ficò questo princìpio di coscienza in Mustata , 
che trovava una folla di funeste innovazioni 
introdottesi sotto i regni de' suoi zii dopo la 
deposizione d’ Achmet III: e indusse il Sultano 
ad abrogarle tiitle , le massime di suo > padre 
rajipreseniando come le sole conformi alla co* 
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sliluzionc oUouiniia , c aiP esempio chiatnauflolo 
(li Solimano I più glorioso |>el soprannome «li 
Camini ( legislatore ), che per quello di magni» 
fico. Singolarmente poi il condusse a concen» 
•fare nelle mani del Gran-Visir F amministra- 
zione del Serraglio , e delle spese per le don- 
ne, tenuta dal Kislar-Agà : il nhe non area 
trottato mai che una serie inOnita di ladro- 
necci , d' intrighi e di cabale . 

Proridenze sì giuste e salutari non potevano 
non eccitare susurri in cbloro che riponevano 
la loro fortuna negli abusi perpetuati . Si di^e 
che il Sultano av ea una sordida avarii^ia . Bi- 
sogna , rispcxse egli , ammassar denaro per la 
guerra ; e quando verrà necessità di farla , cchi 
storo vedranno se io sia avaro . Egli infatti 
desiderava di farla , a ciò condotto dall' odip 
al nome cri^iano , e dalla religiosa ambizione 
(1* ottenere il diritto di edificare una moschea ^ 
e meritare il glorioso nome dì Gazi, che vÀol 
dire vittorioso > Ma Ragbib, qnnntunqne assai 
avanzato negli anni, la desidefava credendone 
propizia r occasione per ristabilire V onore delle 
armi ottomane, troppo declinato. Vedeva allora 
la figliuola di Girlo VI smunta di popolo e 
di denaro per la guerra sostenuta col Ke di 
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PrtiMÌa , e !' Ungheria senza difesa ; vedeva la 
Rnssia imbarazzala a sostenere T Austria con 
cui era alleata. Contro questa primieramente pen* 
sava di rompere : poiché v’ erano eserciti s tesori 
quanti occorrevano i Ma è strapa cosa che invece 
di muovere contro i Russi, dovesse sostenere unà 
guerra tutta nuova e singolarissima contro le 
donne di Costantinopoli . Ed ecco come fu il 
fatto. Le scarse raccolte di frumento e di riso 
non aveano potuto agevolare gli approvvigiona-* 
menti ordinari i della capitale ; e un naufragio 
nvea fatto perire settanta navi che ne recavano 
dal Mar-Nero . Essendo i granai pubblici ri- 
masti vuoli , gli uomini sopportavano la care- 
stia senza esternare il loro malcontento ; ma 
non fecero così le donne. Meno pazienti e 
più ardite s’ attrupparono, si ormarono di mar- 
telli , di Ibrbici , di lime , e andarono in gros- 
sissime partite ad assaltare i magazzini , ove 
supponevasi che ingordi monopolisti avesser<» 
nnimassato lutti i grani . Una vecchia della 
plebe, coraggiosissima, si mise /illa lesta della 
moltitudine; e volendovisi opporre una guardia 
numerosa di Gianizzeri , questi furono presi 
a sassi. I inagazzitii vennero sforzali : e $' in- 
eominciò il saccheggio . In mezzo a quel dlsor- 
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dine coiiiparfft il Gran-Visir. La Tecchia .donna 
s’ avanzò arditamcnlu verso di lui : Io minac- 
ciò ; sfidò lui e i suoi soldati ; e all’ audacia 
del contegno unendo la violenza delle parole , 
venne seco a trattato da pari a pari; nè conge- 
dò la sua truppa vittoriosa che dopo, avere ot- 
tenuta per ognuna delle sue donne una porzione 
fli riso . Ragbib era fiero, inflessibile. Il giorno 
innanzi che succedesse quel tumulto , ' venuto 
uno de’ suoi oflìciali a domandargli, mentre egli 
stav.v parlando coll’ Ambasciadore di Francia , 
che cosa far si dovesse di nove individui che si 
erano renduti colpevoli di una leggiera* insu- 
bordinazione, senza interrompere il suo discorso 
coir Ambasciadore avea fallo un semplice mo- 
vimento orizzontale colb ir.ano ; e quando FAni- 
basciadore fu fuori del palazzo vide le nove 
^ste di quegli sciagurati esposte al pubblico , 
grondanti ancora di sangue. Nondimeno 1’ irn- 
eondo Ministro lasciò impunite quelle baccanti 
fameliche; c a chi -meravigliavasi della sua mo- 
derazione rispose; Non erano che. donne . Ma 
forse sentì nel stio cuore un prindpio di giu- 
stizia più potente c più nobile : esse e i loro 
b.vmbini aveano fame. 

Se Kag’ilh fosse stato uomo di basso 


orgo. 
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gllt) boti gli sarebbe mancnto argomento, di 
inortiricarsi i Ma 'come (ni contegno suo colle 
donne sediziose il dimostrò uomo d' alti spiri- 
ti , di ferm.'i politica il dimostrarono anche .al- 
tri casi che allora snccedellero . Troravasi la 
flotta del Capilan-Bassà auoorala davanli Tisola 
di Stanchiò in occasione eh' era ita a racco- 
gliere i tributi deir Arcipelago , quando certo 
capitano Simon, schiaro sulla nave ammiraglia, 
formò il disegno d' impadronirsi della medesi- 
ma , e condurla ria . Concertò la cosa ; con 
settanta compagni di sua disgrazia ; e .scelse 
per mandarla ad efielto un venerdì nel tempo 
che il Capilan-Bassà c tutti gli Uffiziali erano 
discesi a terra per intervenire alla preghiera 
pubblica . Ad nn segnale furono tagliati i ca- 
napi , e la nave messa alla vela; e i -pochi 
soldati e marinai turchi se vollero , salvar la 
vita furono obbligali a giltarsi in acqua <- 11 
Capitan-Bassà, montalo sopra nn legno raguseo, 
corse dietro ai fuggiaschi , i quali . non erano 
guidali che a discrezione de' venti. Simon^ ve» 
dondolo presso, gli gridò colla (rond)a, che lo 
avrebbe sprofondato in mare se ardiva (are 
aleno tentativo ; e che piuttosto che lasciarM 
abbordare , avrebbe messo fuoco al vascello . 
St . deW Imp . Otiom . T . iF " . 3 
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Il Cnpil.in-Rassà, sltipcfaUo, atterrito, indeciso , 
non fu che lestimoniu del pncifìco nllontana* 
mento di si ideila preda . Essa foriQÒ un og- 
getto di amaiirazione in Malta , nel cui porlo 
fa condotta. In Gostanllnopoli il fallo mise nel 
popolo costernazione, non tanto per l'importare 
della nave , quanto pel considerarsi che era 
r.clle mani degl’ Infedeli il palladio ollomano , 
che nvea ni quattro angoli i nomi dei discepoli 
del Profeta , e P emblema della famosa scia- 
lala a due punte d’ Alì . Il Re' di Francia 
fece ‘ riscattar quella nave, e per mezzo di una 
Mia franta condurla dinanzi alle mura del 
Serraglio . Raghib , mercè la condotta tenuta 
col Conte, di Vergennes, crasi meritalo questo 
rignardo . 11 Capitan-Bassà pagò colla sua le- 
sta la spensieratezza commessa : e Coslantino- 
poli si calmò . 

Qnestc perturbazioni non aveano afillo che 
cagioni puramente accidentali ; ma altre ne so- 
praggiunsero cagionate da tìzìì che avean pro- 
fonde radici. Dacché i Sultani non iscorrevano 
più eoi doro eserciti le proviucie dell' Impe- 
rine r Governatori delle • più -lontane lasclafansi 
sedbrre facìlmeate -'dal desiderio • di 'i^endcrsi 


indfpeadcnfl . <'Uno dr ‘questi V> sotto iP reggi- 
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jnenlo dai %eyero Mnstafà e dell! i^es^^abil« 
suo Gran-Visir, fu Achmel bassa di Bagdad, 
che dispensandosi dall’ eseguire gli ordini che 
gli si niandarano , rispondeva però ui lermini 
di sommo rispclto . Ma questa ipocrita edorro- 
ganle condotta , e le riccbeiae sue , irritarono, 
il Sultano e il Ministro. Un Capigì fu mandato 
a Bagdad per recarne la lesta del. Bassa , con 
ordine espresso di non ritornarne senaa • li 
Bassa avea spiet.c stava all’ erta , Rapendo. ciò 
che poteva uccadergli. Quindi, sorpreso li Meir 
so ,,e trovatogli indosso 1’ ordine , . ebbe, per 
mercede la sorte destinala ad Acbmel . 3®. il 
Capigì arriva a luoslrarc il firmano , colui 
contro il quale è spedito lo bacia, e, si rasser 
gua religiosamente .alla volontà del Gran-Signor 
re; ma egli non crede di violare, la i,religì<^e 
verso di lui se previene il Ministro ,ch.e do; 
vea eseguire l’ ordin supremo; late e la rn^if 
ina dominante fra.i Turchi .t Achmel, non conr 
tento d’ essersi messo, in salto, superbagaentf 
mandò a Coslanliiiopoli ‘ la lesta del Capigi. Gli 
altri Governatori , meno ricchi, di Ini , 0 tpe»« 
lontani , non i potevano imitare sì .altero conliir 
gno; essi conlenlavmisi di- coniprarsi. nel SeTm? 
glio una protezione < secreta Isacrificando 


metà delle loro mpine . Il clic è dello perché 
ki comprenda che troppa era già la corr azione 
se sotto ao Saltano rigido e giasto , e sotto 
no Gnui-Yisir che per attività, per vigore ed 
accortezza era il più capace d' ogni altro a far 
rispettare 1' antorità , e a reprimere gli abasi , 
nè la vigilanza , nè il rigore , nè la volontà basta- 
vano Raghib morì nel suo posto correndo l' anno 
1762; e senza dubbio fu egli uno de* più distinti 
uomini di Stato che T Imperio Ottomano abbia 
avnto . É gran parte della Storia di questo Im- 
perio nn Visir che abbia avale qnalità ciui- 
nentf: e rilevando noi quelle • di Mehemrt 
Raghib non facciamo che compiere 1* officio 
di cui ci siamo incaricati . Egli avea proposto 
di stabilire nell’ Isole de’ Principi , prossime 
alla costa d’ Asia , de’ lazzaretti all’ uso d’ Eu- 
ropa , onde salvar dalia peste Costantinopoli ; 
e la sola malignità degli Uiemà impedì T ese- 
cuzione di mi pensiero tanto salutare . Egli 
fondò per amor delle scienze una delle tredici 
biblioteche pubbliche che sono iu queUa capi- 
tale. Rimangono alcune Opere scritte da lui c 
aloone Miscellanee di morale e di 6iosofia ia- 
titolate 'il Vascello degli Studiosi f una wacr 
coltp iniHolata il IHsWio o Can^mier^ ; i| 
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Hnntekalà o»sta Scelta di sentenie e di detti 
memorabili ; una Collezione di lettere riguar- 
danti negoziazioni ed affari politici , argomen- 
ti di cui si occupò tutta la sua Vita. Egli fece 
anche tradurre in lingua turca ia Storia della 
China del padre Du-Halde . 

La coltura delle lettere e delle scienze non 
può far lega colla superstizione : e Raghib 
s* era svincolato da questa . Un giorno gli si 
presentò nn Cristiano tedesco , dicendogli eh' fi- 
gli era vennlo da Danzica per farsi musulma- 
no , essendogli apparso Maometto eccitandolo a 
rendersi degno de' favori riserbali ai veri Cre- 
denti . E un curioso bi^iccone costiti l diss' egli . 
Maometto è apparso a lai in Danzica l a bti , 
Infedele l Sono pili di settanC anni ) dacché io 
esattamente fo ogni giorno le eintfue preghiere , 

« non mi ha fatto tanto onore . Di^i « Dra- 
gomanno , che nissuno ni inganna impunemen- 
te . Per venire sì di lontano bi sogna che 
costui abbia auunazzalo padre e madre f e se 
non confessa la verità , sappia che lo furò im- 
piccare . 11 'l'edcsco , pieno dì spavento , con- 
fessò d' aver fallo in Danzica il maestro di 
scuola , e d’ esserne stato i sbandilo per mal 
costume fuUè querele de' genitori dei ragazzi , 

ì* 
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quali . abusava . Alla buon' ora , di»se *u 
(ale relazìoue RaghiL : chc' faccia la nostra 
professione di fede ; e si mandi dal molla ft 
R ... . che è tinto della stessa pece . L' Inumo 
del quartiere gC istruirà entrambi , e loro in- 
segnerà che nissuna religione anunetle nè i loro 
prùicipii, nè le loro pratiche, y 

Muslafà coDservò per Ulehemet Ragbib fin 
ohe risse uua noa dubbia stima ;> e ciò: che 
«lei .caraUere d' ipocrita simulazìoae , alcuni 
•licriUori hauDo detto di lui , e de' tanti traili 
jdi< finissimo artifizio con cui mascherando T o« 
ilio. e la vendetta avrebbe, secondo loro , fatto 
del tSuUauo an cieco strumento delle sue pas* 
sk>ni., è fuori d’ ogni verisimiglianza . Impeti 
«iucche codesti Scrittori medesimi norl dissimu- 
lano nè il fiuo accorgimento di Muslaià nè 
r mo ,ch' egli aveva di, recarsi travestito in ogni 
-luogo •della capitale,. « di raccogliere diligente- 
mente quanto udiva dire c di se stesso e dui 
suoi Ministri , e il risoluto suo animo in levar 
•di? mezzo quelli che davano .argomento di ri- 
chiBrai al po|>olo. , come fece singolarmente del 
.muftì ,Yelhi senza più consultare il Gran-Yi- 
.sin, come dianzi in simile occasione avea fatto, 

^ler - consiglio di lui sospendendo la presa* deli- 
0 
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hci'^ziuue . Che kc quando R;igLib • fi| .morto 
cicrcù Ucllu ricchezze di Jui , cho sopppq^aii^ 
tiiiscosle , e fece arrestare, il Tesoriere ^ e [ilo 
ricco Armeno , che n' era s^ilo il , banchieri^ , 
non possiam dire che ciò fosse per maìerolcoza 
>erso il defunto , o per ingqrda avarizia i ^a- 
gliib, non , averi 6gli.; ed aliroode ,le | 
degl' impiegali delio Stalo 'scadono 
al. Tesoro , pubblico . Le ricercbi^ »pq^ .e^ 
bero per oiolivo fibe il sospetto di.onA.so^* 
IrazioDo . R se entrambi poi > anche iti* mezzo 
ai' tormenti , non indigarono (Che. impanio ..già 
couo.sccrasi , o V Armeno al . sortii;^ ,di^;prj- 
giunc fu spoglialo d',ugni ^suoiorpre^ .dobjbi^J^ 
eonsiderare che ogni, paese ha la sua 
lare .gjurisprudcpza ; nè rare volte ,è 
die .sotto una giurisprudenza migliofe di qPiCUa 
de’ Turchi ile processore siepo ^fmile f;»mc 
jipesso vpggousi , finite , presso loro . ^ lUukalp ; era 
Jntculo> n,rac(K)gUer> coufiscaudo .q^pnlo 

era frullo di prevprLcaziuni . <€10 cbiaiuaY«> egli 
■ dar buon, ordine alle sue finanze: perciocché 
provvedeva -ai bisogni.' dell' Imperio ^ spnza. pp- 
priuieredl suo popolo .. I^li.vivcDteian^or^ Ila- 
ghib^eofv rette inlenziouj e con uno^..zelu> .in- 
.sUnctibilc volerà redvr. fuUo, udir tutto, w de- , 
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cid«re di tiHto: morlo lai raddoppiò le sue cure. 
Quelli che gii stavano intorno gli fecero con- 
siderare che la sua salate ne pativa: Ad onta 
di ciò , rtspos' egli , bisogna che rn* occupi io 
dacché voi non sapete fare . 

L' anno stesso in coi Raghib morì , nacque 
a Mastafa un dglio , che fu poi Seiim 111 . 1 
dne Sultani antecedenti non aveano avuta pro- 
le ; e* le feste che furono fatte ebbero un 
carattere singolare'. Noi non diremo nè degli 
add<d>b! , nè delle illuminazioni , che allora 
-accrebbero sotto mHle forme diverse il superbo 
tpeUacoio che per la mirabile sua situazione 
'per su seda Costantinopoli presenta ; ma dob- 
biam riferire ciò ebe può far vedere la diffe- 
KDta del gnalp avvenuta fra f Torchi da al- 
etiD secolo In poi . 

n popolo fu lasciato liberissimo nell* impeto 
della gioia a ooi in occasione di quell' avveni- 
mento si abbandonò . Ad ogni ora si vederaoo 
passare per le strade Ebrei e Qreei rappresen- 
tanti I primarii Officiali deUTmperto, colf abi- 
to e col contegno che loro è proprio quando 
. sono m funzione . Afeuni giunsero a contrafife- 
pra lo stesso Sultano • il $ao-seguko} nè per 
ciò fiproiio puniti : solaménta $i propbì lai sorta 



d' irrÌTerenza . In quanto jiglì Officiali anche 
,più rispeUabili accadde che i contraiTatti in- 
contrarono i mascherali , e tra essi e tra il 
loro segnilo si praticarono con tutta la serietà 
turca gli alti reciproci di rispetto e di consi- 
derazione Ma altri presero a rappresentare i 
vizii stessi del Governo : imperciocché alcuni 
si avvisarono di mascherarsi in Bgura degl' In- 
gegneri preposti al manteniraenlo delle strade ; 
ed entrando nell’ andito ’ delle case particolari 
si videro levarne il selciato , nè finire m non 
dopo esserne stali ben pagati , come se aves- 
sero fatto opera utile. Alcuni presenlavansi alle 
case colle trombe usale ad estinguere gl’ Incen- 
dìi , e facevansi rimunerare come se a\es$ero 
estinto il fuoco . All’ undecimo giorno il ba- 
stone de’ Giauizzeri fece por fine a questi igno- 
bili spettacoli , ben diversi da quelli che rap- 
presentarono in addietro nell’ Ippodromo la presa 
di llodi , e la conquista di Cipro , decora odo 
in migliori tempi le feste • cousecrate alla cir- 
concisione degli eredi del trono . Non erano , 
è vero , i Turchi qnelli che s'abbassavano a 
codeste rappresentazioni miserabili ; ma scen- 
devano a tollerarle , a guardarle , a sorrider- 
Ma i ^ sjptcjcanli anphe oggi, per 
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Ir loro intrepidezza, stì comincudcTulì per la< 
fedeltà con <.ui nuanlcngòho i loro impegni , .»i ■ 
(legni individualiuenle di sliina per le virtù che 
derivano dal loro sentimento • religioso , noti 
potevano .accorgersi d’essere degenerali, poiché, 
per la estensione del loro Imperio vedeaiisi 
essi soli i padroni , c .quanti d’ altra razza e 
religione viveano misti a loro non essere die. 
i loro schiavi > L’ ahitudine adunque alimen- 
tava la co.scienza della loro superiorità , e impe- 
diva ad essi di sospettare che i lumi soli possono 
conservare la dominazione (|uaiuIo per . F ad-, 
dolciimmlo de’ costumi è sreinala la potenza , 
dianzi ollenula soiloulo dall’ asperità della vi- 
ta , e dalla vitdenza del, foiialismo . 

Ma non poteva almeno il Divano dissimula-. 

re che , incapace di più far conquiste y tiilla 

la.sna cura dovea limitarci a conservare lo 
• - * 

Stato quale luti’, ora uvea . P(^ lo che se es- 
sendo pur d’ uopo ; conoscere 'gli- amici '. 'C • 
nemici', de'priuii non nréa più chi stimare per 
tali dopo* clic la Fronda. :avea contralti legami 
troppo ni Torchi* sospetti Milslafà HI allora 
povtò ii suol pensieri >'SO|wa Federico* li , J I;» 
lama del (mi. coraggio!, ale’ rnvosdli i dell vil- 
Uirje , « ihdi’.ordMtc cccclleiile stabilito nel* 
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r <*mimìni*tU'n£Ìone , era p^nelrnln lliio nel suo 
Serraglio; e pensò di farsene un alleato. L’ac- 
corlo Re ride di poterne trar frullo : e- mandò 
un Ministro a risedere in Costantinopoli .. La 
mira di Federico era d' armare il Sultano con- 
tro la Russia , che gagliardamente allora ' gli 
pesava sopra: ne risparmiò adulazioni con liti, 
nè regali coi Ministri . Ainlavalo in ciò una 
secreta corrispondenza che da alcun tempo 
egli manteneva con Krim-Gucrai , kan di Cri- 
mea . Costui , che tolto avea il trono ad un 
vecchio timido e troppo amico della pace , 
pieno di militar coraggio avea con una poli- 
tica da ^Barbaro pensalo di poter acquistare 
un credito in Costantinopoli che gli procu- 
rasse d' essere confermalo sul trono colla desti- 
tuzione formale del vecchio Kan , e gli aprisse 
Radilo a trarre il Sultano alla guerra centro 
la Russia . A tale intendimento avea fatta una 
improvvisa invasione in Moldavia ; e saccheg- 
giando per sette giorni orribilmente quel pae- 
se , ne avea condotto via greggie , armenti , 
cavalli , e trentamila schiavi : con ciò provando 
al Divano quanto egli fosse formidabile'. Ma 
ne! tempo stesso gli avea provato ancora d’ es- 
tere giusto: pdrcioccbè rimandò liberi aUc casti 
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loro liilti i Moldavi che polè ra(!(^ogflerc , 
restilul qiianlo bestiame (P specie , trntttf 
di là, gli avvenne di strappare dalle mani ra- 
paci .de' suoi Tartari . Il Sultano solo era 
quello a cui una guerra culla Russia non fa- 
ceva spavento ; ma inutili furono gli sforzi e 
del Kan e del Re di Prussia per farvi risol- 
vere la turba de' Membri componenti il Diva- 
no , tulli uomini o vecchi , o pusillanimi, o 
voluttuoM , che nulla più volevano che morire 
tranquillamente nel lungo letargo m cui erano 
fino allora vissuti : solo che tacitamente permi- 
sero al Kan d' invadere il territorio russo dalla 
'parte dei Tartari. Se nou che, 'morta frattanto 
Elisabetta, salì sul trono di Russia Pietro III, 
più entusiasta per Federico li di quello che 
fosse Mustala , il quale s'avca fatto provvedere 
nn ritratto di quel Re , e onorevolmente il te- 
neva nella sala stessa ov' erano tutti quelli de' 
Sultani suoi predecessori . Accadde adunque , 
che volle a -favore di Federico le forze della 
Russia , le , quali tanto il gravavano , egli do- 
vette arrestare l' impelo de' Tartm-i , già pronti 
a 'mettere in fiamme la Noova>Servia , ed aia- 
zare i Turchi contro Maria-Teresa , ebe colie 
proprie' armi e con quelle de' suoi Alleati 
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f itven po'sfo in tcrribiii ttreUe'. M<'i. questo 
tato di cose non durò che un momento per 
a subita rivoluzione succeduta in Pietroburgo, 
>er la quale Pietro III perdellc il trono *e. la 
ila. Tartari adunque, nè Turchi moveand 
in . E quando , morto il re di Polonia Au‘> 
usto III , la nuora imperadricc di Russia Gl* 
rrina II ebbe messo su quel trono il ^ conte 
oniatowski , antico suo (arorito , nbusAndo- 
;lla buona fede di Mnstala , questi se? ne Ti-' 
nti bnalmente , e volle provvedere a » quanto 
h da prima richiedeva la gloria e la dignitAi 
d suo Imperio , i Ministri suoi il < ritrassero 
dia guerra , o lo stesso pur fece T Ambascia-' 
>re di Francia , che T area dianzi sollecitato' 
l opporsi alla elezione del Poniatowski . Era 
;li infatti in assai cattive eircostanze . Gli 
imioi più influenti erano corrotti 'datP oro 
Ila Russia o pieni di paura ; i Gianizzers' 
generati, ammollili, avviliti; gli Spai minati 
1 lusso , e poco in istalo di adempiere^ le> 
Vo obbligazioni . Poi T Egitto noU era tran-'- 
lillo-; i .Wababiti minacciavano la Mecca ; 
hisi tutte le provincic ’ erano, infestale da bau-' 
li. Facilmente si disarmò -adunque la collera! 
i Sultano: tanto più che la Russia; la quatte;' 

4 



«lato un re a suo modo ai Polacchi , ne ro- 
rescinva violenlemenle la Costituzione» mascbe- 
rara le operazioni , giurava amicizia , assicura- 
va , promelleva , e fra le altre cose , ricor- 
dando le imprese di Sobieski » dimostrava utile 
alio stesso Imperio Ottomano il frenar la Po- 
lonia , troppo pericoloso nemico pel medesimo, 
quando nel fatto si era lasciata incatenare da 
essa . Sulle quali sopposizioni poi Mustafa , 
principe religiosissimo » jiolè facilmente essere 
persuaso dal Muftì, ingannato anch' egli da un 
Imano fattosi guadagnare dalla Russia , proibir 
l' Alcorano d' assaltare chi lasciava in pace 
Imperio . Quindi* Krim-Goerai , che voleva 
entrare a tolti i costi in Polonia co* suoi Tar- 
tari , invitato a Costantinopoli , e sulla strada 
arrestato , fu mandato in csìglio . come uomo 
turbolento che comprometteva la tranquillità. 
delP Imperio; e quando nel suo passaggio per 
quella capitale disse al Sultano quanto occor- 
reva per metterlo al fallo delle cose, e indurla 
a prendere una risolnzione nobile e vigorosa , 
Mustafà, alzando gli ocebi al Cielo, e sospi- 
rando , gli rispose queste memorande parole , 
le quali possiam flirc il compendio delia Storia 
dell' Imperio Ottoidaao .che a noi rimane ùom 


Digitized by Google 


( 


♦5 

da esporr*'. TU hai ragiona , dUs* egli «1 
Kan . Ma che posso fare io solo ? Sono tutéi 
ammoniti^ o corrotti : non conoscono a non 
atnano se non se le laro case di delizie , i 
loro mùsici y i loro Serragli. 'Io tn* ingegno 
Ji ristabilire.il buon ordine ^ e ìli . ricondurre 
il mio popolo a’ suoi antichi costumi ; e', nUt- 
juno vuol darmi mano! U generoso Kan anilò 
al «luogo del suo esigilo; ma non tardò ‘11101^ 
ad esserne» richiamalo . • t * » .1. . > 

• ; Rei mentre clic la Russia’ area messo sul 
Irono polacco un uomo i da cui noi\ 'temerà 
opposizione a' suoi disegni , non solo • si era 
fatta proleggitricc di qiie' Polacchi cbe,.|N'o« 
ièssanJo una religione diversa dalla Cattolica , 
e perciò delti Dessidenti , redamarano il gwUr 
mento dei diritti • poliliui al pari de' Ca8oiiot<; 

e li area in essi latti rcintesrare riolenteiBcnte 

^ • 

in nnai Dieta I straordinaria del 1766, nia, di 
più area' capovolto tatto V antico ordine del 
governo y snlenneutcnle intanto dichiarando di 
garantire la liiiurtà, la Coslituziono .e T ràte^' 
grità delia Repubblica . Ala come nel . (allo 
snccedera tlivorsanieiite yla parte maggiore de* 
Polacchi se ne sdegnò: c ribollì per tutto •• il 
paese^ua tal fcruicuto, che ,Li Dieta constata 
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Bel 1768 , 'accrescènclo r éghazlooe, prcxlusse 
la Confederazione di Bar; e allora scoppiò ona 
orrenda gnerra civile , rendala più feroce Jalla 
forza straniera irrirata , e dal tradimento t nè 
si trattò più di una quisUone fomentata dall' am- 
bizione e dal fanatismo , ma della indipenden- 
za e ^ libertà nazionale , vendute da una por- 
zione d' nomini vili e conculcate con falsi . 
pretesti da esterna forza preponderante . Gli 
eccessi commessi da questa forza , i prodigii di 
valore che inutilmente fecero i Polacchi con- 
federati , la neutralità del re «Stanislao, appar- 
tengono ad 'altra Storia che a quella dcir im- 
pcrio Ottomano . Ma dalla guerra che i Russi 
facevano ai Confederali nacque finalmente il 
caso per cui 1 * infingardo Divano dovette fico- • 
tersi. Una partita di cavalleria russay'insegaen- 
done una di Polacchi , entrò con essi in Bai- 
la , città de* Tartari ; e nel caler della zaffa , ‘ 
che allora ebbe luogo, molti Musulmani perdet- 
tero la vita . ?iel tempo stesso s* attaccò fuoco 
a quella città , e una parte fu ridotta in ce- 
nere. La relazione del fatto' giunta a Costanti- 
nopoli sollevò tutti gli, spirili. Non>|>oteasi ne- 
gare che il territorio otloinano non fosse «lato 
violalo : « la religione giustificava una gumrra ' 
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fli dlfesn . Fu dunque inalberato lo ktcndaido 
di Maometto ; T Ànibasciador russo lu messo 
nelle Selle Torri; per lutto T Imperio si mandò 
ordini di' adunamenti di troppe, e Mustafà 
'richiamò dal suo csiglio Kriin-Guerai , Io ri- 
stabilì sul suo trono , è gli affidò il comando 
dell’ esercito . j^li partì della sua capitale ai <j 
di gennaio del *769, avendo sotto' di sò cen- 
tomila Tartari , e diecimila Spai . 1 Tartari 
passarono sul ghiaccioli fiumi Bog ed Ingul ; 
c quarantamila iF essi si sparsero per la Nuova 
Servia , 'di cui fuori de’ luoghi 'iùrti non restò 
palmo che - non fosse' devastato' e * incendialo . 
Trentacinquemila schiavi e una quantità im- 
mensa di bestiame furono il 'bollino di queir c-- 
sercitOf'cbe di poi si 'trasse -a Bender. Krim- 
Guerai accingerasi ad entrare in ' Polonia , 
quando morì di veleno fattogli propinare dal 
gran-visir Mehemet-Emiu , vedutosi forzato 'a 
cedere a lui la condotta di' quella guerra . Or 

Terremo dicendo ì casi della medesima . ' ^ 

. *.■ * . . - * 
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f ■ ' ’ Ca» . XXIX . 

.Prima campagna de' Turchi sul Niester j/òr- 
, tunata.Choczìm è presa. Una squadra russa 
. , va a sonvnovere i Greci della Marea. Primo 
incontro per mare tra Russi e Turchi, Re- 
sistenza da Ilassan-bey fal^ ad Elphinston, 

. . Secondo incontro , in cui saltano in aria le 
due navi (umniraglie , Distruzione della in- 
■ tera flotta turca a Tschemè . DisfaUa de* 
, Turchi a Cahoul, Le loro perdite ùaccre- 
, scotto da tutte le parti . Congresso di Fo- 
clizanì presto disciolto . Con/hren;ze in Bw- 
karest . La guerra continua , Fani tentati^ 
de' Russi sopra > Silistria e ^ sopra • f^ama , 
Morte di Mustn/à IH, Caraitere di questo 
Sultano , • 

■ ‘ . • l i 

T - ■ ^ - : 

RECERTOMILA OUojuam h incaaimin q t ai^ q 
verso la Moldavia ; e i Russi qon ayeaoo da 
oppor loro che veotiquaUromila uomini coniloUi 
dal principe Gallilzin . Ma il Gran-Visir ‘ era 
un presuntnoso ignorante ; e il Sultano preten- 
deva di dirigere le o|verazioni dal fondo de| 
Serraglio, Hon erano all' ordine le provvigioni 
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Decessane, c i Tartari non dreanO per brache riigv 
giunto r«sercito , (filando GaHiÌBÌui. prése'* ie sue 
mosse, ’e paisò il IVicster. Dovea àivere Gboezihi 
|)er tradimento ^ e il concerto mancò , Mccfaf 
dovette» ritirarsi in Palonioi iH Graii-Yisii^^ebbe 
ordine di entrare in qnel Regno aneli' e^i % 
ma i< Russi ben presto pàssaroao dì unovo-.H 
Hicsler. in 1 trentamila , misero . in Lpiena * iroUii 
snlla strada di 'Chocztip un Serasehiere.cho du»- 
-vea far loroTronte da quella .parte ,i«idÌDs;eàtà' 
vono qnèlla piazza. Pótocki, -uno de' Capi della 
Confederazione di Bar, gUtatosi' in ' Choezim^ 
OT* era . unmeroso presidio , diede . tempo : ài 
Torchi di soccorrerlo : e si ’ mossero, a ■ quella 
èoltà in più dì ^centomila ; ma essi che inleudèr 
vano di cacciare i Russi'nèl NIéster,JKtarovarone 
ài ben Irincieralt;,* e furono bersàgliaù da' sf ga» 
gliardo fttoao\ che desistettero dall' impresa . 
MebemeUEmin , gran«-visir , era. stalo sacrifi*. 
calo alle querele' dell' esercito troiratosi in' Mol# 
devia sema viveri . -Tre altre villinié si *eràttò 
date ai clamori pubblici'! Gregorio Calluuachi 
ospodmro di Moldavia, RiDragomàimo .idéll.i 
Porla, e il .Kiaia de' Glanizzeri J Holdovandgi» 
Vassà , che avee avuto P rocarìRO 'dt'socàoerere 
Ghoraia ^ era alato « fatto 'graa^viiir. u- Egli nfg 
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getlAre nn ponte ini Niesler In faccia a Choc* 
zim per gire a cooabaltere i Russi nel cuore ilella 
Polonia'; e GaliiUin venira verso quel fiume 
per impedirgliene il passaggio . Ma P immensa 
ciaTalleria turca era passata , risoluta d' assal- 
tarlo nel suo campo, quando, cresciute impror- 
fisamente le acque del Niestqr , e scossone il 
ponte, i Torchi , che vogliono ripassare , sei 
sanlon rompere sotto i piedi . Il terrore li' 'as- 
sale: s' annegano qnclli che si affidano al nuoto ; 
que’ che restano vengono dai Russi tagliati a pez- 
zi; « quelli eh* erano ancora presso Choezim si 
ritirano scompigliali verso il Danubio. La guar- 
nigione di Choezim , vedendosi abbandonata!', 
vituperosamente abbandona la piazza : i Russi 
T* entrano , e vi si fortificano ; la Moldavia e 
la Valacchia li accoglie come liberatori ; ed 
casi stendono le loro conquiste sino al Danu- 
bio. Tale' fu Lesito della campagna del'1769. 
Gallitzin venne diiamalo a Pietroburgo ; e 
Moldovandgt perdette la carica , e fu - mandalo 
a comandare' ai Dardanelli . « * 

Fino dal tempo di Munich fa Russia avea 
disegnato -di fami de' Greci sojggeUi ai Turchi 
un utile slromeulo Venendo ' od aver > guerra 
con qutajti»' L* accogUmcnto avatom Valacchia' 
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« In Moldavia la lusingò tl' egiial sorte In Mo- 
rea , ' persuasa die negli abitanti di quel paese 
o fosse rivo, o potesse ravrivàrsi Tamore della 
indipendenza . ' Essa mandò colà per far insor-' 
gere i Moriotti un arVcnturiere di quella na- 
zione chiamalo P.ipas-Ogli , che avea servito in 
basso grado nelP artiglieria rossa. Andò costui \ 
tè d* accordo con certo vecchio' Benachi , prin- 
cipale di Calamala , trovò pronti molti , e spe- 
«ialmenlo i< MainoUi , cfae 'diconsi gli antichi 
Spartani e che non sono indegni di tal nome. 
'Tutto però si tenne secreto finché venisse forzà 
ad' assistere nel tentativo . li Saltano metteva 
latto il 6(10 studiosa porre in hnona- difesa Ben* 
der , Oczakuw c le piazze dei Danubio ; né 
è meraviglia se non s' immaginò di potere ' es- 
sere assaltato' nella Grecia, quando!' Enròpa'^ 
che vide d d Baltico navigare pel Mediterraneo 
una Bipiadra russa di sette -vascelli di linea è 
<|aattro fregate, non credette che fosse desti* 
-ttata per 1 ' Egeo se non quando udì che l' am^ 
tniragiio Spiritoir avea gettata 1 ’ ancora in (accia 
a-' Coróne . Lo spavento che in quelle parli egli 
mise gii avrebbe renduta facile I' invasione 
«e avesse avuto niaggi(/r numero di forze ; ma 
egli-' non ’Qumlucéva seco che* ottocento uoinitti 
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sbarco. Nondimeno Benach! inalberò lo sten- 
dardo della indipendenza : e potè mettere tn- 
sieme quattromila de* suoi , Testiti ed aroaaU al- 
r uso russo., che divise in due corpi, uno de* 
quali dovea scorrere il paese sollerandone i 
popoli , r altro assediare Corone , che quan- 
tunque non. presidiala che da qnaltroeento Tur- 
chi resistette. Spiritoff trovò un asilo contro 
1* ìuverno , che s' appressava , nel porto di Na- 
rarìno , vicino a Corone , avendo potuto sor- 
prendere quel luogo e il castello , meno di- 
fesi di Corone ; ma sopraggiunto colà Alessio 
OrloiT y che: area 'il comando supremo della 
^dizione, nacque tra lui e gli altri .-Capi di- 
scordia : e r assedio di Corone fu levato . 

Alla nuova de* Russi nell* Arcipelago in Co- 
stantinopoli si cercò di allestire venti vascelli: 
il che fa fatto per, la fretta assai male, e si 
raccolse gentaglia di ninna pratica per armarli. 
Intanto giunse a rinforzo della squadra rossa «^n 
Ire Tascelli e tre fregate. Io., scozzese £l{diia^ 
ston , U di cui disegno era di rompere la dotta 
turca , forzare i Dardanelli „ e spiegare lo steiir 
dardo, di Caterina II in faccia al Serraglio s 
così area .cgU promesso- a quella Imperadrice . 
Messa atterra ncl.GpUq di ljdisilra poehelriip^ 
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fere’ rela di là per ^ aodarè all' incontro 
«Iella fluita nemica . II Capitan-Bassà avvicina» 
rasi alla Murea con dieci rascelli : dieci' no 
uvea lasciali nell' Arcipelago per contenere i 
Greci di ‘quelle isole. Quattro de' dieci che 
cooduceva erano entrati nel porto di Na-^ 
poli, di Romania per isbarcarvi uomini e mu'' 
Dizioni , e sei starano a.speltando ‘ alia cappa 
il ritorno di quelli , quando Elphinston giunse 
addosso a questi , uno solo de' quali gagliar» 
damentc seppe difendersi , quantunque abhan» 
clonalo dagli altri che fuggirono ; e andò a* 
ritirarsi sotto il cannone di Napoli . Elpliin*' 
aton 4u costretto a ripararsi a Ccrigo , mer.r-' , 
vigliato de' talenti e delia intrepidilà piscOnlrala' 
ÌR quel combattimento . Sì ralente uomo' era 
Hassan-bejr , che vedremo per ' altre prodezze 
degno successore di Barbarossa. e d' Occhiali. 
Egli, uniti insieme tutti i vascelli Inrcin , voleva 
iaseguire Elpbinston ; ma il Capitan-Bassà vi 
si; oppose: ed ebbe ragione. L' arrischiare una‘ 
battaglia non poteva tornare a conto che ai^ 
Rossi, poiché, padroni del solo porto di Nara»- 
vino , perdevano ogni giorno il credilo presso 
ì- Greci f e andavano incontro a mancar di ri^ 
t sal.CoulJaeDle Greci e Ras»! dovedno" 
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baciare a difenilersi : latlcloro i Turchi r!nG>r- 
cavansi da ogni parte . E non lardarono infatti 
ad entrare in Morea Albanesi c Turchi uniti , 
che dappcrtnllo trucidarono i Greci; ridussero 
in cenere Patrasso , e saccheggiarono Tripo- 
litza ed altre cjità : sicché i miseri abitanti do- 
Teltero correre a rifugiarsi nelle montagne , e 
i Russi alle loro navi . l^a Morea non fu più 
che un cimiterio •• • 

Ma i Russi contavano ancora sopra, i van- 
taggi che avrebbero riportati Venendo ad un 
combatlimenlo navale . Incontrarono infatti la 
flotta turca composta di vcntidiie vascelli nel 
cauale che separa T ìsola di Chio dalla costa 
.d' Asia . I Turchi si misero > all' ancora assicu- 
rali alld schiena da batterie di terra, ed aspet- 
tarono d* es^re assaltati . Il Capilan-Bassà voile 
andare a terra per iar alzare nuove batterie; è 
il comando della nave ammiraglia rèsto ad Ilassan-^ 
bey . Spirilofi* non avea che nove vascelli : tre fu- 
rono dati per retroguardia ad Eiphinston; per cen- 
tro ad OrloiT, tre ; tre tenne per sè : ed incomlc-* 
ciò r attacco dirigendosi contro T ammiraglia . 
Dopo quattr' ore di un fuoco infernalè , la nave 
di SpiritoiT perdette il limone , e andò sopra 
air ammiraglia turca: c s' al laccarono- coi i;aia- 
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poni iosieme , faccmlo cln una parte, e clall’ al- 
tra protligiì (lì -valore . InGtie le granate russe 
misero T amniiiraglia turca in fiamme , e co- 
inunlcamlosi queste alT ammiraglio, russa , en- 
trambe Jc navi saltarono in aria . I Comandanti 
e pochi Ufiiziali furono quasi i soli che ,si 
salvassero : Ilassan-bey , quantunque ferito , .si 
gitiò a nuoto , c giunse al lido . Alcune delle 
navi turche, spaventate dalla grande esplosione, 
e (emendo d' incendio , corsero ad inlunarsi 
iielin piccola baia di Tscliesmc , ore furono 
raggiunte da altre . Ivi agglomerale non poter 
vano muoversi ; nella notte vi si appressarono 
tre brulotti , nel mentre che ad altra parlu si 
attirava T ultenzione de' Turchi: e que' brulotti 
in un momento attaccarono fuoco ai primi quattro 
vascelli , e questi agli altri , e tutto il porto di 
Tschesmè non fu più che un immenso e spa- 
^ventoso vnlcano , -da cui orribili scoppii usci- 
vano , che udirousi a venti leghe all' intorno , 
I rottami de' vascelli volando per aria , e In 
città da cima a fondo rovesciandosi : un solo 
vascello si salvò . Quei memorabil caso , per 
cui tutta la flotta ottonmna fu distrutta , segui 
la notte dei 7 di luglio (lei 1770 . Elphinsloa 
volea ìmiuantincnte recarsi ai Dai'danelli , sicuro 
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li» IrnpnMnrIi innocuo , o mantener la parola 
(lata a Caterina II anelando mi 'ancorarsi in 
facci.'» al Scrmglic) del Sultano ; e sarebbegli 
r impresa rinscita felicemente , poiché que’ fa- 
mosi baluardi delia capitale dclP Imperiò Otto- 
mano erano per la trascuratezza de’ Turchi 
sguerniti d’ ogni cosa necessaria per resistere : 
ma Oriofl' non v’ acconsentì . sebbene Klpliin- 
slon gli facesse redcrc d’ aver potuto colla 
sua sola nave passar lo Sli'ello senza essere tocco 
dal fuoco de’ Forti . I Russi andarono ad as- 
saltar Lenno ; e intanto il Barone di Tott, m.an- 
d.alo dal Sultano -o restaurare o a' ben armare 
ì Dardanelli, ebbe; tempo di nieflerii in buono 
stato. , . ' 

■ Mentre seguiva la spedizione de’ Russi nei 
mandi Levante, Romanzo^, snstkaito a’ Gnl- 
litzio, s* er.a |K>rtato verso i| Dmuibio; « Panin 
con > «altro esercito s’ era diretto vèrso Render'. 
Panin , che avea potuto attraversare la Nuova 
Servin e la Rcssarabi'a col favore «lei Gover- 
natore di • Balta datosi ai Russi in ' vendetta 
deir asMssioio di Krini-Gucrai -, gmato con ses- 
santaniUa aomini dinanzi a 'Render,' n'.avea 
■Mndatft una parte a 'contenere i Tartari della 
Crimea ; e quèsi^ in -oomei-o di cinf^uantatiaila'. 
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Cintila Ufi atiiclaj nuqvo Kan, respinsero corpo, 
e ' nUrotersando il ?iics(er a nqoto audsironp ai 
congiuogersi in IVloldavia ali' esercito del .Graii-^ 
Visir, elio allora era . Halis-bassà „ e clie.ac^ 
correva per sostenere Beoder . Roroanzoiv rolla 
op|>orsi a que' Tiirtari ma non potè imp^djre. 
che non ' ngerolasscr<> al- Gran>Yisir il passag- 
gio del Danubio Fero sorprese un .corpo, di 
diecimila >Turcbi < nell' alto che passavauo , e 
portò loro via ilfentaduo .cannoni i E.corac poi 
trovavasi ira qne' cincpiantamila Tartari e 1' 
sercito del , Gran-Visir , mentre da una parta 
non arca viveri die per tre giorni, e dall* al- 
tra i nemici preparavahsi a circondario , dispo-. 
sic le sue genti in quattro grandi quadrali’, nel 
centro di ognuno do' quali pose un artiglieria 
numerosissima, in qncsta form", di assalito di-> 
Tentò assalitore; e la vittoria che riportò a Ca- 
boul costò ai Turehi cinquanlamiln uomini , 
ccntoqnarantatrè cannoni, e il camp4. In Costan- 
tinopoli gionse la nuova di questa dislalia ne& 
tempo in cui giunse anche qtiolla deli' incèndio 
della flotta a Tschespc , e della comparsa, dei 
Dcmici ni Dardanelli ; e la custcrnaziuue fii 
somma . Però Miislaià non perdette Qnlmo 
Hadunalu .un Divano stiaordiuariu , ove .hiroiia 
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chtamnti f ^mndp.'itl (fel Corpo dell' Ulemà, e 
Milfi i Bassh di prim' ordine , disse le Corti di 
Vienna e di Berlino ofTrir‘»li la loro media- 
rione sulla base cbc le due nazioni bellige- 
ranli rienirassero ne’ loro aniecedenli confini , 
e i' Rhssi uscissero di Polonia': con die sard>- 
liesi per esso lui olleniilo lo scopo della ' guerra 
intrapresa; e ìT DfTano opinò per la pace.- 
Ma egli non tralasciò frallanto di porsi in istato- 
di sostenere la guerra : che dato all’ esercito 
dèi baiiiibio altro Comandante nella persona di 
Schitai^Mebemet , ntiofo gran-visir, mandò ai- 
merlesiino de’ rinforzi , ' fece levare tfuaranla- 
miia tra Bosniaci ed Albanesi , e fa imlMixata 
per Vtirnaiuna quantità' considerabile > d'arti-- 
glieria e di iminiztoul . Ma tante diligenze sue- 
rimasero” inutili a cagione' della indisciplina- 
tezza? e del disordine delia sua' gente. Bender 
si - arrese ; ed Akerman aprì le porle poco, dopo 
al^'Hussi! Per questi < acquisti essi poterono 
(rat-rè al loro partito i Tartari della Be<i$ara- 
bià, *e facilitarsi -I’ ingresso nella Crimea , a cui 
le" ‘loro' mire tendevano.' ! Turchi, presi da ter- 
rore. |)er questi sticcesM de’ nemici , uscirono 
delib piazze sittale sulla ’spond.! sinistra del 
liaitiibio ; cd 'lsm.iil , che altre volle avea ar- 
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recinti i Russi, cadde in loro fK>lere. IVè erano 
(|uesle le sole disgrazie de' Turchi . Da unà 
parie l’Tinperadrlce di Russia sollevava la Gioir-* 
già ; dall’ altra faceva entrare le sue truppe in 
Azofi'; poi alIcslUa una flottiglia alle foci del 
Don , per essa sosteneva 1' invasione della Cri* 
niea , devastava le coste del Mar-Nero , e fer- 
mava le provvigioni che da qUcI canto' anda- 
vano per mare a Costantinopoli : mentre Orloff 
faceva simil cosa ne' mari della Grecia . 'Di 
più in Palestina crasi alzato un Arabo che 
da Jafla sigiloreggiava i contorni astio talento', 
pretendendo di palleggiare col- Sultano , .che 
gli avea dato il governo ; e Ali-boy , capo dei 
Maininclucchi in Egitto, avea cacciato del Cairo 
il llassà , c disponeva dell' Egitto come padro- 
ne , cercando 1’ appoggio de’ Russi . 

Un lampo di buona fortuna apparve ai Tur- 
chi in mezzo a tanti rovesci! . Oilofl* bloccava 
la piazza di Lcuno sperando d' averla |>er fame'. 
lJassan-b(;y conc."piscc il' disegno di sorprenderlo’; 
s' imbarca ai Dardanelli con millecinquecento 
uomini risoluti al pari' di lui ;• e favorito dalla 
oscurità della notte entra uel fondo dì un 
picco! seno deserto , e al mettere il primb 
piede iu terra, coll' altro respinge verso il mare 
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il batlelb ; e UiUi i suoi compagni , lo • imilaoo . 

solfi <fiUorla , dice loro , può^ salivare yoi 
e me . ,Noi abbiamo ftune ttovercnio di che 
mangiare presso i nemici : andiamo . Piombano 
topra i Russi, li disperdono, gl’ inseguono , e 
U obbligano a correre alle navi , tagliati I enj 
canapi , »’ aRontanano a vele gonCe . Assicurala 
Lenno , ritorna trionfante ai Dardanelli ; e Mu- 
atalà rimeritò Dassan-bey , e provvide all’ Impe- 
ti^ facendolo cnpilan-bassà . Sinjilnieule fu- 
rono fortunati i Turchi pel . niun effetto che 
gl’ intrighi *de’ Russi produssero nella Giorgia , 
a i ÌPf 9 tentativi a Trebisonda . Nè la flottiglia 
da questi ultimi messa insieme in Azoff ^alse 
loro , non avendo avuti piloti atti a navigare 
per quelle acque. Ma nel giugno del 1771 
il principe Dolgorucki prese le linee di Pre- 
pop', trascurate dai Tartari : entrò in Crimea , 
•’ impadronì di. Gaffa o di Rustow ; e in 
tre seUimaoe tutta la Penisola fu sottomessa , 
itone il Kan a morir di dolore sulle terre ot- 
tomane . Sul priuoipìo della stessa compagna 
il ntiovo Grai>*yisir area: respluti vigorosamente 
i Russi suUe sponde del Danubio i uno de’ suoi 
Luogolcneoti si eroi inoltrale fino o Rùkaresk , 
pd 9Tea ripresa (Giurgcro ; ma una sollerazioau 



s’alzò Ira I iolJati pel .rilanlo 'messo’ nel 
pagare igU sllpcndii : così che < •acclieggiaj'uno 
il loro càoipo .. Volle di. ciò,' approfitUre 
manzosr , e passò il, )D4aohio ; ,poi ( presld il 
ripassò ancora non r potendo visi sosiecèirc,: i d 

andò a’ quartieri- d’ inferno lii Moldhvia ù Va* 
laécbia < i ; j • . } 

Se nelle circostanze in coi lèdiamo esBere'slnte 
allora de cose de’- Torcili, essi arcano ràg^nb 
di desiderare ia pace, di’ qnestn non ne aveann. 
minor bisogno anche i Russi . Gli acquisti , e 
i tentativi che aieano fatti , costavano loro! le 
lOfgliori truppe Ta peste poi, che ^dai 'Turchi 
crasi ad essi comunicata, non sólamente trava- 
gliava I esercito, ma faceva. stragi orrende, aòr 
che nell interno , ed avea estlnli' cénlotn^a 
abllauti in Mosca. ^iIlroDde la Corte di Vienna 
avea dichiarato che non 'permetterebbe aj 
Russi di estendere le loro co'nqubte olire' il 
Danubio . Fa concertato adiinqne nel i ^ nn 
Congresso a Fockzani' in. Moldavia . J .Turchi 
presentaronsi ai Russi enn ricchi regaK di lap* 
peti > superbi , di preziose stolle, e di beile lir- 
tni ; e Osman-effendi , il principale tb*’ Plòni- 
polcnzifti'ii, disse ^ Ih mia subUins, rmp*irud<M^ 
ka raccpmaiuiaio di fiure ogni possibile pfit 
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la gloria di Dio , e pel ben 'della pace . Dal 
canlo suo 'Gregorio Orloflf, eh' erà il plenipo-; 
lenziario russo , domandò per' preliminare che 
la Purta- riconoscesse 1' ÌDdi])endenza de' Tar- 
tari; che cedesse due porli sul. Mar-Nero;' che 
demolisse le . forllficazioui d' OezakofT ; che ab- 
bandonasse il territorio compreso .tra il Bog* e 
il Niester; che desse ai Tartari là Crimea c 
il Ktiba» ; c che a' Russi fosse permesso navi- 
gare in tutti i mari turclii . Egli area un se- 
creta fine : e ' mirava ad imbrogliare le / cose , 
ofide :nprirsi una strada a qualunque costo per 
acquietare per sè il possesso indipendente della 
Molda via c Valacchia . Erasi fatto un armisti- 
zi , c .questo fu convertilo in una tregua di 
tre mesi . La Porla per vieppiù dimostrare la 
sincerità delie sue intenzioni avea messo in li- 
bertà r Ambasciador russo, che dicemmo chiuso 
nelle Sulle Torri . Ma lo condUioni prelimi- 
narmente proposte dalla Russia non .potevano 
essere ammesse dai Turchi: c il Congresso /dì 
Eockzani non ebbe alcnn efietto . 

é 

xGrandi intrighi politici intanto occupavano i 
Gabinetti d' Europa . Il giovine re di Svezia> 
Gustavo III , appena salilo sul trono , con up, 
colpo di' mano furlunalissimo erasi emancipato 
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dnlla ,proponderdnle aatorità del Senato, per -la' 
qttale Federico- Adolfo suo padre non area 
avuto di re che assai poco più i del nomè . * 
hi 1 Impcradrice' russa , che 'influirà a suo' ar- 
bitrio sul Senato della. Svezia , di mal occhio 
area -veduta quella- ri voinziouc , contro la qudo 
non poteva muoversi sul timore che l.i Fran- ' 
eia sostenesse Gustavo , tanto più che vedea e- 
da quel Principe e dalla Francia' farsi arma- 
menti, air importare de' quali' aggiungevasi Ja ' 
considerazione che legata Gasa d' Anstria c<dla 
Francia pel Trattato del fjSó, in toaso- d» 
guerra sarebbe stala ausiliare di quest' ultima 
Il Re di Prussia dal canto suo ,- garante della 
Costituzione abolita tli Svezia in virtù deiiTrat-: ' 
tati cir egli avea culla Russia , e «io del Re 
di Svezia , trovavasi fn -un forte ’ imbaraz») . 

. Aggiungevasi' poi di' egli , la Russia e 1' Aih 
stria da alcuni mesi eransi accordati insieme 
per isparticsi molle provinde polacche; '-e per 
mandare ad efletto una * tale operazione ^era as4 
solutamente necessario che lolla T Europa' fosso 
io pace . I maneggi di questo Re , e ‘ quellr 
della Corte di Vienna , fecero che si ripiglias- 
sero le negoziazioni in Bukarest ,-ove ' ì >^Phmt-< 
potenziar ii delle due Puteuze belligerauti furono 
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il maresGMllp Ronvmsonv per la Russia , t pel 
Sultano Mussù'Oglù , cogualo di lui , e distiii<^> 
tosi in questa guerra medesima . Ma come a 
Focktani aocho io Bukarest uoD si potè ve* 
idre ad accordo ,• fermi ì Turchi spezialmenle 
sul puolo di non riconoscere. ' indipendeole la 
Crimea , parendo . loro che grave scissura sa» 
rebbesi fatta nell' Islamismo , riguardato come 
esseDxialmente- reggenlesl sull' autorità’ Centrale 
dei ealifiato , da Selim 1 in qua unito neUa 
persona dd ‘ C«aB»Signor« . Si Tenne dunque 
di DooTo alla . prova delle armi ; e sulle sponde 
del Danubio si aprì la campagna del 1775 sotto^ 
la condotta per parie de' Turchi di .Miissìi^O» 
gin, iili quale era stalo creato dal Sultano gran- 
visir • 

Mossù-Oglù , eonosoendo i vantaggi cb^ la 
disciplina I scienza delle cvoluiioni, davano, 
ai, Rossi , cercava di evitare on'asione, gene-^ 
rale', e. piatto^ (era alteoto ad approfittare di 
parsiali incootri.. Così aocadcle >cbe si leo- 
leggio, da ambe le* parli > e ebec. volendo un 
corpo di. Russi di quattordicimila . ufeniul pas- 
sare il Danubiq a .Gsurgovo ^,Dagiiostan-AU li 
sorprese, li respinse» e fece loro ii^Ue centi- 
sala dì. prigwnieri , fra' .quali hi, il . priucìpe * 
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Rrpnin , H quale in mnmlaio a Costantinopoli, 
e messo alle Sette Torri . Ma quella lentezza 
irritò Caterina H , non avendo da tanto tempo 
relazioni di villoric . E perchè a Romauzow , 
che allegava le forze preponderanti de^ Torchi , 
essa scrisse allcrainente che i ^Russi non do- 
mandavano quanti fossero i nemici , ma dove 
lossero , egli passò il Danubio a Brailow , e 
i incamminò terso Silistria , nelle cui vicinante 
essendo accampato un corpo di Turchi di ven- 
tiqnaltromiia uomini , vennero cacciati da' loro 
trincieramenti , cd obbligati a ripararsi nella 
città , la quale immantiraenle fn investita . 
Inutilmente perù : perchè spinti da Schnmla , 
ov' era il Gran-Visir , cinquantamila nomini , 
e minacciando di muovere in persona egli me- 
desimo , Romanzow dovette ritirarsi , e ridurre 
i suoi nelle interne parli dcdia Valacchia . AI- 
lor^'i’' Miissù-Oglti prese T offensiva : assaltò i 
Russi presso Widino , gP inseguì *cdlre il Da- 
'Uubio, e riconquistò una porzione del territo- 
rio valaceo . Per obbligarlo a richbmar le sUe 
truppe, il Russo si voltò di nuovo verso Silistria y 
ma non fu questo che nn /iato attacco: impefcioc- 
ebè inlemlcvadi 'sorprendere Varna,- avendo colà 
mandato d»« assai forti corpi delle sue truppe • 
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.Varna era iraporlanlissiiHO pòslo, perchè ceùlro di 
tutti gli npprovigionaineniì del campo ottomano , 

- e deposito delle muDizioni di gaerra , e nel leinpc» 
stesso nno de’ più grossi granai della capitale . 
•Ma quel tentaliro non riuscì : i Russi furono 
scoperti , e con grave perdila loro obbligali a 
retrocedere ^ c questa fu una ragione di p.ù 
* perchè Roinanzovr abbandonasse T impresa di 

^ Silistria . Si aggiunse poi che ‘ilo all’ esercito 

del Gran-Visir il cor.iggioso Ilassan-bey , die 
per mancanza d’ armata non poteva fare in 
. mare alcuna impresa , e postosi alla testa di un 
.corpo di cavalleria , assaltò i Russi , li forzò 
a ripassare per la terza volta il Danubio , e ad 
abbandonargli la loro artiglieria / i loro ma- 
gazzini , e tolto r onore di quella campagna . 

Questi felici successi consolarono gli nkimi 
giorni di Mustafa . La sua salale da qualche 
tempo crasi alterata per 1’ occupazione in.ces- ^ 
' - sante , e per le inquietezze d’ animo . Veden- 

' dosi prossimo a mancare , cliiamò a sè Abdiil-, 

Hamid y suo fralello : gli fece il quadro dello 
stato critico deli' Imperio ; gli comunicò i di- 
I ♦ segni eh’ egli avea formati per la prosperila 

I del suo paese ; c gli raccomandò di ' conli- 
^ ,n«are. la gnerra onde ottenere una pace oiio- 

s rcrole , 
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Muslala ni uon eblu; guerrieri sjjlrlli , forse 
Solamente perchè ludo il fiore ilella età sua 
dovette consumare nella solitudine del ritiro in 
mezzo ai sospetti e ai terrori di un assassinio so- 
praslantegli ad ogni momento. Ma egli avea alto 
animo , desiderio d* istrnirsi , c verace amore 
del bene . Egli si fece tradurre il Prìncipe 
di Macchiavello , e Y A hti~Macchiavello 
di Prussia . Si fece pur tradurre gli Aforismi 
di Boerhave ; ed uno de' suoi pensieri era 
quello di riformare presso i Turchi anche la 
medicina . Area anche ordinato che Selim , 
suo hgliuolo , venisse inoculalo : il che non si 
esegui per la viva e costante opposizione della’ 
madre , da' superstiziosi Imani sedotta ^ i quali 
tengono ogni genere di preservativo opporsi al 
dogma del fatalismo. Egli fondo nel 1764 in 
Costantinopoli una nuova Accademia , che porla 
il suo nome; e nel 1761 avea fatto rislaurare 
la moschea magnifica di Maometto II, e la bi- 
blioteca : cdiiìzii che aveano patito assri per 
cagione di tremiioto . Ai suo avvenimento al 
Irono avea fatta edificare una moschea in Scu- 
tari . Una bella moschea poi , sotto il nome di 
Nur-Mustafà , e dal popolo della la Moschea 
de' Tulipani dal nome del quartiere paiiicolaic 
Si, JelY Imp. Ottom . T. IV. 6 
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in coi ò , fece alzare io Coslantinopoli quando 
per la invasione (le)In Nuova Scrvia , falla da 
Rrim-Giierai , fu dall' Ulema proclamalo Gazi, 
o vogliam dire YiUorioso , o Conquislalore . 

Tal .era Muslafà III , degno cerlamente di 
miglior sorte , e modello egregio pe’ succes- 
sori al suo trono ai quali sieuo date più fa- 
•Torevoli circostanze , avendo talenti e virtù 
come lui . L’ ambizione a Caterina li , e T n- 
dulazione a Voltaire , ispirarono contro Mu- 
stafÙ de' bassi sensi , indegni dell' alto grado 
deir una , e de' Idlenti dell’ altro . Ma la Sto- 
ria imparziale fa giustizia a tutti: essa ha col- 
locato Mustaia tra i Sultani più degni della 
stima e delP aflTeZione de' buon? . Egli morì il 
gioi'90 ai di gennaio del 17 7/1 r 
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Abditl-Uamìd succede a Mas taf à III. Suo ca- 
rattere y e stato dell Imperio alla sua esal- 
tazione . Otre eh* egli prende per continuare 
la guerra . Romanzos^ passa il Danubio , c 
si mette tra il campo del Gran-Visir e Var- 
na : terrore de* Turchi; Pace di Kaina rdgi . 
Conseguenze per f Imperio fatali di quella 
Pace . I Turchi si vendicano di Ghica . Spe- 
dizione di Hassan-bey contro ./d’.vas-agà .9 
Daher. Abdid-Hamid vuole introdurre la tat- 
tica europea nelle sue truppe; e ìlassambey 
rinforza la flotta. Turbolente in Crimea. La 
Porta è indotta ad una nuova Convenzione 
colla Russia niente meno umiliante del Trattato 
di Kainardgì . Strage de* Greci di Marea . 
Delirii sciagurati di Sahin-kan ; e sua ri- 
nuncia alla Russia della sovranità della Cri- 
mea . Altra peggior Convenzione segnata 
dalla Porta . Nuovi timori de* Turchi^ e in- 
trighi del Ministro inglese per render so- 
spetta ai Turchi la Francia. Accidente fu- 
nesto per Cui Abdul-Hamid dichiara la 
guerra alla Russia ^ mentr* essa desisteva- dalle 
nuove sue pretensioni . Macello de* Turchi a 
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Kilbnrn . Giuseppe II si unisce nella guerra 

alla Russiti . Operazioni della campagna . 

Strage d Oczalcow, Morte di Abdul-IIaniìd . 

• 

.^LBDot-IIaiiiid , clic (le* cinnunnl'nnni di sua 
vija, tanti contandone egli allora, n’ a vca pas- 
sati quaranlalrò nel Serraglio vecchio copiando 
r Alcorano , e laccndo archi e freccie per la 
ragione, altrove esjwsta, che dover religioso è fra 
i Turchi il lavoro •delle mani, era noin giusto, 
dolce , pacifico , ma di ninna pratica negli af- 
fari, di senso mediocre, nc poi in alcun modo- 
paragonabile al fratello in (|uanto alP attività e 
fermezza . Nc certamente potea trarsi buon au- 
gurio di lui al vederlo ne* primi giorni del 
suo avvenimento correre per tulli i luoghi del 
nuovo suo soggiorno, far aprire (piante cas- 
se ed armadii v* erano con una curiosità da 
ragazzo , e distribuire prodigaracntc le più 
preziose cose che vi trovava senza conoscerne il 
valore; e T imbarazzo in cui fu per più di uo 
anno in mezzo a cliupicccnio donne , su ncs- 
Miiia dello (piali, prccocenieiilc vecchio, ebbe 
forza di far valore i suoi diritti . l’iacqm; pì-- 
rò che fin da principio , o memore delle rao 
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coin.inJizionl «Il MnslaC» , o «I*>ci!o nllo v«m’Ì 
ilei suo hnori cut^re , il nipote Selini c«j1- 

r jifleiionc di padre , e volle die go«lesse nel 
suo stesso palazzo Ja libertà ebe godono i (ì- 
gli de’ monarchi tl’ Europa . 

Intanto 1’ Imperio , eh’ egli era cbiamalo a 
reggere , nioslravasi da tutte le parli conquas- 
sato . IncoLuiiiciava a TrebisontLi sul Mar- 
Nero un Bassa governatore a ricusar sommis- 
sione agli ordini del Sultano, quantuu<|ne pur 
fosse vero che non a>esse ceciuto alle lenla- 
zioni de' Russi . La Giorgia vicìaa , più vas- 
salla che alleala, dopo die s’era sollrattti alla 
Persia , e che per la posizione sua dovea cu- 
stodire le gole del Caucaso, s’era inclinata ai 
Russi per una corona cd imo scettro die 
Caterina II avea mandati in regalo al vecchio 
Eraclio , principe di quel paese . 1 Tartari 
del Gnban vacillavano nell’ alleanza , o divo- 
zione , dacché i Russf erano padroni d’ Azoti'; 
e per 1’ occupazione della Crimea , e la pre- 
senza de’ formidabili eserciti di que^i iillinii , 
stazionati sul cordone delle piazze forti di Nis- 
sa , di Silistria , di \Vidino , di Chuezim , di 
Render, d’ Oczakow , veniva pur' minacciata 
con quell’ antemur.ale la linea sucoedecile, ior- • 
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maki tf.^1 Danubio, e dalle cilln di BraliiIow\ 

d' Isinail , di Kilia-nuova e di Akerman . 

uomini , nè ]>i*ovvigioni , nè denari sarebbero 

invero mancali al Sultano per continuare nella 

lolla in cui egli era impegnato , se le altre 

parti deir Imperio fossero state sommesse . Ma 

due Bassa verso I' Adriatico erano in aperta 

a'ibelliane : Malimud a Scolari , e Alì a Jan- 

nina , i quali nè conoscevano più l’ autorità 

del Sultano , nè lemerano punto le sue forze. 

Più oltre nella Morea e ne’ paesi di Grecia 

tiirnnituavasi j^ncora ; e ne' vicini mari ì Russi 

▼eleggiavano tuttavia senza trovar resistenza . 

Aggiuogevnsi poi , che 1’ Egitto da veni’ anni 

agitato , sotto Alì-hey rendiilosi indipendente , 

ed arbitro della Mecca e del commercio del 

Mar*Rosso , venuto in potere dell’ ingrato e 

perfido Marameliicco che avea oppresso e 

fatto morire il suo padrone e benefattore dopo 

averne usurpata la potenza , non rendeva in 

niun modo sicuro il Sultano della fedeltà che 

costui gli giurava . In Palestina , in Acri , e 

ne' circostanti luoghi, colla forza , culi’a>luzia e 

la corruzione I' arabo Daher si era formalo 

• » 

un Regno ; nè ricambiava il Sultano colla de- 
vozione per la qnah' jtea ottenuto il |ilf»lo 
di una legittima autorità . Finaimciite Achmet 
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,béssà di Bngdad disponeva a suo (aleuto delle 
rircbc provincic bagnale dall' Eufrate : le quali 
»' egli difendeva contro il Persiano , non ren- 
deva però in nissuua maniera utHi ali' Imperio 
Ottomano . 

In mezzo a tante circostanze difficili Abdul- 
Hamid , ignorante di tolto , sui consigli di un 
semplice Bostandgi, che per molli anni lo avea 
servito nella sua solitudine, cambiò tutti i Mi- 
nistri di suo fratello , eccettuato Mussù-Oglù , 
che pieno di talenti militari era troppo prezioso 
per r Imperio . Egli creò kaimakan Abdi-bas- 
sà , soprannominato Kujitdgì , che vuol dire 
Jacitor de pozzi : feroce uomo , che nelle pas- 
sate campagne, mandato all' esercito ad invigi- 
lare sulla disciplina de' soldati , avea fallo sca- 
vare a migliala de' pozzi , e giltare in essi spie- 
tamenie quanti a lui pareano fatti colpevoli di 
qualunque insubordinazione , senza però ‘che 
con tal mezzo ottenuto avesse l' intento . Ma 
costui non abusò lungo tempo dell' antorità 
conferitagli da Abdul-IIamid ; e fu mandato in 
Natòlia ad esercitare la sua ferocia contro i 
ladroni che infestavano quella parte dell'Asia, 
l'eb-bey , stato sotto Mustafà soprintendente 
della zecca e da prima deposto , fu chiamato 
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MicHMlcrr n (jncl lerriliili’ nomo. Intinto ^ 
.ni onta ik'll.i <!rln)lc7,z.i ^Icl suo c.irnllere , il 
Snlt.ino ortlinò quanto la "nerr.i polca ricliie- 
ilere . Tutta I’ autorità che la sua costitu- 
zione gli permetteva con assai zelo impiegò , 
incoraggiando colla sua presenza gli stahilimenli 
militari , che sotto la direzione del Barone di 
ToU Muslafà arca fondati; ed 'assistendo all'e- 
Yoluzioni de’ poclii soldati che s’ erano andati 
esercitando all’ nso delle milizie europee , e 
alle prore dell’ artiglieria . Infine egli giunse 
ad avere sul Danubio poco meno di qiiattro- 
ccnlomila nomini . 

Per alcun tempo Romanzow non fu in caso 
di attaccare i Turchi sì numerosi ; nè Caterina 
potè sì presto rinforzarlo , avendo essa avuto 
a far fronte alla terribil rivolta 'del famoso Pu- 
gatsclief, che alla lesta di molte migliaia di 
Tartari , dando ad intendere d’ esser Pietre III 
per miracolo scappato dalle mani de’ suoi as- 
sassini , e mettendo tutto a ferro e a' fuoco, 
inovea verso Mosca . La buona fortuna di Ca- 
terina volle eh’ essa potesse dissipare si grande 
procella : dopo di che mandò i necessarii rin- 
forzi a Romanzow . Allora egli passò il Da- 
nubio , sostenuto da Suwai ow e da Karaenski, 
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comnnJ.inti oinsclifduno un corpo pnrlicolare . 
Cercarono i Turchi assaltare i Russi prima 
che potessero trincierarsi ; ina non ottennero 
r cflTctto che ne speravano : anzi accadde che 
que’ due Generali , sorprendendo Yentimlla uo- 
mini , che scortavano un considerabile convo- 
glio , li dispersero , e s' impadronirono di tutte 
le robe . Dopo quel fatto , un altro ne suc- 
cedette piu disastroso pe’ l’urehi . Romanzow 
prese a rovescio le posizioni di Mussù-Ogiù , 
‘collocandosi tra il campo di lui e Varna,ove 
erano i magazzini per P esercito . 'Di che i 
Turchi spaventali , rivoltaronsi , e fuggirono 
senza più badare al comando ; nè rimasero 
col Gran-Visir più di dodicluiila uomini: onde 
non potendo nè ritirarsi , nè coinhalten; , al- 
tro espedienti} non ebbe che di spcilire al Sul- 
’tano ])cr avvisarlo di sì strano c funesto aeci- 
deiile . Ahdui-IIainid udì con rnssegnazioue il 
disastro , c il Muftì dichiarò, che non putendo 
il Gran-Visir vincere seii/.a stddalì , od ossen- 
M*ndo stalo abbandonato , ciò era seguo che 
il Prolcla ordinava che si fai\ sse la pace, Ro- 
luanzovv non era ane«»ra infirmato del caso 
orcorso al (irau \ isir , c di ciò che la si- 
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liiazioue del ui.'uiico poteva rrtiUargli . Al cou- 
Irario essendo ancora il campo turco fortiBcato 
ed esteso come prima , andava preparandosi ad 
assaltarlo con tutte le sue forze , quando gli 
si presentò il Kiaia del Gran-Visir , domandando 
la pace . Ricordandosi Mussù-Oglù che pochi 
mesi prima avea trattato in Bukarest col su- 
premo Comandante russo da pari a pari, sde- 
gnò r avvilimento a cui la presente situazione 
il traeva : e finse d' essere ammalato . Breve 
Al il negoziato ; e dicesi che i Preliminari fos- 
setro sottoscritti sopra un tamburo . Il campo 
russo di Kubchiid-Kainardgì , distante quattro 
leghe da Silistria , fu il luogo ove ai ai di 
luglio del 1774 venne stipulata la pace. Le 
coudizioni furono le seguenti . 

I Tartari della Crimea, del Budjiak e del 
Cuhan vennero dichiarali indipendenti dalla 
Porla Ottomana , c da dovere essere governati 
da un sovrano proprio della famiglia Guerai. 
La Russia ottenne libera e illimitata la naviga- 
zione pe’ suoi vascelli mercantili in tutti i Mari 
dkTurchia. Essa restituì la Bessarabia, la Mol- 
davia, la Valacchia, e le isole che occupava 
neir Arcipelago ; ma ritenne la città e il Icrrito- 
lorio di Azo6T| le due Kabardie , i Forti di 
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Janiciila e di Kerisb nella Crimea , il Forte' 
di Kilbarn .alla foce del Niester in faccia ad 
OcMÌiovr, e la lingua di ferra compresa Ira 
il Bog e il Niester, cbe abbiam detto formare 
la Nuova Servia . In -oltre la Porta garanti 
r Atto di sparlimento della Polonia , e il nuovo 
Governo cbe in essa erasi stabilito . Questa 
pace si fece colla mediazione della Francia; 
e per essa Casa d' Austria ebbe la Bucovina , 
provincia moldava , da lei reclamata come distac- 
cata in addietro dalla Transilvania. Con ciò la 
Porta si salvò la Moldavia; e sembra questo 
il miglior servigio cbe potesse rendergli 1’ Anv 
’ basciadore di Francia ; ma egli non'ebbe bastante 
credito per salvare e la Porta e la sua stessa 
Corte dall’ affronto di vedere il principe Re- 
pnin, ambasciadore di Russia, fare in Costanti- 
nopdi un ingresso solenne in mezzo a seicento 
uomini, cbe attraversavano quella capitale colle 
carabine snl braccio . 

Tale fu il fine della disastro.sa guerra da 
Mu.stafà in intrapresa per generoso sentimento 
di assicurare l’ indipendenza de’ Polacchi , e 
terminata col consolidare il sacrifizio di una 
nazione, la cui ruina non sapebbe dirsi con' 
quanto sangue debba essere ancora espiata : 


7 ® 

quello che è sialo sparso fin ora non csscmlo- 
jHjr avvcnlurn che la più piccola parie eie'* 
inali provenienline. Ma non fu shilanlo funesto 
il fine ili quella "ucrra per la causa tic’ Po- 
lacchi . La, potenza de’ Suliaui , la sicurezza 
di Coslanlinopoli, la Corte dell’ Imperio Otto- 
mano furono messi in evidente pericolo per 
la indipendenza arcordata al paese dei Tarta- 
ri. La Porta perdeva uno de’ suoi baluardi 
migliori, e 1’ appoggio di centomila uomini a 
cavallo, soliti a dare i primi colpi ai nemici 
in tempo di guerra , e ad invigilare sui loro 
movimenti in tempo di pace. Le flotte russe 
poi ammesse nel Mar-Nero non altro dimo- 
stravano se non che la capitale dell’ Imperio 
al primo pretesto di guerra, o alla prima 
provocazione sarebbe minacciala o d’insulti, 
o d’ aggressioni , o di faine. E mollo più 
che non voleavi acutissimo ingegno per preve- 
dere che ì Tartari dichiarati indipendenti 
avrebbero presto finito col diventare sudditi 
dell' Imperio Russo. Il Divano non mancò di 
.sentire tanti svantaggi : sperò forse sussidio dal 
tempo ; e voltò la sua forza contro chi era più 
debole d' esso . 

Gregorio Gbica, ospodaro di Moldavia, s’ era 
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fenduto rerso il Sultano colperolb di società 
connivenza coi Russi durante la guerra. Egli 
fu messo a morte per mezzo di mt Gipigì a 
bella posta spedito in figura di scudiere del 
Gran-Signore , e d’ ispettore della fortezza*, di, 
Clioczim. ÌNe’ contorni di Smirue Aivas-acà 

O 

. erasi messo alla lesta di alcune centinaia di 
banditi , mettendo a ruba il paese vicino, e 
spargendo il terrore in quella città, che èrnia 
delle più ricche e popolale della Natòlia. 
Hassan-bey fu mandato a punirlo; e finì deca- 
pitato. Lo stesso Hassan andò a San-Giovanni 
d’ Acri per punire Daber . Egfi erasi ritirato 
in quel luogo, salvandosi ibi Mobammed-hey , 
il Mammelucco uccisore d’ Alì-bey , al quale 
cercava di levare la vita e lo Stato , onde 
colla mina di lui ottenere la grazia del So-, 
vrano , e starsi sicuro in Egitto . Quando Dahcr 
vide giunto colà il CapiUin-Bassà con tre va- 
scelli da guerra , voleva difendersi ; ma i suoi 
migliori soldati , eh’ erano Barliercschi , c che 
ibrmavano il nerbo delle ^ne forze , non vol- 
lero combattere, e rivoltaronsi . Quantunque 
di ottantacinque anni, ebbe coraggio di porsi a 
cavallo per guadagnare le montagne di Safcl , ' 
c colà radunare nuove truppe ; ma nel men- 

7 


Ire che fuggiva, nn Barbt?resco Tucclse con niir 
colpo rii moschello : o la sua lesla fu recalnf 
al Capitan-Bassà . I figli di Daher erano ca- 
paci di succedere ai talenti , al coraggio, alla 
ripntazione e potenza del loro padre : e Has- 
san-bey li fece perir tatti, fuor d’uno, ch'eglf 
salvò e condusse a Costantinopoli in considera- 
zione de’ suoi talenti per la poesia. Ristabilita 
in Acri e in Seida 1’ autorità del Sultano ,* 
diede il governo del paese ad Achmet sopran- 
nominato Dejà-el'djizzar , che vuol dir bec- 
caio , il quale mostra vasi devotissimo al Mo- 
narca , e che ben presto imitò Daher nella 
rivolta , lo eguagliò a un di presso nella prv* 
tenza , e lo sorpassò nella tirannide. 

La Russia colla pace di Rainardgi avea an- 
mentata la sua potenza , e indebolita quelià 
de’ Turchi ; ma non era quello il termine n 
cui dovesse arrestarsi : naturalmente era chia- 
mala a trarre maggiori vantaggi dai vantaggi 
per quella pace ottenuti . La Perla dal suo 
canto, prevedendo che quella pace non poteva 
essere che una tregua più o meno lunga se- 
condo che la Russia volesse , cominciò a ca- 
pire la necessità di ordinare gli elementi della 
sua forza adottando la lattica per la quale 
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^>la i suoi nemici T aveaoo superata . Àbdul- 
|lauiid domandò alla Francia uffiziali , inge- 
gMcri e cannonieri , onde istruire i suoi . Il 
j^arone di Tott avea dianzi stabilite fonderie 
di cd’nnoni , di mortai , di bombe , una scuola 
artiglieria , una ^i matematiche applicate al- 
r arie della guerra. Questi stabilimenti furono 
messi in nuovo vigore in mezzo a tolti gli 
ostacoli che presentavano i pregiudizi! di un 
popolo superstizioso, e schiavo delle abitudini. 
Jlassan-bcy , animato dello stesso zelo che 
'n\ea il Sultano, si pose a ristabilire le forze 
di mare ; nè tardò molto di' egli ebbe messa 
insieme ima flotta numerosa . 


Era questa una specie di sorda guerra che 
le due Potenze , troppo da contrari! interessi 
jiiiiiu.'ite , faceiansi con civile industria in seno 
dell.i pace ; e per esse due una se ne faceva 
di s-'Migue in Crimea , a cui nè V Imperadrice 
«li Russia , n^ il GraU'Signore poleano essere 
spcllatori Indiflerenti . Grandi semi di discor- 
dia erano rimasti in Crimea partitine i Rus- 
si . Dewlet-Guerai , che n* era il kan , era af- 
ftzionato alla Corte ottomana ; e una parte* 
delle tribù o lui soggette . travolte dai regali , 
^dlu promesse e dai consigli della Russia , 
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ricusaT<i Ji ubbi(Iir<;li . Alcnac orde si arm.'i- 
rono , e varie parlile di Iruppe russe entrarono 
nella penisola per proleggerle . Dowlel spaven- 
talo fuggì ; e nissuno gli si oppose : tale fuga 
vsua giovando per avventura ai disegni che si 
erano concepiti . Ond’ è clic appena egli fu 
fuori del paese , i Russi fecero in vece sua 
eleggere Sahin-Guerai, principe palesemente ad- 
detto alla Russia , e di carallere facile. La Por- 
ta il itiinacciò come usurpalore; ed egli invocò 
la proiezione delia Russia , mandando a Pte- 
.troborgo sei dei più cospicui soggetti della na- 
zione , ebe i Tartari chiamano Mirzi.-Golà essi 
furono ricevuti con tulli i segni di affezione > 
regalali , lusingali ; e nel tempo slesso Roraau- 
zuw ebbe ordine di radunare sul Ricster un 
poderoso rsercilo . L’ Impressione del terrore 
che P ultima campagna avea lasciala ne’ Tur- 
chi , fece eh’ essi si calmassero per allora , mo- 
strando di credere alle spiegazioni diplomaliche 
fli‘Rcpnin ; e senza lasciarsi abbagliare dissimu- 
larono il loro risentimento contro Sahln-Gnerai; 
c limitandosi il Sultano a non riconoscrlo, no- 
' minò in luogo di Dowicl , rendutosi per la sua 
fuga un oggetto di disprezzo , per nuovo kan 
Selim-Gucrai 1 Russi vollero sostenere Sahiu , 



c una banda de-' tned«,‘sÌQn formò parte della 
sua guardia ; ma lai cosa indispellì i Tarlar! , 
i quali Irucidarono un buon numero di quegli 
stranieri . 

Allora la Girle di Pielroburgo diede ordine 
alle sue Iruppe d' avanzarsi contró la Crimea ; 
e il principe Prosoroivski balte e discacciò i Tar- 
tari contrari! a Sabin-Gucrai ; e il suo compe- 
titore Seliin prese la fuga . Intanto si nego- 
ziava in Coslanlitiopoli , volendosi indurre il 
Divano a riconoscere Sahin . Di che irritalo esso 
per P aperta violazione che vedea farsi di ciò 
elP crasi stipulato in Kainardgì , mentre dal 
canto' suo n' avea eseguite fedelmente tutte le 
condizioni , era sul punto di venire a guerra 
aperta , quando la Francia , che con sua ver- 
gogna era stata indiflerenlc alla mina de' Po- 
lacchi , c avea fatto P altro errore di non so- 
stenere i Turchi nella guerra passala, alla 
quale da essa principalmente erano stati ecci- 
tati , li distolse da un passo che poteva loro 
essere fatale ; e procurò un nuovo Trattalo . 
Per questo la Porla lasciò in libertà alcuni le* 
gni mercantili russi che ave-i fatto sequestra- 
re ; e la Kussia desistette da una pretensione 
rhc avea messa innanzi , di volere cioè che’ 
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gli 09 {xmI.ìi^ di Valacchia e di IMoldavla fo»r 
-fiero sullo la sua proiezione iiuinediala . Ess:» 
promise iuollre di richiamare le sue truppe 
dalla Crimea . Ma in questo accordo fiironvi 
altre stipulazioni che peggiorarono la condi- 
zione de' Turchi. AbduI-IIamid accordò solen- 
ncmenic a' suoi sudditi di religione greca i du 
ritti che lacilnmeule soltanto nel Trattato di ^ 
Kainardgì avea loro permessi ; e ronfermanda 
r indipendenza della Crimea, riconobbe Sahin- 
(juerai per sovrano di quel paese : onde non 
saprebbe dirsi come culla parte che presero in | 
questo accordo i Ministri di Luigi XVI , ri- 
mediassero, siccome alcuni Scrittori francesi hanno 
asserito , alla mala fede di quelli di Luigi XV. 
Ben si può dire che questo secondo accordo 
non fu che un palliativo miserabile : nè la po* 
litica russa fu mai più attiva quanto dopo quel- 
r accordo conchiuso nel 1779» DappertiiUi i 
p.iesi turchi , e spezialmente ov’ erano Greci , 
furono mandali ogeuli , investili del c.-irallere 
di consoli, o di uQìziali, e la più , parte per- 
sone nate suddite dell' Imperio Ottomano , e 
pratiche della lingua , de' costumi e de' luo- 
ghi ; ne si credettero senza loro influenza le 
fi^x.Tauze in molli de' Greci concepite , c dalla 
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}>.>rte (Iella Moldavia e Valacchia 1' affluenza di 
^enle che abbandonava la Bulgaria per trarsi 
vivere in quelle due provincie, onde godere 
’dc' privilegi! che in esse erano accordali ai 
Cristiani . Così allora si vide alle foci del 
niester alzarsi la nnova città di Rherson , e 
trasportarsi sulle rive del Mar-Nero interi bo- 
schi , che trasfornaati iù navi ' non avrebbero 
avuto più bisogno che di una vittoria iper 
passare il Bosforo , e giungere al Serraglio . 

Tullavolla giovò la conti iinazione della pace 
per dar tempo ai Turchi di vedere le forze 
che loro rimanevano ancora , metterne in qual- 
che ordine almeno alcune , e ristabilire e 
far rispettare.!' autorità ove non vi sì avea ri- 
guardo . Cosi fu mandalo il Capitan-Bassà snlle 
coste della Grecia per atterrirne gli abitanti 
con nn gastigo esemplare in memoria della loro 
sollevazione. Il Divano, cedendo a| mal conce- 
pito senso della sua debolezza , era sceso al 
pensier crudele di proscrivere tolti quanti i 
Greci , ed csterininarli ; nè altri da ciò il ritrasse 
che il Capitan'Bassà . Ma se egli ne salvò la 
stirpe in generale , non fu però meno atroce il 
rigore con cui eseguì la commissione di punire 
gli amici de’ Bussi , o. quelli sui quali ca- 
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«lesse li puro sospetto die li n vesserò favoriti 
Noi abhiam «letto la strage orrenda che dopo 
ia levata deli’ assedio di Corone fecero gli Al- 
banesi de’ miseri Greci , e il guasto spaventoso 
che diedero dappertuUa quella terra , si glo- 
riosa un giorno , e da oltre tre secoli sì ma- 
ledetta . Hassan-bey sbarcato in Morea , postosi 
alia porta d’ ogni città , fece decapitare tutti 
«pialli che credeHe colpevoli , senza riguardo 
nè a età , nè a sesso ; e un' alla piramide 
poi ergeva di tante teste, con bando di morte 
per chi avesse ardito rovesciarla . Avea costui 
adiin«|nc la ferocia di Gengiskan , di Tainer- 
lano , di Thamas-Kuiili-kan , e forse avea co- 
mune il sangue con alcuno d’ essi ; e alia fif- 
rocia pur univa alteri sensi e generosi , inlr«ì- 
pidezza c fedeltà; e tanta conBdenza avea ispi- 
rata ad Abdul-IIamid , eh’ egli non. si credeva 
sicuro in Costantinopoli quando Hassan-bey non 
li’issc più al suo (ianco . 

Uno spettacolo intanto assai strano rapprc- 
ju-utara in Crimea il Kan fatto dai Russi. Cu- 
.stui per piacere a’ suoi protettori abbandonò 
gii usi tartari , adottò il lusso che in ogni 
cosa essi seppero ispirargli; e sdeguado ornai dì 
^:uuiparire a cavallo , ardì farsi stràsciuarc in 
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«n.i carrozza , che gli amici russi gli fecero 
inhbricare a Bcriiuo . Volcvasi fargli perdere 
la stima e 1’ affezione de’ Tarlar! ; c quasiché 
tulle codeste cose non bastassero , se gl’ insi- 
nuò che chiedesse alla Imperadrice un grado 
militare nell’ esercito di que' medesimi Russi 
che gli antenati di lui aveauo laute volte fatti 
tremare . Caterina il lece comandante delle 
guardie Preobazindii , maiidamlogli 1’ unifor- 
me , e il cordone di Sant’ Andrea . Vergogna- 
fousi i Tartari di un tal Sovrano , e si rivol- 
tarono . £ come pei si voleva che chiedesse 
-il soccorso de’ Russi , e gli si raddoppiarono i 
pericoli , suscitandogli contro due suoi fratelli, 
i quali r obbligarono a rifugiarsi in 'Raganrock, 
i Turchi stessi, non consapevoli che estrania in- 
iliienza' operasse quelle turbolenze , co’ loro 
maneggr le accrebbero . Potemkin , allora po- 
tentissimo presso Caterina e come suo favorito 
in grado , e come sapremo comandante degli 
eserciti dell* Imperio , andò con sessanlamila 
uomini in soccorso di Sabin c e i costui fratelli 
si sottomisero . I Torchi aveauo ad imitazione 
de' Russi luaudato on Bassà ad occupare come 
posto di precauzione 1’ isola di Tnman. Sahia 
juì eccìtomeutu de’ Russi domandò che il Bassa 
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partisse ^ ,e questi fece tagliar la testa > a)< 
Messo del Kan . Puteuikiu allora dichiarò in 
•nome della Imperadrice , che queir insulto du>- 
vea essere punito; e chiese a Sahin il passo 
per gire a cacciare i Turchi di Tauiaa . Se 
«lon che, apertogli T isUno , le sue truppe à 
sparsero per tutta la penisola ; fu sorpresa Caf- 
la ; fu jnesso sotto custodia il Kan il quale 
•rinunciò la sua sovranità alla Imperadrice per 
pensione ; e tulli gl’ Imaui , i Mirri , e I 
iJapi delle tribù Larlare, &;roiiu condotti a Por 
lemkin per giurar fedeltà a Caterina 11 ; e lo 
stesso fece Batli-Gucrai , che aveva disputalo 
il trono al fratello ; e colla forza delle anni 
l'iirono obbligati a sottomettersi i Tartari del. 
Budjak e del Cuban . Tutto poi era prcpar 
rato per la guerra. Oltre i sessantamila uomini 
che Potemkiu avea seco , Repnin lo sosteneva 
da una parte con quarantamila, e Romnnzov 
stara in Kiovia con altro .esercito ; una squa> 
dra era iu Azoff pronta ad entrare nel IVlarr 
iNero ; e un' altra a rjcc^rsi dal Baltico all' Arr 
^Ipelago^. . 

L' invasione dcdla Crimea mise a rtunure 
.Costantinopoli , c il popolo domandò la gnor- 
fa; ma il Divaup vide' la troppa dij£coJitÙ. di 
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farFa scnKa peggiori Han^.i , niiTn appoggif> fro^ 
rancio nelle Potenze europee ; e Adbal-IIaniifl 
fu co»lrelto a soUoscrivere nn nuovo Trailalo inf 
Coslanlinopoli , aolenneniento cedetido' a Cale*’ 
rina li la Crimea : il che fu nel 1784 . Laf 
aorte poi di Sahin-Gnerai ifii che trovandosi 
presso i Russi abbandonato , e senza il paga*^ 
mento della pensione pattuita , diede ascoIto-'^ 
all’ eccitamento fattogli di fuggirsene a Costan- 
nopoli , ove gli si diede ad intendere che avrebbe' 
trovato asilo ; e per istrada arrestato , e con-* 
dotto a Rodi , fu colà messo a morte . Ma' 
questa vendetta non liberò Abdui-Hamid nè 
dalla umiliazione a cui si vedea ridotto , nè’ 
dallo spavento in coi Jo poneva la potenzar 
de’ Russi . E questo spavento crebbe nell’ a- 
nimo suo quando udì l’ Iinpcradrice in Crime» 
corteggiala da Giuseppe. II impcrador di Ger- 
mania ; e seppe essersi scritto sopra una porta 
di Kerson : DI qui si va a Costaniìnopoli . 
Credendo egli che quel viaggio fosse un vero 
allestimento di prossimo assalto , fece imman- 
tinente porre in istalo di difesa tutte le sue 
piazze di confine , empì d’operai gli arsenali, 
rhiamò le truppe dell’ Asia , nè credette- alfe 
parole della Iinpcradrice , che gli fece dire ^ 
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starsi sicuro , nè pensar essa a fargH guerra ^ j 
Però avendo ella vecliilo alla foce del Bori- 

/ 

slene , non lungi da Rerson , una squadra ol- 
lomana , tanto si sconcertò , che fa udita do- 
mandare piena di dispetto se i Turchi non si | 
ricordassero più di Tschesmè . E come , pre- 
cipitosamente partito Giuseppe II dalla Criinea 
a cagione dell' annunciatagli sollevazione del 
Paesi Bassi , poco più T Imperadrice si fermò 
tu quel paese , facilmente poterono i Turchi 
credere che i loro preparativi per terra e per 
mare le avessero fatta impressione , e che non 
si fosse tennta in gran sicurezza sul teatro in 
cui area essa spiegala tanta pompa . Dal qual 
pensiero sedotti , di mala voglia atteuevansi | 
al Trattato del 1784 ; ed anzi secretamenie | 

sostenevano i Tartari Lesghi, che continuamente 
erano in guerra coi Russi dacché questi erano 
diventati loro vicini. Ma Potemkin ordinò al Mi- 
stro russo sig . BiiIgaLow , residente in Costanti* 
nopoli, che imperiosamente intimasse al Sultano la 
stretta osservanza dell’ ultimo Trattato. II che es- 
sendosi eseguito senza che l’ Amhasciador francese 
il sapesse, il Divano dal silenzio di questo coti- 
repì r idea che avendo la Francia fatto un 
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T^'allalo di commercio rolla Russia , fosse anr.lre 
secrclamcnfe scesa o ad allearsi colla medesi- 
ma , o almeno a starsi neutrale in caso di nna 
nuora gnerra . E il Ministro inglese , inridioso 
del commercio della Francia in Levante , ina- 
sprì maggiormente gli animi dicendo non akro 
in sostanza iuiporlare i maneggi della Russia 
colla Francia , die il ridur questa ad abban- 
donare i Turchi, e fors’ anche a farla dichiarare 
contro d’ essi . Però chiamato I’ Ambasciadorc 
francese dal Gran-Visìr per sjiper nettaraonlé 
se il Sultano dorca redere nel re Luigi un 
amico, od un nemico, quegli lo assicurò ninno 
intacco per qnel Trattalo di commercio colla 
Russia assolutamente recarsi all' amicizia sussi- 
stente tra la Francia e la Porla ; e in Pietro- 
burgo il Conte di Segur dichiarò che il suo 
Monarca avrebbe tenuta 1’ Imperndricc risponsa- 
bilc della violazione di nn Trattato stìpnlatosi per 
la mediazione della Francia . Era allora l’ Ini- 
peradrice lontana dal desiderare la guerra ; c 
rimproverò Potcmkin del troppo violento passo' 
fallo , ed ordinò a Biilgakovr che prendesse per 
arbitro I' Ainbasciador francese nelle quislioni 
nate , c eoi medesimo si concertasse per con- 
servare Ira i due Impcriì la pace . Se non che 
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il Irislo cMò «iicceJettd rhe fii 
nulla ttradn J’ Adri<'tno|K>H H corriere che por» 
t.'iTa i dìnpacci del Conte di Segur a Cboiseiil» 
Gonflìer, e della Imperadrice .1 Dulgakoff, onde 
nella mancanza delle attese risposte Ghoisetil con» 
sigliò 11 Divano a prepararsi alla guerra ; e an» 
darono di Francia parecchi uffizioli per fortificare 
e difendere (^czakow . L’ imbarazzo in coi 
Irovavasi Giuseppe fi per le cose de’ Paesi Bassi « 
il timore che la Francia prendesse parte pei 
Torchi , e che nello stesso senso si potessero» 
mooTere i Re di Svezia e di Prnssia ^ indussero 
la Russia a desistere dalle sue pretensioni , e tt 
cedere a tolte le domande della Porta . Non era 
però qnesla la cosa che pei loro interessi partìóola» 
ri volevano l’ Inghilterra e la Prnssia , le quali , 
Cogliendo il momenlo in coi la Francia, per le 
angustie delia soa economia e i mali umori interni^ 
presso la Porla declinava in concetto , ac- 
crebbero i sospetti di questa sulle intenzioni 
delle Corti di Pietroburgo e di Vienna ; e pro- 
mettendo 1’ una di tener in dovere sui cdnfini 
della Boemia e della Slesia Giuseppe li , già 
impegnato ne’ Paesi Bassi , e minaccialo dagli 
Ungheri mal contenti , e V altra esibendo d’ ar» 
mare il Re di Svezia , e suscitare contro l» 
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Russia i Puliicchi « facHiueote (tra^ìnarono i 
Torcili ad ima iinjirudenle fidanza . Indi avvenne 
che questi nelle urguziazioni iulrapreie alzarono 
le pretensioni , chiedendo che il Console russo 
residente in Moldavia partisse iinmaiitìnento \ 
che le truppe russe sgombrassero dalla Gior- 
gia , e r Iinperadrice ritirasse la protezione 
che accordava al principe Eraclio \ che le navi 
russe , i cui carichi quasi tutti conststev^o in 
tpoerci proibite , passando innanzi a Costantino- 
poli , fossero soggette a visita ; e che Mauro- 
cordato , già ospodaro di Moldavia , e rifugiato 
ja Russia , fosse consegualo alla giustizia del 
Sultano. Tanto lemeva allora Cateriiiu II una 
guerra coi Turchi , che stava per partire da 
Pietroburgo un corriere coll’ assenso d’ essa a 
iutte quelle domande del Diyano , quaiiluuqiie 
jesorbitauti , quando le giunse la nuo>a che 
Abdiil-Hamid non avea aspeltala la sua rispo- 
sta , ma avea fatto chiudere Bulgakow uelio 
Bette Torri , e dichiarala la guerra , marciando 
oUanlauùla Turchi per coprire OczaLow, ed allro 
più numeroso esercito iucaiutuiiiandusi verso il 
Danubio. ÌVeir ullohre del 1787 s' iueotuuiciarono 
)e ostilità coir assalto di Rilbiirn , piccola piazza 
da}L Pui'la ceduta già alla Russia ,, c posta iq 
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faccia ad Oczakow , a oui col suo fuoco incro- 
cialo proibiva I’ accesso . Il vecchio Capitao- 
Bassà , reduce allora dall’ Egitto con più di 
dodici inilioui di piastre , andò a bloccare le 
foci del Niesler con sedici vakelli , otto frega- 
te > e molli altri legni minori . Ma l' impresa 
di Kilburn non frullò ai Turchi che un orribil 
macello , essendo accorsò a difendere quella 
piazza , e a respingere gli aggressori, il generai 
Suwarow , il cui nome cominciò da quel punto 
ad essere formidabile ad essi. Egli comandava 
in Kerson con treutamila uomini . 

Nel tempo che sì cattiva nuova giunse a . Co- 
stantinopoli , giunse pur l’ altra che gli Austriaci 
aveano improvvisamente tentato 1’ assalto di Bel- 
grado , per pura accidentalità rimasto senza 
cflelto . Il Gran-Visir chiamò T Inlcrnuuzio im- 
periale a render ragione del fallo , eh' egli scu- 
sò dicendo non per altro le truppe austriache 
essersi mosse che per certi movimenti del Bassa 
creduti ostili . Ma come tentativi simili s erano 
fatti «opra altre piazze , il Gran-Visir domandò 
all’ Internunzio se l’ Imperadore volesse pace, o 
gueiTa j ed ebbe per ris|K>stà , che gU era stato 
dat’ oi dine di ritirarsi con tutta la gente della «ua 
legazione tosto che la Porta avesse dichiarata la 
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goerra alla Russia , alleala del suo Signore. A tali 
parole non allro rispóse il Gran-Visir se non 
che aspettarci, già da lungo tempo il Sultano di- 
chiarazione siffatta ; ed iinmaolinente fece avere 
air luternnnzio i 6rmani necessari! pel suo ri- 
torno sicuro . Quel Visir, die parlava sì nobil- 
menté , ed operava con tanta moderazione , era 
Jassuflf- bassa, pochi mesi prima mercante oscuro 
di riso , cbc deir altezza sua d' animo era de- 
bitore al proprio carattere , de' suoi talenti 
alla natura , e della dignità sua al vecchio Ca- 
pilan-Bassà . 

Per far fronte ai Russi e agli Austriaci i Torchi 
areauo dugentocinquantamila uomini . Ventimila 
erano sulla flotta del Mar-Nero; trentacinqueiiiila 
Gianizzeri, quaranlacinquemila Asiatici, venliciii- 
qiiemiiu Bosniaci, trecento pezzi di cannone, e sei- 
mila artiglieri componevano V esercito dei Gran- 
Visir, a cui agglungévasi una cavalleria numero- . 
sissima di Spai e TlmàrioUi. Oltre ciò un corpo di 
dicioltomìLi uomini crasi dato all' ospodaro di 
Valacchia Mauroiem ; una divisione di. venticin- 
quemila crasi appostala nella Bessarabia : il ri- 
manente presidiava le varie piazze dì frontiera. 
Poleinkin , Generale in capo de' Russi , non 
poeya opporre, ai Turchi che corpi assaiscaisi 
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(]' uomini) iiKiy.izzifir \uoli,. c mezzi ÌDsuffiuieulì 
per aprir la campagna . l*iìi solleciti di lui , « 
con maggiori apparecchi, T nprirono^gU Austria-^ 
ci , che da una parie , entrali *in Moldavia , 
sorpresero nella sua residenza T Ospodaro , ed 
oltre Jasy s'impossessarono di lutti i luoghi aperti, 
inalberandovi ]' Aquila imperiale ; c dalP altra 
parte sotto gli occhi di Giuseppe II medesimq 
presero nella Schiavonia Tabacz ; ed altrove 
Novi e Dubitza . 

. Una sedizionu improvvisa suscitatasi nell' e- 
sercito del Gran-Visìr fu per iscioglierlo func- 
slamenlo nell' istante che si doveano incomin- 
ciare le operazioni della canqpagna : e il motivo 
fu che Jusiiff-bassà volle ordinare e far muovere 
le sue truppe all* uso europeo, le quali non vi 
si prestarono che aspettandosi un premio che poi 
non aveano avuto. Infine i rumori acquetaronsi 
con uu milume e dugcnlomila lire distribuite ; 
e Jusuff-ba^ atlaccamlo la linea degli Austria- 
ci , che area una sterminala lunghezza senza 
alcuna profondità , sforzò le gole di Oitos , 
ed invase il Bannarto'di Temeswar , respin- 
gendo i nemici fino a Larjgoslh . Tutto il paese 
occupato fu messo a guasto orribilmente ; e una 
ionumerabile quantità d’ Mommi ^ di donne i di 
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fauciiiin, presa, venuc lraspurla(ti*'.illa clcslra.del 
DauVibio, e di là olire il Bosforo ; e diiueulicata 
di poi in fondo dall' Asia sui confini persiani . 
Giuseppe II per meller riparo a sì gran rove> 
scio dovelle chiamare ni comando dello sue 
truppe il maresciallo Lau^on . . . >t 

Inlautu il Principe di Saxe*Gobourg e il in»t 
resciallo Romanzow unitisi insieme in Sfolda* 
via areano presa Cliooxim ; e >Polemkin s'.era 
avvicinalo ad Ocxakow.cun ottantamila uomini^. 
La flotta ottomana , composta di diciotlo vascelli 
di linea, (|iiattordici fregale, ventisette ;sciabeo 
chi , e selle bombardiere , era partita da Co^ 
alantinopoli col Gapitan>Bassà per ' recarsi > alle 
foci del Miester . 1 Russi non aveano su «juel 
flume* che cinque vascelli didincn , comandali da 
Paolo Jones, corsaro americano, fattosi famoso 
nella guerra dagli Stat^Unili sostenuta contro 
la Gran-Brettagna •. Ma v' era poi a ’riuforxo 
una flottiglia di legni leggeri, che portava quat- 
trocento. cannoni , ed era coinaadata dal Prin- 
cipe di Nassau . Suwarow dal canto suo avea 
fatto piantare sulla riva davanti a Kilburn una 
batteria nascosta di ventiquattro cannoni che 
doveaoo tirare palle infuocate ; L’ intrepido 
Capii^u- Bassà s' a vantò verso < il nemico edU 
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saa prima divisione , non polendo far ope- 
rare nello stesso tempo tutte le sue forze 
per la poca larghezza del fiume. Tre de’ suoi 
vascelli arenaronsi nel momento che si comin- 
ciava il conllitlo ; e i Russi bersagliando quei 
legni colle palle infuocate ^ li misero in fiam- 
me ; ed a gran pena alcuni poterono liberarsi 
dall'arena , e ripiegarsi verso la porzione mag- 
giore della (lotta . Un secondo tentativo riuscì 
anche più funesto ai Turchi : perciocché dopo 
aver durato due interi giorni a combattere ' si 
videro presi , o abbruciati , o sommersi quindici 
tra vascelli e fregale : e undicimila de’ loro 
o uccisi , o fatti prigionlei i . Il rimauenie andò 
a rifugiarsi sotto le mura d’ Oczakow. Questa 
piazza mal fortificala avea contro uUanlamila 
assalitori; e nondimeno potè arrestarli per quat- 
tro mesi. Aveano i Turchi falli prodigii di va- 
lore sulla loro flotta : altri ue replicarono nelle 
sortite frequenti da quella piazza I Rossi, 
esasperati dal freddo , dalla fame , e dalla pei^ 
dila di una gran parte de’ loro , domandarono 
di andare all’assalto: e. fu dato il giorno 6 d’ ot- 
tobre del 1788. La resistenza fu ostinata, e 
il macello d' uomini orribile : quasi tutta la 
guarnigione perì colle armi alla mano ; e il ri- 
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lunnenle fu messo a Gl di spada . Tre giorni 
dopo che i Russi arcano presa quella piazza , 
ooutinuavano a far meno bassa sui Turchi , 
non risparmiando nò donne, nè fanciulli . Ven- 
ticinquemila individui d' ogni condizione vi ri* 
Diasero morii . Però ì Russi nel solo assalto 
perdettero più di cinquemila de’ loro . 

Era per aprirsi la campagna del 1789, 
quando Abdul-Ilamid mancò di viln : il che 
seguì ai 7 d’ aprile Egli avea sessanteacinque 
anni . Le cose narrale hanno dimoslrato il 
carattere di questo Sultano senza che noi ab* 
biamo bisogno di dirne di più . 
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L’ esaltazione di Selim III infomU speranza 
no Turchi. Gustavo ///"> allealo della Por- 
ta , assalta la Russia , ed unpedisee alla 
Jlotta di Cronsladt d* invadere la Grecia . 
Ma i Turchi sono battuti a Riinnik , e pery 
flotto tutte le pialto di frontiera , fuori dl- 
sfuail. li Inghilterra e la Prussia si .scuotono 
al pericolo dell Imperio Ottomano. Esse ùit 
ducono Leopoldo II a fgr la pace resRr 
tuendo tutte le conquiste . Ma la Russia rir 
casa di fare aUrettanto : e continua la guer^ 
ra . La caduta d* Ismail fa che F Inghilterra 
e la Prussia le accordino utili condizioni i 
Pace di Jassy . Cure di Selim per ristahi» 
lire V ordine nell interno de' suoi Stati • 
Elevazione di Hussein ; e distruzione di 
Lambro dazioni. Selim si dichiara neutrale 
nella guerra tra i Francesi e i Coalizzati . 
La Russia fa domanile in contrario: poi 
s' aapiieta . Ladroni di Romelia ; e rivolta 
di Passa\van-Oglù . Arrivo a Costantinopoli 


t/l .4uheri-Duhay'et. Amhascìadorp pfirsiaiuf . 
Guerra ili Passmvan-O^lù . 
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R giovine Sultano di venticinque anni , che 
sticcedeva ad un vecchio più pacifico che alti» 
to , più religioso che guerriero , e la cni ti- 
midezza e prudenza poteahsi facilmente confon- 
dere colla debolezza ', dovea nat oralmente ' al- 
iare ì Turchi a bene sperar delle cose é Mai 
infatti non sì videro essi marciare in maggior 
numero* contro i Cristiani . I Gianizzeri sparsi 
per le varie provincie dell' Imperio accorrevano 
in folla al campo di Sofia , ove facevasi T a» 
dunamenlo generale per la nuova campagna : 
per fino i vecchi afirettavansi, ad andare a finir 
la Carriera lord sotto Io stendardo del Profeta; 
e quelli che pei* cagionevolezza , non' poteano 
eseguire tale risòhizione , pagavano chi li rim- 
piazzasse < ' 

■’ t Turchi però andavano più volentieri a com- 
battere cogli Ansh’iaci che coi Russi . Il nero 
pane di questi , clie sovente non era che pura 
Crusca stemprala AelP ' acqua , la loro Siberia, 
le aspro fatiche a ' cni sottoponevano' i vinti 
quando lasciavano ad essi, la vita : tutte queste 


cose clic renf^crnno In cnllivilà presso i Russi si 
dora, mcltenno terrore anche in quelli che non 
temevano la tnoric . Era presso i Turchi pro- 
verbio che nemmeno dopo' sette anni si poteva 
lavorare nn campo attraversato una volta dal 
Russi , quando in capo a sette giorni non ve- 
devasi piò orma del passaggio di nn .esercito 
austriaco . Munich e Suvrarow aveano lasciate 
si orrende memorie come un e£Bcace mezzo di 
villorie nuove . 

Caterina II avea mandate tutte le sue trup- 
pe , e quanto d' armi , di munizioni .e di de- 
naro essa avea , a rinforzo de' suoi eserciti , c 
slava per far vela la sua flotta da 'Cronstadt 
r r Arcipelago , qmndo ira|'e’ovvìsamenle si 
vide assnlt.nta da Gustavo III . Egli era da un 
anno allealo della Porta ; e aiutato dai sassi- 
dii deir Inghilferra c della Turchia, e fidalo 
sull’ appoggio della Prussia , area unito io Fil^ 
landia un esercito , ed una flotta sul Baltico . 
Quattro giorni più tardi ch'egli si fosse mos- 
so , egli avrebbe trovalo il oiar libero , e h» 
capitale dell' Imperio rosso seuza vertma di- 
fesa. I uemici procacciati a «pici Re dalla rivo- 
luzione del 1772, e dagl' intrighi del Gabinetto 
dì Russia , gli fecero ribeilnce una parte dell' e- 
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'sercho rnenlre c;gK' ern per impadronirsi di Fre- 
'dericshaìn , la sola piazza che poteva impedirgli * 
1* occopazione di Pietroburgo . Ciò fece che 
Caterina ebbe tempo di richiamare molte delle 
Irnppe già spedite, ai. confini della Turchia, e 
di ammassare quanti ’ d' ogni specie uomini potè 
per opporre una forza al re Gustavo, che non 
area più quella che da prima area condotta . 

‘Ma ciò che più di lotto giovò a Caterina 
fu r inazione del Re di Prussia : se egli mo- 
veva il suo esercito , T Imperio colossale Russo 
non sarebbe oggi che una Potenza di nino 
conto per P Europa . La guerra provocata si 
arditamente da Gustavo III non riuscì per luì 
- fortunata ; ma fu utile ai Turchi , che vennero 
salvi da un nuovo sowertimento della Grecia 
• delle Isole . 

Non costava però poco alla Russia ^ ancor* 
ebè vincitrice , questa gnerra de' Torchi. Essa, 
per aver gente con cui tener loro fronte , fa 
obbligala per fino a far venire' di Siberia i 
confinali colè per gravissimi delitti . Potemkin 
poi ebbe il comando dì tutte le forze, datò ri- 
poso al vecchio Rómanzow , che il chicdea ; e 
ULamenski , SoUikow , Suwarow e Repnio fé- 
tono posti sotto gli ordini dì quel favorito pò- 
St. dtlFImp. Ottom. T . IK > 9 
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. irSnUàno accrebbe, i suoi< e.sercifa 
«li Holdatia e del Danubio di cenlocinquanlamila 
••mini ; ma non guadagnò nulla togliendo < di 
posto Joanf , a dandogli per snccessore il Bassa 
di Widino . Ben ebbe un ^accidente favorevole 
in questo , che Mahraoud , bassa di Scutnri , 
«degnato delle sollecitazioni che gli si facevano 
dai nemici dell’ Islamismo , fece tagliar la te- 
età agli Emissarìì mandatigli, fra i quali fiivsi 
nn parente del Barone di Tugnl: e si ani cu' 
Sfioi Albanesi ali' esercito della Porta. 

Quello intanto condotto' da Cobourg aprì la 
•anpagna del 1789 entrando in Aloldaria ; e 
«'uni a Suuarow . Quarantamila Turchi , co- 
mandati dai capitan-bassa Uassan-bey , si mos- 
•ero presso Fockzani contro que' due Génerali; 
ma nell' incontro cinquemila d' essi rimasero o 
morti , o prigionieri ; e abbandonando il campo 
di battaglia perdettero dodici cannoni , sedici 
bandiere , e molto bagaglio . Allora il Gran- 
%^sir si avanzò con centomila nomini contro 
gli Austriaci , dai quali Snwaroyr si era sepa- 
ralo . Cobourg avvisò questo Generale del pe- 
ricolo' in coi tro varasi ; ed egli rapidamente 
a^rio, unendosi a lui a Bimnik nel momento 
«h* i Turchi incorai scia va nò a comparire. Vo- 


Ica Cobonrg clic prima di uuovcra cootr* i 
Éieiiiici .Suwarow desse qualche riposo alle Imp-^ 
pe . l 'miei Russi, rispose quel fiero Tartaro « 
non* si riposano che dopo là vìttorià . ^San-^ 
Niccolò sta innanti a me: io dietrò di kit; i 
miei soldati dietro di me . Attacchìamò . 
fu' data la battaglia di Kimnick . Austriaci 4 
Rossi non erano più di Tcnticinquemila uoiaU 
ni ; e riporlaroDO rittoria ' contro i. 'centomile 
Turchi . 11 Gran-Visir ne perdette rcUlimila 
diecimila de* quali rimasero parte aóimasèatl sul 
campo f parte annegati nel fiuìne; sessanta canno- 
ni idi campagna, tutti quelli che con inoriat do* 
veano senirc per assedio, cento stendardi, ed 
ogni muoixione , furono preda do' rineitorì 
11 Gran-Visir , disperato , dovette ripassai^ il 
Danubio seguendo le sue troppe , che senzà 
aspettare gli ordini di lui V aveano preceduto". 
Egli andò a nascondere il suor dolore iu uni 
angolo della Romelia ; e Selira gli diede per 
snccessore il Capilan-Bassà .• Per quanto diflh» 
cìli fossero le circostanze , e pericoloso il po^ 
sto , Hassan-bej , nel cui petto non area mal 
allignalo il timore , assunse il comandò dell'e^ 
■ercito . . • ^ 

> Ma la rotta di Hrumik bob fu il sole .disa^ 
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tiro toccato ai Turchi. Cobourg , entrato ne/ht 
Valacchia , t' impossessò di Bukarest , • 
pose i suoi quartieri d' inverno , Landon ot» 
tenne Belgrado dopo tre settimane assedio , 
poiÀè Àbdì-bassò , che vi comandava , alla 
nuova della battaglia perduta dal Gran-Visir , 
non isperò più soccorso : potè però uscir della 
|Mazca cogli onori militari , e ritirarsi di là del 
Danubio eoo armi e bagaglio . Ma ciò noa 
ostante, un Capigi non tardò molto a doman- 
dargli la testa . Gli Austriaci allora domina- 
vano per tutta la Servia ; e tra Teserdto vHto- 
iHoso di Laudon , e Costantinopoli , non v* era 
più che la piazza forte di ^'issa . Verso le foci 
del Danubio i Ri^si marciavano di conquiste in 
conquiste. Bender area aperte le porte a Potem- 
kln; Sawarow era entralo in Kutukai; K.amenski 
avea fatto di Gallalz ón mucchio di cenere; Akier* 
man , Polanka , Kalchibey s' erano arrese: noa 
rimaneva più che Ismail ; e Suwarosr si acciot 
geva ad assediarla . Era tempo che T Inghil- 
terra^ e la Prussia conoscessero tutta restcnsione 
delle conseguenze che dalla ruina duirimpefio 
Ottomano sarebbero nate quando U Rustia • 
r Aostrid ne avessero conquistale le provincia 
europee . D' accordo con esie la Polonia areta 
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fatta aUeaoza coi. Turchi ed era per iacointii^ 
dare sopra un campo assai più tasto una nuora 
lotta e più tremenda , quando per la morte' 
di Giuseppe U salito sul trono di lui il fratello 
Leopoldo, l’addensato turbine felicemente si 
sciolse . Leopoldo , per naturale e per abitò 
amico della pace, ride i pericoli che il circonr 
davano . Le truppe del si^ Imperio erano de? 
Istigate ; le finanze esauste ; i Paesi Bassi in 
aperta rivolta ; V Ungheria agitata e malcon* 
lenta;. e mancato, poco dopo. Giuseppe II, il 
solo uomo che ' avesse 1’ amore e la cpnfi» 
denza.dolle truppe, i| celebre Laodon . Messi 
centomila uomini sulla frentiera degli Stati di 
.Prussia , a Federico-Guglielmo , che il minaci* 
ciava , domandò francamante a che condizione 
gli Alleati di Selim IJl intendessero che la 
guerra torca cessasse . S’ aprirono le conferenze 
di Reichenbach ; e Leopoldo acconsentì di lare 
fina pace, separata colla Porta sulla base dello 
stalo in cui si trpvavapo Ip PPSe. prinm della 
Haerra . . 

. If' Imperadrice ’ di Russia , abbaodonata dal 
suo Alleato, e ferma in nQD volere inlervenlo 
d' alcuno nella sna contesa coi T«irehi , si li» 
herp gaerrp eolia Sveaia fecpiido .ai. «A 
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tli ;igosU> 4l«l 1790 1.1 pace di Varela ; e mamdù 
ordine, a' suoi Generali di rispondere con nuovi 
l^ionii alle' minacele^ delle Polenzei, che la 
pressavano ad accordarsi coi Turchi sotto la 
condizione d* esserne esse le arbilre.. Era al* 
lora . aperto il Congresso di Sistove ia^ Bul- 
garia, ove tra il Barone d' Herbert e il Reis- 
Edendi preparavaniii gli arlicdii definitivi di 
pace tra T Austria e la Porta , maneggiando 
le cose gli Ainbasciadori di Prussia , d'Olanda 
e d' Inghilterra. Le piazze di Tulzo , d' I sac- 
cia , • di Kilia-nova ivano cadendo in mano de' 
Bussi ; e ■ Potemkin , Repnin , Suwarow non 
aveano che ad attraversare le provincie turche 
per sollouielterle . Le s<{u<idre russe dominavano 
«el Mar-Nero senza trovar resistenza e Co^ 
•tanlinopoli era minacciata di trovarsi senza vi- 
veri. Repnin con venticinqnemila uomini n’avea 
ImUnti a Macziu ^ sessantamila ; Kulusof aver 
snesso in rolla nn altro esercito • di Turchi 
e dft Tartari .’ GiidowItoh avea riportata salle 
frontiere della Crimea e del Cuban una vil- 
lovlat perula quale avea • fatti ' prigionieri qnal- 
lordiciiuihi -siomiui » Selim s' era< veduto • dimi-' 
nuili*,i, nemicr ; ma fiob diminuivano punto- le 

fise disgnuiet. non ap{>ODa udiva U perdita dt 
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una piazza , che gli gìuugeta la DUOTa della 
perdila di un' altra . Intanto sosurraTa il po* 
polo malcontento ; e il dolore de’ pubblici mali 
il traeva ad essere T islromento de' malinten-' 
zionati t incendii che andavansi ripetendo ora 
in uno , ora in altro quartiere delia capitale , 
e quello che quasi interamente distrusse il 
Panar , sobborgo sul Bosforo abitato dai prin- 
cipali fra i Greci , il mettevano in giusto ti- 
more d' essere egli presto o tardi la vittima 
della esacerbazione comune . Egli era ridotto a 
non saper più che cosa farsi nè coll' inesorabile 
nemico , che gli negava la pace , nè col Pro- 
feta, che abbandonava i veri Credenti . La pen- 
dila d' Ismail mise il Colmo a' suoi terrori . 
(Quarantamila uomini v' erano dentro , i quali 
giuralo aveano di dtlèndersi sino alia morte . 
Si vedrà il Danubio fermar le sue acque , 
cevano essi, oil cielo toccar la terra ^ prima 
che i Russi entrino in Ismail . 1 Russi v' en- 
trarono senz.n che alcuno di que' due prodigii 
-succedesse. Essi non diedero alcuna risposta a 
•Suwarow che ne iiHimò entro ventiqualtr' ore 
la resa a pena di vedere saccheggiala la eittà, 
4Ì passata la guarnigione latta a fil di spada . 
•il fiipco de' Turcid diilruggeva le intere co- 
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lonne degli, assalUori , Vincere^ o perire^ gvid» 
il Tartaro-russo, accorso col bastone alzato , a' 
«uoi che traevansi dall' eslerminio che de' loro 
•quadroni faceva la inoschetteria e la mitra- 
glia nemica . Due assalti riuscirono vani ; . ma 
pei terzo i Russi superstiti entrarono nella, piazza 
colla baionetta in canna . Kelle strade , nelle 
piazze , nelle case stesse si combattè furiosar 
mente. Do donne medesime vidersi piombare adr- 
doiso ai soldati russi col pugnale alia mano . 
Per dieci ore l’ impeto ^ la ferocia , la rabbia fu 
ugnale dall' una parte e dall'altra. I Russi trion- 
farono da carneBci ebbri di sangue ; i vinti 
caddero sotto i colpi -/delle baionette come 
lioni esausti di forze : il sangue per le strade 
giungeva 6no al ginocchio . Di cinquantamila 
Turchi , trentairemila perirono, gli altri furopo 
falli prigionieri : uno solo scappò perchè ca- 
dalo nel fiume I e andò a recare pel r prima 
la funesta nuova di tanto disastro al Gran-Vi- 
sir . Tra i morti , pllre il Bassa comandante , 
fnvvi Kaplan-Guo^ai fratello del Kan de' Tar? 
tari . stendardo russo s\>otUola sullo nutra 
ft Jsmail ^ .scrisse a Pptemlùn- laponioamentp 
Sowarow . Immenso fu il bottino de' rincitori , 
pprcbè Isroail era il deposito genpralp di. quanto 
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era sialo . Iratferko da' RiKa>7fuotaV da Bendar 
e da Akierman , c^uando quella piazze sperano 
arrese . La presa d' Ismail contasi per la più 
micidiale e terribile di coi presso alcnn po* 
polo la Storia moderna faccia menzione * v 
Per calmare il popolo di Costantinopoli , che 
alla nuova di tanti disastri preso da crudel fre« 
mito non sapea ornai più contenersi , ratse la 
missione dèi Dervisci e degli Ulema , che 
dV accordo andarono predicando i difensori di 
Ismail essere periti vittime della Fede, ed arer 
meritalo il paradiso del Profeta . Selim, dal do- 
lore e dair avfilimenio ridotto ornai come 
uomo insensato , credette forse di calmare . la 
propria esasperazione e quella del popolo sa- 
crificandu il vecchio Hassan-bej , tolta la coi car- 
riera militare s' era ogni anno distinta si in 
mare che in terra con falli d' armi , quasi fa- 
volosi , 11 suo involontario delitto era stalo di 
non avere nè vinto, nè arrestalo nelle soe vitto- 
rie un nemico divenuto invincibile ; di non avere 
potuto supplire, ad onta di tanti prodigi i di va- 
lore , alla indisciplinatezza dell' esercito che 
.comandava, *, alla confusione prodotta , tra le 
altre cose , dal miincro stesso, e massimamente 
poi alla ipaneanza de' viveri , delle inuoiziuni. 
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e’ (lei rlnfm 'li , UcIIa c|ua1« «rano autori i dc-' 
egli à\cn oel ‘Diran« < < ^ 

Ai 4 d’-iiprile del i 79 i>‘ iii spttoscrhta la 
pacp in Sì»loTc . Belgrado , e luUtf le altre 
piazze diaiiti prese ni Turchi, vennero loro rei 
sliiuile ; nè rimase in' inailo- degli -Anstriaci 
Cboczlm se non come un deposito - da resti-< 
(uire»'ail’ allo che rimanesse conchinsa la* pac«^ 
coi Russi . Selim richiauiò alia carica di gran** 
visir-, o al' comando dell' esercito , il già esi> 
gliatu* JuìMtf; ma egli non fu 'eoi Russi fortn^ 
nato com' era stato cogli Austriaci . Repniii 
)' obbligò a rilirail>i davanti a lui . Varna , 
il granaio di Costantinopoli sul Continente co-* 
ropeo, era iniuacciala ; ed egli correva rischio, 
di vedérsi inlerecllo T esercito com’ era acca-* 
dnto 'a Mussù-Oglii , e di subire la vergogna 
di* Kainardgì , e forse a più caro prezzo .‘L'Inp* 
ghilterrà e* la Prussia si scossero ; e per sal- 
vare* la Porla dall' ultima r rii ina declinarono 
dtiHe condizieni dianzi faUe che auche per la 
Russia le cose rimVuressero ndio stato antece* 
<V‘n'te'alla guerra, minacciando' la Porta d’ ab^ 
bèndonaidà se rigettasse le proposte modera fé, 
che le fossero fatte . Caterina nvea secreti' di- 
segni j 'o 'rigtrardo^ du'fjaali' s' arr«»« alle istanza 
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eli'qiieUc Pólnnte . Si nprttnhq lo rwiiferenae 
in Gallats Agli ii cl' agosto ; o ai ^ <t{ tgan^ 
nnio del snssegnente anno 1792 fu cònchinsa 
In pace dcHniliva in Jassy. Fu riconfermalo 
quanto si era slipniato ne' vnrii accordi |>osle- 
riori al Trattalo di Rainardgì.. Il Nieslor fu 
lenuld per frontiera perpetua dei due Impefii: 
Con che la . Rnssia acquistò Oczakow , v\ ,J 1 
paese tra il-Pliesler e il Bog \ ore è sofia, la 
nuova città d' Odessa , capitale degli stabili- 
nienti russi sul Mar-I^ero . Fu sòlcniictnenle 
assicurato di nuovo alla Russia il dominio della 
Crimea , dell’ isola di Taman , e della parte 
del Cuban situala alla destra del finme di questo 
nome ..Tutte le altre conquiste vennerq resti- 
tuite. Si era obbligalo il Sultano a .pagare do* 
dici milioni di piastre per le spese 'della guer- 
ra ; ma l’ Imperadrice 4 solloscrilla chef, fii’ la 
pace, rinuticiò a quel Credilo. ' • \ 

Questa pace, riguardata. dai Turchi come un 
cflTetlo del favore del Ciclo e della protezione 
del Profeta, sparse . 1 ' allegrezza in lutti.. Ma 
non tardarono a suscitarsi nuovi imharrazzi d'al- 
tra specie al sultano Selim. Tutta la Soria si 
era messa in rivolta ; I' Egitto era niiovameute 
in preda -de’ Capi de'Mammelucclù} i P^ùaoi 
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mioarciarano 'Io frontiere orientali dell' Imperiò; 
e nn Bassà in Anapa area alzalo lo sténdardo 
della ribellione . Erano (ulte queste co«e con> 
•egtienza della guerra , dorante fh qnale il 
Gorerno non avea potato’ esercitare la sua 
forza sopra paesi tanto lontani ; e secretamente 
n arcano contribaito i nemici di Hassan-bèy'e 
di Josof . Arcano essi consumata la ruina' del 
priora, siccome abbiamo accennato; e giunsero 
a far togliere il sigillo dell' Imperio al secondo 
pochi giorni dopo ch*egli area fatto un ingresra 
solenne in Costantinopoli , ed era stalo accolto 
da Seiko coi più distinti onori . Pare che 'le 
accuse maggiori formale contro di lui cadessero 
sopra r aceumolamento di enormi ricchezze : 
poiché , arrestalo all' uscir che faceva da offa 
udienza del Sultano , c trasportalo sopra una 
nave , si erano apposti i sigilli al suo palas- 
zo . 'la quando s' andò a visitare le cose sue 
si trorò eh' egli avea pei bene dello Staio 
messo in perioedo la sna vita e la san for- 
tnna. Per temperargli la sua disgrazia Selim 
lo nominò bassa' e serasebiere d' Ànapa , ove 
rendette ancora importanti servigli all' Imperio. 
In sno posta poi nominò Meleck-Mefaenaet , 
stato dorante la guerra' kaìmàkan , c di poi 
spedito bassÀ io Candia Era questi no vec- 
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cliinne di otlanlasci- nnni , dalla cui esperienia 
Selim sperava di veder dirello e moderato, T ar- 
dore assai vivo di Kulcliuk-Hnssein , giovine 
paggio allevato sotto i stipi occhi nel Serra- 
glio , e in certp modo da lui medesimo,, e a 
lui carissimo , e eh' egli area nominalo, capi- 
tan-bassà . Non area Hussein ancora Irent’ an- 
ni , e non area veduto il mare che dalle finestre; 
ma era intrepido, attivo , intelligente , e pro- 
metteva buona riuscita . Per meglio procedere 
poi negli affari , Selim area anche creato un 
Consiglio secreto , alla cui decisione il Gran- 
Visir dovea cunfurmarsi ; il che portò grande 
restrizione nei poteri del primo Ministro. Nè 
poi andò guari che Hussein dimostrò, di non 
essere indegno del carica di cui il favore del 
Sultano r onorava . . Imperciocchò contiunando 
dopo la pace. a corseggiare con una flottiglia 
pei mari ottomani certo I^mbro Gazioni, che 
per lungo tempo avea sparso il terrore nelje. 
ìsole e sfllle coste, andato* il Capitan-Bassà, 
per toglier di mezzo quella peste , potè rag- 
giungerlo , prendergli , od abbruciargli la mag- 
gior parte de' bastimenti'; e la sola, audacia di 
quel tremendo ladrone il salvò , essendo scap^ 
palo in una scialuppa , e ito a nascondersi 
nelle montagne dell' Albania . In circostanze 

IO 
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iVilgjIìorì 'r*U sarMihe »l«Jo un rjne . Per 
hnnrfn riiisritA fH qiK'II.t «pecHz^one Hussein 
étebhe nelln ^r.’izin di Seliin , che gli diede in 
rsposa lina delle sue nipoli . 

‘ Ma la' rivoluzione francese a que’ dì area 
preso nn carattere sparentoso per tutti gli Stati 
♦icini'*. Arderà già la guerra tra 1' Austria e 
là Francia. Questa •* era dichiarata Rcpobbli- 
ea e l’ Inghilterra e la Russia starano per 
aggiungersi nemidic all’' ultima, quando fu an- 
nunciato al Divano ' che un nuovo ambascia- 
dorè francese , Sémonville , sarebbe comparso 
itd occupare il posto dianzi tenuto da Cboiseiil- 
Gouflier o da Saint-Priest . Poco potevano i 
Turchi o comprendere , o favorire i prlnclpii 
de^ Repubblicani francesi ; ma comprendevano 
ifssai bene cerne le Potenze * che arcano in- 
vasa una grande porzione di Polonia , e al- 
Idrà minacciavano la Francia , erano *.i loro 
fiatoi'all nemici, c che per essi la ruitla del 
lerò antico Alleato era una grande' dis^azia . 
Nè’^^mancavano intanto i Ministri di Vienna , 
(U Londra e di Pielrobnrgo di sollecitare la 
Porta perché Semonviilc non fosse ricevuto . 
At!ebe il Divano aderì; e furono mandati or- 
dini ai -Bàfsà di .oppotsi • ai suo passaggio se 
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fi fosse preseotalo . Ma come^ poi alouo teiupoi 
dopo s'alzò (ama delle villorie ri|>o|-tple. daglf 
farcii! francesi , ledendo i Turchi per dogma 
della predestioazioue che. la viltoria .sìa 
dono, del Cielo , ed u.u elTelto dei giudizi! .^dj 
Dio , e che ‘i più fori! haono ‘sempre ragioae;^ 
piegarousi a ricevere e riconoscere, per anibar 
sciadore francese Descorches , che fu;'umoda(^ 
in vece di Semonville . IXel tempo , stesso i| 
Sultano badò a niellere in istato di difpsa jlf 
frontiere dell' Imperio , (àcendo .restaitrare ‘ ly 
piazze giacenti sul Danubio e sul Mar>Nero^ 
C come s'eran fatte uaove caserme in Costa^ 
linopoli f furono in esse collocati i cannoqi^‘ri^ 
i bombardieri e i ‘fucilieri., clic .ogni .giorni 
escrcitavan^i all' uso. europeo intendendo., d 
Gran-SiguQi‘c, di darli per modello ai, Gi^izr 
zeri e a tutte le milizie del sno Imiierio^. 
Però egli era risoluto, dì tenersi: pmfetlamenl^i 
neutrale tra le Potenze belligeranti ; e diede 
ordine al Capilan«Bas$à di tenere, una condotta 
.per ogni riguardo imparziale e d^ impedire;, 
per (jiianto fosse (lossibile , che i vascelli dell)} 
medesime si assallpssera sotto i cannoni . e ■. aU 
l'ingresso delle rade ottomane . Ma non piac(|ue 
alla .Rusjiia questa neutralità . liissa., 4omaud)Jt 
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che fi cacefaNcro' dal tèiTÌtòrio ' oUomano i 
Francesf ; t poiché nllre novità erano segnile 
m Polonia, e varii Polacchi s' erano rifugiali in 
, Tnrchia ,• domandò’ pare che si cacciassero an- 
che questi , e di pili che la Porta non avesse 
a’mischiard negli ‘affari di quel Regno . Ag- 
ginnse in oltre volére il passaggio libero dei 
Dardanelli '‘pé' suoi vascelli 'di guerra , e il 
pagamento' dei dodici milioni pattuiti nel Trat- 
tato di Jassj , quantimque di poi, siccome 
abbiamo' detto, essa vi avesse solennemente ri- 
nuncialo . Selim' non fu scosso uè dal superbo 
tuono ; nè dalle min^ccie con cui gli si fe- 
cero queste domande : e diede ordine che si 
accelerassero i lavori delle’ fotlilìcazioni delle 
varie piazze , e che fatte numerose leve di 
truppe dappertutto , • si mandassero ài Danu- 
bio,. R Capìtan-Bassà dal canto suo metteva 
ogni sua cura per porre le forze navali sopra 
«m piede; rispettabile , facendo costruire un 
gran Damerò di vascelli . Ijc discussioni poi 
lungamente durale sopra lutti que' punti fini- 
rono collo sborso di dagentolrentamila piastre, 
che la Russia ricévette desistendo da' ogni- al- 
tra pretensione. Non per questo però la Porta 
evedeasi dal ■ lato di quella Potenza sicura ; e 
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"snnlÌTa sempre plìi la nccessHà dì avvicinarsi 
'alla F rancia , che riportale avca nuove villo- 
■ rie sulla Coalizione , c falla pace colla Prus- 
sia e la Spagna . ' ■ ^ 

Mentre su ijuesle cose meditando il Dira- 
uo cercava di porsi in guardia contro gli atlen- 
tali degli uni e le seduzioni degli altri , ■ area 
nell’ interno dell’ Imperio de' flagelli , ai quali 
'era pur costretto a cercar riparo. Ne’ contorni 
•vi’ Adrìanopoll crasi fatta una masnada dì duemila 
-ladroni , che levavano contribuzioni prepotcn- 
temeole dappertutto ; ed arcano avuta I’ aiida- 

- eia nel febbraio del 1794 di minacciare quella 

- grande città d’ incendio e di sacco ; onde • per 
• salvarla 'fu forza pagare trentamila piastre . Per 
colmo pòi di seiagtira Àdrianopoli Soffriva an- 
'che la fame, sia perché a cagione -di grande 
siccità le campagne 1’ anno antecedente noti 
-aveano fruttato , sia perchè qué’ ladroni inter- 
cettando le comunicazioni impedivano che te 
■fossero portati viveri : ed on assai considerabile 
uumero^di gente era per ciò perita. A queste cose 
s’ aggiunse la rivolta del Bassà di Widino , 
Psssavran-Oglù ,~che strascinò seco altri Bassà de’ 
luoghi vicini^ i quali, prese già Orsova e Tjrlo- 
ya , minacciaTano d’ invaìiioDe la Serrin e la 
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lacchSa . Bisogno dunque usar della /orsa e co> 
gli uni e cogli altri . Laonde fu mandalo con 
cinquantamila uomini il beglierbei • di Rome- 
lia Akir-bassà, che disperse i ladroni in quella 
proTincia , e da prima ottenne* qualche ran- 
taggio sui ribelli del Danubio . 

Era peuelralo.in Turchia, alla parte ore Akir* 
bassa avea il suo campo , il generale Aubert-Du- 
bayet, che il Governo francese mandava ambascia- 
dor suo a Costantinopoli in luogo di Descorches; 
e fu spleudidaqaenle trattato da quel Beglierbei: 
il che era segno che avrebbe avuto buon incoili 
tro anche nella capitale. Ed infatti il modo 
con cui gli fu permesso di lare la sua prinaa 
comparsa andando all' udienza del Sultano , 
mostrò a latti 1' inclinazione die allora la Porta 
arca verso i Francesi : imperciocché non solar 
mente potè farsi accompagnare da un numero- 
sissimo corteggio , di cui faceva parte nua coni' 
pagaia d* artiglieria volante co' suoi cannoni, la 
quale passò poi al servigio del Gran-Signore , 
ma inoltre gli si accordò , cosa affatto nuovn 
pel rimale del Serraglio , che potesse . entrare 
9 starsi olla presenza del Sultano senza che i 
Capigi-bassi il tenesmro per le braccia, .comi 
pMiiapio allrpve de^o pradc^d <;on 
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/h poi notabile T arriyo del nuovo . Ambascia- 
dorè francese anche per questo , . che nel(o 
stesso tempo ve ne giunse uno persiano |>qr 
domandare aiuto coulro i Russi , i quali , u.I- 
trcpassati i confini dalla parte del Caucaso-, 
s’ erano internali e &' estendavanp nelle vicìn^s 
provincie appartenenti alla Persia . Ciò fece che 
gii allestimenti della guerra , che s' erano • ral- 
lentati , 6Ì< ripigliassero con maggior fervore, 
tanto che sarebbesi potuto dire che alla prima- 
vera del prossimo anno 1797 s' avesse ad «aprir 
la campagna . £ più d’ ogni altro in quegli al- 
Jeslimentì adoperavasi il Capitan-Bassà , per dir 
Jigenza del quale , e per P aiuto di un valen- 
lissimo Ingegnere francese , eransi cornili var{i 
legni da guerra, e tra gli altri un vascello. |i 
ire ponti di centoventi cannoni . 

Ma< pressava intanto, la guerra che bisognava 
lare a Passawan-Oglù , contro cui presto *ebbo 
a vedersi non valere il beglierbei Akir-bassà ., 
onde questi fu levato di posto , e gli si > diede 
per successore Ali-bassà, beglierbei dìNoluIia. 
Prima cho questi giugnesse al campo , ij ribelli 
^veano prese parecchie ,altre piazze , e fatto uh 
lentativaT anche contro Belgrado y cha il.cqr^- 
^ia.delU goarDÌgione mJvò - D Divano, .apaveir* 
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tato dal numero e dall* audacia de* pa rtigianl 
di Passa wan-OgIù , avea tentato col mezzo del- 
P Ospodaro di Valacchia di venire a palli , gio- 
vandogli a tutto costo di levarsi gangrena si 
■pericolosa dal seno ; ma Passawan portò sì alto 
le pretensioni , che non si potè venire ad ac- 
cordo . Per lo che fu messa taglia sulla sua le- 
sta ; e rinforzalo il primo esercito s' andò con- 
ftro di lui, che si era avanzalo sino a Varna . 
In tre battaglie consecutive quel Bassa fu ob- 
bligalo ad abbandonare Nicopoli , Sislove, Pas- 
sarowitz , Semendria e Sofia , città tutte di 
Cai • si era renduto padrone ; e non gli restava 
che Widino , Orsowa e ^ qualche altra piazza . 
In una di quelle battaglie avea perduto il suo 
luogolenenle , la cui testa fu portala a Costan- 
tinopoli con quelle di moltissimi suoi offiziàli e 
soldati. Ma ad onta delle' rotte da lui toccale, 
egli era ancora forte ; e il Gapitan-Bassà andò 
4tt persona a comandare l' esercito contro di 
lai . Orsowa fu presa ; c facevasi 1' assedio di 
Widino con tanta forza , che per tutta Eu- 
ropa ■ conlavasi Passawan-Oglu per perduto. Ma 
la piazza era for^sima , ed era difesa da lui 
•in persona , U quale avea seco sedicimila ua- 
pùni risoluti a valorosissiiiii jì Onde accadde . 
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cbe andalo V assedio in lungo , e scoraggiati i 
Turchi per le continue perdile , per una sor- 
tita generale che il ribelle poi fece essi dorettero 
ritirarsi . Dopo di che , spintosi verso Orsowa , 
ebbe a n’ altra vittoria, e cacciò i Turchi da 
tm canto verso .Nissa e Nicopoli , -e dall’ altro 
Terso Belgrado , e penetrò in Valacchia ; e 
r Ospodaro di tjuci paese fu costretto a fuggir 
via da Bukarcst . Però a rendo i Turchi potuto 
formar di nuovo vari! corpi di truppe assai 
grossi , cercarono di arrestarne ancora i progres- 
si . In una battaglia che gli diedero essendo staio 
ucciso uno de' migliori suoi Generali al momento 
che la viitorla stava per dichiararsi per lui , il 
suo esercito si sparpagliò , e perdette guute c 
terreno . Ma hi una seconda fu vincitore . Nuovi 
rinforzi furono mandati. al Capitan-Bassà , sic- 
ché egli avea più di centomila uomini,. fra' quali 
erano ventimila Alhitnesi condotti da Alì bassa 
di Jannina . . S[)crava egli di poter prender 
Widino; e si moveva già per assediarla, quando gli 
giunse Tordlnc di ritornare verso Costantinopoli 
"con una parte dell’ esercito , lasciando ad uim> 
de' suoi luogotenenti la cura di continuare Io 
' operazioni contro Passawan . 
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CxF. xxxn. 

‘ • » 

Invasione deW Egitto folta da Bonaparte . La 
Porta Schiara la guerra alla Francia^ e fa 
- alleanza coll' Inghilterra e la Russia . I Tur- 
‘ chi e gl* Inglesi soccorrono^ San-GioK'anni 
d* Acrìf da cui Bonaparte è obbligato a ritl- 
'rarsi . Spedizione de* Turchi alte Isole Fonie ^ 
' ot'c si uniscon nelle operazioni alla, squadra 
ruisa , Concorrono coi Russie gli Austriaci 
anche alla presa iV Ancona . Flotta turca 
in Egitto . . Battaglia d* A hukir , In cui i 
Turchi- sono disfatti dai Francesi . Mal esito 
di una spedizione a Daniiata . Kleber si 
iKCorda col Gran-Pisir per isgombrare V Egit- 
to ; ma gt* Inglesi si oppongono alia esecuzio- 
ne del Trattato^ Battaglia di Eliopolì, e rotta 
deir esercito turco . SoUevaz,ione ilei Cairo . 
•. * * ♦ 

J^\.V£A Auberl-Dubayet preso un grande ascen- 
dente presso il Ditano e per la forza del 
suo carattere personale , e pe' 'servigii che 
prestato avea al Sulta^ e al Capiiaii-Cassà , 
desiderosi eiitraiDlxi di ìnellere migliori ordini 
uelle più. essenziali parti della forza pubblici! : 
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a ciò gioTando ciJiinnnteiBenle i molli Uffiziali 
e ilei Genio e dell’ Arliglieria che 1’ Amba- 
sciadore avea seco condoUi ; c può presumersi 
che avrebbe influilo assai sulla politica de' 
Turchi . Ma due avvenlmenli succrdetlero 
che rovesciarono ogni disegno . Fu il primo la 
morie di lui ; e il secondo , ben più notabile , 
Tu I’ assnllamento e la occupazione dell’ EgiUo . 
• Il Direllorio di Francia-, ed una potente fa- 
cione per nulla amica del Direttorio , vedevano 
egualmente di mal occhio il Guerriero che 
tanto lustro e tanta buona fortuna avea procac- 
ciato alle armi francesi , e fólta la pace di 
Campoformio . Egli dal canto suo , credendo a 
quella pace, considerava i pericoli a cui' in 
mezzo all’ agitazione de’ parlili e diversi e con- 
trarii trovavasi esposto . Amor di gloria ed am- 
bizione d' imperio gli fecero concepire nn disegno 
gigantesco , difficile ad eseguirsi se l’ Europa 
fosse stata tranquilla , c i consigli della Francia 
conformi ai suoi ; impossibile nel complesso delle 
circostanze in bai trovavansì 1’ Europa e l’ A- 
sia . L’ Gccupazioue dell' Egitto non era nella 
mente sua che il principio della vastissima im- 
presa eh’ egli s’ avea proposta .< La moltitudine 
irridessiv^ applaudì meravigliata all’ ardimento; • 
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e le vili |)hs$iurii l•allegrarori^i ' c lié il • Care ée- 
gli esercili francesi , e il Capilano die avea 
oscorata la gloria di tulli y andassero a perire . 
Ài 19 di maggio del 1798 Tarmala salpò da 
Tolone ; ai 12 di giugno essa era padrona 
tranqnilla di Malia ; il di i di luglio fu alla rista 
d' Alessandria ; e due giorni dopo i Francesi 
erajio padroni di quella importante città . Bo- 
naparte dichiarò che T intenzione de’ F rancesi 
non era quella dì far la guerra al Gran-Signore 
e alla nazione ottomana , ma henU di punire 
i Bei dominatóri dell’ Egitto per le avanie con 
cui oppriinerahn i mercatanti francési . Ma la 
Porla non si lasciò ‘illudere da tali proteste. 
Avea assai pena a credere ad una invasione sì 
inopioala , e per parte delia Potenza più an- 
tica alleata dell’ Imperio ; e molto esitava a 
mettersi io apèrta guerra colla Francia . I Mì-' 
nislrl di Londra e di Pietroburgo indussero il 
Divano a concludere colle loro Corti un Trat- 
talo- d' alhjauza , nel 'quale codeste tre Potenze 
assicuravaosi T una per T altra tutti i loro Sta- 
ti^ e da quel punto il signor RiiìIìd , incaricato 
allora degli aCTari franccéi, fu messo nelle Selle 
Torri ; i Membri della legazione , e i merca- 
tanti fraocesi sparsi ne’ yariì luoghi dell’ Impc- 
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rio-, vtiineró' iinpi i^ionoli tlnppèrl ulto .con istrnp* 
pnzri (ielle loro. per.«ione , o sacclieggiiinienlo 
<lr41e loro soslan?.(? ; c i vascelli turchi unrronsi 
«ile scpiadre rn.sse ed inglesi: e tulle le spedi-* 
zlvni tuariuime si fecero di concerto . 

• j\oi al^hiam detto già come T autorità delhi 
Porla in Egitto da varii anni era pressoché 
nulla : spesse’ volle n’ era stalo cacciato il 
Tlassà ; e quello che risiedeva allora non aven 
nf* forza , nè credito . AH’ arrivo de’ Francesi 
quei bel paese era a discrezione dei Mammeluc- 
ciii ; e due supremi Capi de’ medesimi , Murari 
e Ibrabim, se ne spartivano il comando. Dopo 
la battaglia dei a3 di luglio , detta dai Francesi 
delle Piramidi , perchè seguita nel luogo da 
cui per la prima volta essi videro qne’ monunaenti 
sibgolari della potenza e vanità degli * anlicht 
Re dell’ Egitto ^ i Mammelucchi abbandonarono 
il Cairo , che fu tosto occupalo dai Francesi . 
Tutto ciò che poteva assicurare il buon or- 
dine in quella immensa città; tutto ciò che 
occorreva per inseguire e reprimere le varie 
bande de’ Mammelucchi ed Arabi , che battali 
ad bgrl' incontro ; jiiù coraggiosi ritornavano’ 
ognora a misurarsi ; tutto infine quello che ri- 
guaxàaiat |' ammioislràzione del paese , fu da 
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Bonrtpnrle. dispotto a diretto . Egli terisw an^- 
coro olio Sceriffo della Ulecca , e ad Achraet- 
Djezzar , bassa d’ Acri , per averli entrambi 
«mici Ma un gran disastro era sncccduto alla 
flotta francese rimasta ancorata presso Abukir . 
Essa era stata distrutta da una flotta inglese 
comandata dall' ammiraglio Nelson : due vascelli 
soli e due fregale salva ronsi. Noi non abbiamo 
più Jlolla / disse Bonaparte , letto rh' ebbe il 
ragguaglio della seguita battaglia , mandatogli dal 
contrainiiilraglio Ganthaume . Dunque bisognerà 
O timanere in questi paesi ^ od uscirne- g-randi 
come gli jintìchi. La calma da Ini dimostrata 
fece die i soldati udissero quel disastro con 
indifferenza. 

> Noi noti seguiremo i Francesi ne’ varii com^ 
battimenti . che per Inngo tempo dovettero ^ 
«tenere . ora nell’ una , ora nell’ altra delle 
provincie egiziane, e ne’ qnali , quantunque 
andassero perdendo genie, pur sempre furono 
vincitori . Nè diremo di quella spaventosa sol- 
,levazioiie che due mesi dopo il loro ingresso 
nel Cairo ebbero contro , la quale repressero 
con eroica prodezza .'Io fine Murnd. ed- Ibra- 
bim f dopo mille prodigii < di . valore inntìli , fu- 
rono obUigali a rifugiarsi nell’ Allo Egitto , t 



a perderli nei deterd . Booaparte diede tpeU 
L'icoli al Cairo , misti della pompa orientale e 
deir aTTedulezza europea ; e creò un Islituto 
composto de' dotti che lo arean'o seguito . Al 
primo momento che il paese parve in caiina , 
que' dotti iocomìnciaroco la serie degli stiidii 
cbe s’ avean proposti, e i risultati de' quali reo- 
derauno memorabile la spedizione' d' Egitto fin* 
chè durerà negli uomini 1' amor dei sapere . 
Malus e Fabre riconobbero 1' antico ramo del 
Nilo chiamato Tanico ; Dolomieu c Deoon , 
dopo aver visitala la provincia di Rosetta ^ e 
una porzione del Delta , andarono nell' Alto 
Egitto . Bcrtbollet e Fiirier esaminarono la val- 
lata ove sono i fainosi laghi del Natroir. An- 
dreossi fece la carta di Menzaleh . Degeneltes, 
medico primario dell' esercito , osservava cui 
suoi compagni il carattere delle malattia parli- 
colari^al clima d' Egitto , e cercava di combat* 
tiere il crudo flagello della peste . Uno degli 
Oggetti propostisi da Bonaparle era quello di 
ristabilire la comunicazione che , • secondo le 
antiche tradizioni , una volta fu tra il Mar*Ros* 
lo e il Mediterraneo . Andò ^li medesimo a 
Suez; e trovò le vestigia dell' aulico Canale a 
i:inque leghe da qnosta città dall^ parte felleuv 
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Iriooflle c‘ nc fece levar la pinnla. flal 'Capo 
degl’ lugegneri . Ma min era lenipo eh’ egli- 
potesse IranqiiilIaBaenle ocenparsi di questa ini— 
pi*csa y essa, sola degna d’ immortalare nn uoirio. 

Egli avea saputo- che il Gran-S'gn'ore. si era, 
messo in guerra contro la, Francia ; il Bassa- ^ 
d< Acri j|vea. ricusalo d’ udire I’ Uffiziolo pcr< 
cui mezzo gli avea scritto: quel Bassa .orasi • 
riconciliato anzi colla Porla;, c prevedendo clie» 
i Francesi si -volgerebbero verso la Soria , d’ ac- 
cordo i càin tlbrabiin area . occupalo il forte di. 
Ei-Aricb , che sla. sulla froiùiera d’Egitto ap- 
putilo dove *’ «apre. la strada in Seria. Ef-Ario/i 
fu presa, mandatane .libera .verso Bagdad, od. 
armala, la gnàcnigionc , eUe era d’ Albanesi e 
d' Africani, i cpiali promisero di non più servire- 
Djezzar. A soccorso poi di queslo,il Bassa- di* 
Damasco era andato a Gaza con esercito •con»’- 
siJerabilc , e . sì era appostato sulle-altoje di'- 
nanzt a quella città; ma aU momento in cui 
cominciò la battaglia, la cavalleria turca sc.ippò 
attraversando .Gaza in gran disordine : e- i 
Francesi se ne impossessarono . immantinente . 

Di là passarono a Jafia . I soldati francesi 
s' irritarono per la resistenza, ostimila degli 
assediali, e per la imirle che data • a v-eano, ad 
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nlcmii do’ loro compagni i. quali erano penelrati 
nella piazza in principio deirassalto:, sicché pns> 
sarono spielalamanle a fil di spada la guarnigio- 
ne ; o la cillà soiTri tulli gli orrori di nn sac- 
clieggiamenlo crudele. Ma nelle pelliccie de- 
predate era il sema della peste ; e da quel 
uiomento a tulli i mali della guerra , c di un 
clima infuocalo , s’ aggiunse anche quel mor- 
tale flagello . Dati gli ordini opportuni per far 
mettere in islalo di difesa la piazza e il porto 
di Jafia , Bonaparte si voltò a Sau-Gioranni 
<r Acri , baluardo egregio della Seria , che 
Turclii ed Inglesi s' aflVcUavano di fortificare . 
Era giunto colà poco prima con una divisione 
della squadra inglese , che incrociava dinan- 
zi ad Alessandria , Sldney-Siuilh ben provve^ 
dillo d’ artiglieria ; ed avea seco certo Felip- 
peaux , antico ntìizlale francese trovatosi nel 
Tenipft in Parigi quando Sidney -Sniilh vi fu 
iiiiprigionalo , e che lo avoa aiutato a luggirne 
Efllppeaux. piantò una linea di^forllficazioni pef 
di dietro al vecchio recinto della città, e ne co- 
prì i nuovi baslioul con numerosa artiglieria . 
Si era anche dato il caso che i cannoni d’ as- 
sedio ,, e i mortai, dilTicili da Irasporlarsi per 
le .sabbie tjel. . deserto dai Francesi erano sta^i 
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mandatt verso SaD-Giovaoid d* Acri per luare,- 
ed erano caduti nelle mani degl' Inglesi . Ap? 
pena le vecchie mura furono dalia poca artir 
glieria francese alquanto* scomposte , le truppe 
domandarono a gran voce che si desse 1* as- 
salto ; ma i granatieri trovaronsi improvvisar 
mente arrestati da un profondo fosso , che non 
aveano potuto conoscere prima; e volendo imr 
padronir^ di una torre quadrata che fianchegr 
giavn le nuove opere , pel fuoco de' Torchi , 
per le pietre , la resina , e 1' olio - bollente 
* ^iàUo piovere sopra di loro dagli assediati, fa- 
. V rono costretti ad abbandonare l' impresa . 

Tutti i popoli della Soria s' erano dichia- 
rati nemici de' Francesi ad eccezione dei Drusì 
del Libano . Questi dissero a Qonaparte che 
lareldionsi aifeati seco lui qnai^du aves^ presa 
Acri : però gli fornivauo 4^’ viveri ; e alcuni 
d' essi seguendo un figlio del famoso Éaker , 
ehe' andò a naettersi yotlo la proiezione de'Fran- 
cesi , combalteroDO insieme con questi 6uch£ si 
ritirarono . Adunque Aohmet pjezzar area ra- 
dunalo grosso esercito , a coi mandato aveano 
gente le città di Damasco, 4' Aleppo,di Sidone» 
di Napnlosa, ed altre. A Nazareth, ove i Fran- 
cesi s* erano inolfrati, siiecedette no fatto d^aripi 
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ira <|ua(iroceu(o Fraacesi «omatfdatl dui generala 
Junot,e cinquemila nomini a cavallo cheli assalta** 
rouo; e questi furono respinti. Alcuni giorni dopo 
comparve tutto 1' esercito de' Soriani « di treuf 
tamila uomini; ed accerchiò. Kleber, che s’ era 
portato nella pianura d’ Ksdreioà , cosi che 
Bonaparle dovette 'accorrere à sidvai-lo . Gunv 
jdnsse seco cinquemila uomini e dieci cannoni 
e giunse che già da una mezza giornata KleV 
l>er sostenevasi contro i replicati assalii di tanta' 
moltitudine i All' arrivo de' cinquemila, attaccati' 
% Soriani da tutte le parti si diedero a precipi?' 
Iosa fuga, andando a ripararsi di dietro ai monte 
Thabor , e in appresso passando il Giordano , 
ove multi si annegarono , 

La vittoria ottenuta da questi settemila animò 
i rimasti ali' assedio d* Acri ,• i quali • giunsero 
coi pochi mezzi che. aveano a diroccare una 
parte della torre quadrata ; ma nemmepo per 
questo la breccia era praticabile ; e d' al? 
fronde il gagliardissimo e continuo fuoco della 
piazza nou permetteva loro di restarsi sopra lo 
opere prese . In quel frattempo giunso ufia 
flotta turca di trenta vele ; ed erano rinforzi 
4' uomini ^ di munizioni , di viveri , che si re-r 
«avaiiQ allo piazza . Ffinio «he coqvo| 1 Ì 9 


t3& 

entrasse in .porlo si diedero nuovi assalii: sé 

giunse a demolire liilla quella torre quadrala 
ma per essa non era accesso alcuno in città . 
Dngento granatieri salirono sui vecchi e .nuovi, 
bastioni ; e vedendosi soli in mezzo alla piazza: 
risolvcUero generosamente di manlenervisi , . o, 
di perire . S' impadronirono di una moschea ^ 
c vi si barricarono assai bene ; ma, arcano ad-, 
dosso una nnmerosissiraa guarnigione ; e molti 
già difendendosi come lioni eran caduti, quando,, 
mosso a pietà di sì valorosi uomini, Sidney-Smitb. 
s' interpose con un distaccamento inglese , e Ji 
salvò dal furore de' Turchi . 

, Mentre si validamente i Turchi si difende- 
vano in Acri , starasi allestendo a. Rodi . per. 
ordine del Sultano una flotta destinala ad ano 
sbarco in Egitto Preparavasi .già .dappei^utlo 
quel paese una sollevazione generale ; e . le 
truppe soriane, di là del Giordano racrozzalesi, 
s' erano piantale sulle montagne per discenderne 
ad ugni opportunità; d'altronde la peste crasi 
manifestata nel. campo francese . Tutte queste 
cose consigliarono Bonapnrle a levare. T assedio 
d’Acri/iC ritornò in Egitto senza .essere in; 

quietato da alcuno . u .. 

^ . Ma . è jd’. uojpo .djre ; i;iò; che _ in . qu^l Jeinpo, 
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succeduto ^cieir Alto Egitto . Murad-b«jr 4 
seopadato dagli Arabi della Mecca e idi Taoi>: 
bo , mossi a»ciò dagli ordini della Porla , i..fc 
da quelli dell’ Afi *ica e della Nubia ^..essendo.' 
alla testa di cinquantamila uomini area assaK 
lato il) generai Desaix a Sacunbud ; ma quan*" 
Lunque i Francesi ne ottenessero nna. compiala! 
vittoria y , non poterono togliergli i mezzi, di*. 
Gontinnare. la piccola guerra , nella quale . lai 
numerosa sua .cavalleria gli dava grandi ivan-i 
taggi . Ed oltre a Murad,. erano essi inquietati 
da. un altro Capo, chiamalo Hassan-bev . Per-» 
ciò nell'. A Ilo Egitto furono costretti per molti 
mesi , a combattere continuamente. .1 nemicùinr:: 
f:pminciaruun soltanto a disanimarsi quando 
doro i Francesi, padroni di Cosseir sui Mar-Rfasri 
so^, punto. principale di comunicazione trad’ A*ì 
rnbia ,e l’ Egitto e poiché poterono comprendec 
1’ umano procedere di Desaix , la giustizia , la 
lealtà, la. generosità che eminentemente Io distin- 
guevano, gli abitanti dell’ Allo Egitto aeconsentin 
rono di sottomettersi a lui che chiamavano il Sul» 
tapo giusto; e lo stesso Sceriffo della Mecca. cercò 
la sua amicizia , non ricordando.si cb’ egli 
un Infedele,. Rimaneva dunque soltanto da ini> 
seguire, Murad-bev ; ina quando si accio|^Tan 9 { 
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a muover» ooutro lui , ì Fraóceù seppero 
gU uvea lasciato il deserto , « s* era giltalo ne! 
Bosso Egitto , per congiungere le sue forze a 
(juelle di un Arabo fanatico chiamato EU 
Mohdj . Dicevasi costui uo angelo , la cui 
venuta era profetizzata dall* Alcorano : promet- 
teva agli Arabi e ai villani d* Egitto la pros- 
sima distruzione de* Francesi; spacciava sè per 
immortale , e per invulnerabili quelli che di 
buona volontà con lui marciassero contro gl' In- 
fedeli . Accadde però che costai , il quale 
Con ventimila Uomini scorreva le provincia del 
Basso Egitto , attaccato da alcuni squadroni 
francesi speditigli contro , era perito ; onde 
Alurad-bej non giunie in tempo d’ unirsi a 
lui ; e questo Capo inseguito dal generale 
Davoust dovette ripararsi dì nuovo nel deserto. 
Cosi stavano le cose quando Bonaparle ritornò' 
di Sorra . 

I Turchi itilauto , .che allestivano In Rodi 
la flotta da noi accennata , pi ima di voltarsi 
verso r Egitto vollero cacciare i Francesi dalle 
Isole .Ionie , possedute da essi pel Trattalo «li 
Campofurmio . 11 generale Chabot , cl;e couiaii- 
-dava in quelle isole, avea mandata gnarnigioiM 
m Bufrinlò , sulla costa d* E^iro , per eousciiv 
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tame il Forte ; ma accingenclosi unà mollitadioe 
di Tiirelii ed Albanesi ad assediarlo , ri feto 
saltare in aria chiamandone la guarnigione a 
Corfù . Preresa sulla rosta stessa era munita 
di trincieramenii , e vi comandava il generai 
Lasalcelte con quattrocento Francesi e trecento 
Prevesotti. Essendo' questi fuggiti al primo a»* 
salto che i nemici diedero , la cavalleria alba* 
-hese enlrA nel ruoto lasciato da quelli ; e i 
quattrocento Francesi furono avviluppati da 
ogni parte , e perirono colie armi alla mano 
quasi latti . Il Generale e alcuni soldati si ar- 
resero a uno de' luogotenenti di Àli-bassà di 
Jannina ; ma questi sciagurati furono costretti 
scorticare le teste de' loro commilitoni , che .i 
Turchi nveano tagliate ed ammucchiate ; e 
poi insalatene le pelli per conservarle, farsene 
sulle spalle orribil soma fino a Costantinopoli, 
ove legali gli uni agli altri erano condotti, mos« 
tandosi per via spietatamente qua! d' essi per 
maneanta di Ione non reggesse al viaggio , ' c 
dandone il reciso teschio da portare a* com* 
pegni. 

Mentre le esposte cose seguivano sulla costa 
d' Epiro, cominciossi l'assaltamento delle Isola 
ionia dalla dne nnite squadre torca e rnsia. 
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'Cwigo' e le altre Tninoii‘iion fecero rcsisteii- 
•sn * Santa-Maura si difese ; in i doveUc cedere 
iimck* essa . Poi fu assediaia Corfù , dove non 
erano più che millccinqucccnlo Francesi di 
firesidio , i quali si sostennero ralorosainente 
per qnatlro mesi ; ma che l idolti ad ottocento, 
e senza silluaglla, doVeltero arrendersi ^ otte- 
nendo però d' essere condotti a Tolone . Kd 
■accadde allora singoiar cosa : e fu , che asse- 
^diando per terra gli Austriaci Ancona , giac- 
ché nuora acerbissima gueira facevano un' altra 
Tolta alla Francia , si videro Turchi e Russi 
prendervi parte , c il Sultano aver Consoli , e 
irattar negozii culla Corte di Roma, conforme 
comportar potea qnella 'circostanza . 

■ Ma compiute queste faccende la flotta otto- 
mana finalmente salpò verso 1' Egitto , rinlbr'^ 
sata da alcuni vascelli inglesi . Aveano i Tiir^ 
ehi tenute corrispondenze coi Capi de' Mamme- 
Ittcchi ; c Murad-bej crasi di bel nuovo loltò 
dai deserti e discendeva verso la estremità 
del Delta per essere pronto a secondare l’ in- 
Tasione . I Francesi stavano per assaltarlo pres- 
so le Piramidi di Gisetb ov’ crasi accam- 
pato f quando udirono la discesa de' Turcin 
ad Abukir< Erano i Turchi venuti con tredici 
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Vaicelti , nove fregale , ed ah gran numero di 
navi da trasporlo , cariche di dicìollomila no- 
mini da sbarco . Le sehlinelle d' Alessandria li 
ttnnnnciaronO il giorno ii di luglio del I799> 
Immanlinenti il Seraschiere di Romelia , Mu- 
stafò , investi il forte d* ALukir , bersagliandolo 
con namerosa artiglieria diretta da canno- 
nieri Higlesi . I Francesi che difendevano 
iin ridotto avanzato furono trucidati latti sai 
loro cannoni ; quelli che stavano nel Forte 
capitolarono due giorni dopo , e rimasero 
prigionieri. Ma i Turchi, invece di andare im- 
mediatemehte ad Alessandria , fcrmaronsi a 
fortificarsi in Abukir ; e quindi nacque che 
Bonaparle non esitò ad assaltare il Seraschiere 
e i suoi dicioltomila uomini : il che accadde 
il giorno a5 di luglio . Erano ì Tnrchi ben 
trincierati in due linee; c non avendo '.litro 
luogo ove ritirarsi fuorché il mare , si difesero 
col furore de' disperati e si videro , gittato il 
moschetto dietro alle spalle , precipitarsi colla 
sciabola alla mano sulle baionette degli aggres- 
sori t Ma infine i loro [trincierainenti furom> 
presi ; e ad accezione dì quelli che poterono 
ripararsi nel forte d' Abukir , tulli perirono o 
morti sulla spiaggia , o aunegnli nel mare . Il 
St. delV Jnip. Ottoni. T. IV. li 
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«eraschiere IWn»lafà nel rivo della fro* 

To»5Ì petto a petto eoi generale Murai , che 

10 fece prigioniero . Nel forte d’ Abnkir s’ e* 
k rano ammassati cinquemila, ì quali, persuasi di 

non trovar quartiere presso i Francesi , contro 

11 sentimento de' loro ' Capi erano risoluti di 
difendersi sino alla morte ; ma quando si vi- 
dero estenuali dalla fame , uscirono del Forte 
senz' armi , rassegnandosi alla morte che cre- 
devano ine^itabiIe. I Francesi però li accol- 
sero umanamente . Non erano più che simula- 
cri d’ nomini ; ed ebbero i sussìdii necessarii 
per ricuperare la vita , che ornai fuggiva da 
loro . Tale fu il fine di una spedizione che 
avea alzati i Turchi alla speranza di ricuperare 

r Egitto . 

La vittoria splendidissima d' ALukir fu P nl- 
lima operazione di Bonaparis in Egitto : poco 
tempo dopo s' imbarcò per la Francia , Li- 
sciando il governo dell’ esercito e del paese 
al g«?neral Kleber , che colla nobile sna con- 
dotta si procacciò P afifezione de’ Francesi , e 
il rispetto degli abitanti . Ma non pnò negarsi 
che le forze a lui date non incominciassero a 
grandemente indebolirsi : imperciocché il clima, 
i disagii , la guerra , qoantnnqne fortunata , 
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ed occupato coin' era da tarile flotte ueiiiÌLbe il 
mare, se anche il Direttorio aresse potuto pen- 
sare a spedirri rinforzi , non poleYa.<<i' sperare 
(l'aierne. Per queste considerazioni gl’inglesi e 
i Russi continuamente spronavano /usuf-liassà 
a tentare di nuovo una spedizione : singolar- 
mente lusingandolo colla idea che non> era in 
Egitto più 1’ nomo che valeva quanto un eser- 
cito , e da cui i Francesi Uvievano la luaggiere 
loro forza . Desiderava egli medesimo quella - 
impresa ardentemente. Pertanto un grande adu- 
namenlo d* uomini fece in «Sona ; e mentro 
queir esercito s' incamminava a passo u passo pel 
deserto , egli mandò un distaccamento di set- 
temila Gianizzeri a sbarcare sulla costa di Da- 
miata . Ma il generale Desaix andò ad assal- 
tarli con tanto impeto , che di primo sbalzo 
. duemila rimasero sul campo estinti , e otto- 
cento s' arresero prigionieri: gli altri furon le- 
sti a rimbarcarsi . Questo vantaggio però non 
faceva che Klebcr non sentisse le angustie della 
. sua situazione . Non rimanevano più del bel- 
r esercito d* Oriente che diciottumila uomini , 
i quali doveano difendere uu paese immenso 
contro una muUiludiue oguor rinascente di ne- 
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mici . oSapeva egli che squadre spagnuole c 
francesi , mosse per recarvi rinforzi , aveanu 
dovuto ritornare nell' Oceano, ; e che grandi 
rorescii la Francia avea sofferti in Italia • 
in Alcroagna ; e Io stesso suo territorio era 
minacciato d' invasione . Bonaparte prinaa . di 
lasciar 1 ' Egitto avea cercato d' entrare in ac-, 
cordo coi Turchi, scrivendo al Gran-Visir; 
ina la risposta che alla lettera di Bonaparte 
fu da Sidney-Smith mandata di K-leber , conte- 
neva che avendo la Porla Ottomana stipulala 
mi' alleanza colla Russia e 1 ' Inghilterra ai Si 
di gennaio del >799 <» non potevasi trattare 
che con tutte (|uelle tre Potenze insieme . Però 
aggiungeva Sidney-Smith che come ministro 
plenipotenziario del Re della Gran-Brettagna 
presso la Porta , avrebbe potuto aprire qual- 
che Trattato col Generale in capo . Disperando 
per tanto di potere in mezzo a tante difficoltà 
sostenersi a lungo in Egitto, Kleber scrisse al Go- 
.verno franco.se esponendogli la penosa sna situa- 
zione, e il suo disegno di venire ad accordo ; e 
la lettera sua , caduta io mano degli Inglesi , 
non mediocremente influì sul cunleguo che 
• questi teuneru in appresso . Erasi convenuto 
di aprire le conferenze sul vascello la Tigre , 
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pre n lai fine recaionsi il generale Desaix e 
)’ atnministralure Poussielgiie ; ma non essendo 
comparsi I Plenipolenziarii Inrclii , si cpiiTeii- 
ne che s' amiasso a irallare al campo del 
Gran-Visir : e tutti infatti partirono per la So- 
na . Slavasi negoziando colà , allorcliò mi uf- 
fiziale *inglese , Douglas di nome , assaltò con 
truppe turche il Forte El-Aricb , che abbiaui 
detto essere la chiave d’ Egitto per la parte 
della Seria ; e come il presidio in quel niQ- 
juento erasi rivoltato contro i suoi niliziali , il 
forte cadde in mano de’ nemici . Ad onta di 
questo fatto , che parca «lorer rompere ogni 
accprdp, Kleher alcun tempo dopo sottoscrisse 
una convenzione , per la quale i Francesi do- 
veano sgombrar i’ Egi ito , e liberamente na- 
TÌgare al loro paose sui proprii legni , e su 
quel}i che abbisognassero degli Alleati , spe- 
cificando il tempo in cui siiccessivameute do- 
veansi con$egnare le varie piazze , e il Cairo . 
Bisogna dire che Kleber o fosse di troppo buona 
fede , o avesse un secreto disegno per ci|i 
desiderasse ad ogni costo d’ andare in Fran- 
cia Fatto è ' che non badò alla condolln «li 
^idney-Smilb, il qinde, dopo avere aviilo parte 
lieir accordo conte plenipotenziario deli’Ingbi^-. 
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terra , aslennc dal soltoscrìvere II Trattato ; 
e la fioUoscrizinnc del s^lo Gran*Visir % ebbe 
a sicurtà della esecuzione del medesimo. L'e- 
sercito francese però parve nuli’ aflallo con- 
tento deir accordo , e gridò che se era di- 
'venuto impossibile conservare una conquista 
la quale era costata tanto sangue e tanti ttavagll, 
bisognava almeno non abbandonarla senza pu- 
nire.! nemici, che mentre di buona fede nego- 
ziavasi , s’ ermi permesso una ingiusta aggres- 
sione , qiinl era quella del Forte dì £1-Aricb . 
E dovette Kleber trovarsi pentito di non aver 
badato ai sentimento del suo esercito : Imper- 
ciocché mentre egli erasì portato ad Alessan- 
dria per presiedere alla esecuzione dell’ Accor- 
do , e già parecchi Generali e Capi dell' Am- 
ministrazione eransi imbarcati , venne fuori il 
Comandante inglese del vascello il Teseo , an- 
nunciando avere ordine di non lasciar uscire 
alcun legno dai porti d' l^gitio . Ed annuneia- 
vasi ciò nel tempo che una gran parte delie 
munizioni e de’ bagagli dell' esercito giugneva 
ad Alessandria ; nei tempo che si erano con- 
segnati al Gran-Visir i Forti di Kalielh , di 
Salatieb , di Belbeis , quelli dell* Allo-EgiUo ^ 

e la città di Damiafa , e U Forte di Lesbeb*; 

% 


' Dic' d bv Coogle 


nel leD?pK> in cai il Grai>VisIr marclaiulo Terso 
•il Cairo avea già spinta la sua Tanguardia di 
' seimila uoiaini a quadro. leghe distante da quella 
città, e i Forti e il Castello della medesima staTan- 
si per essere dalle truppe francesi abbandonati. 

Non è a dire il senso d' indignazione che 
una tale condotta degl' Inglesi eccitò in Klcber. 
£gli ordinò tosto che si armassero di nuovo i 
Forti che s' èrano sgombrali , e che si fer- 
masse la partenza delle munizioni ; poi per 
. corrieri spediti con dromedari! si sollecitò 1* ar- 
rivo delle truppe che scendevano dall' Alto- 
Egitto; e r esercito si appostò ad El-Qoubbeh, 
borgo che veniva ad essere dirimpetto alla van- 
guardia turca , scrivendo tRleber al Gran- 
Visir , che siccome gl’ Inglesi mettevano osta- 
colo alla esecuzione del Trattato , egli differiva 
-lo sgombro dell’ Egitto; e che se il Gran-Visir 
ibsse coir esercito suo passato oltre Belbeis , 
una tale sua mossa dai Francesi sarebbe stata 
considerata come un atto ostile . Il Gran-Visir 
avea già levato il campo da quel luogo, ed 
inoltravasi , quando gli giunse la lettera di 
Kleber ; nè diede ad essa risposta vemna^ ma 
.continuò la sua marcia, tanto che la sua van- 
guardia giunse al villaggio di Matarìeh , di-* 
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stante dal Cairo din* soK* lej^he . Era Kleber 
•fili punto di respingere I" aggressione, quando 
ebbe dair ammiraglio iieilh una lettera , nella 
quale gli si diceva che in virtù degli ordini 
del suo Governo egli non poteva acconsentire 
a veruna capitolazione , a meno «che resercilo 
francese non rocllesse a basso le armi , non si 
rendesse prigioniero di guerra , e non abban- 
donasse alle Potenze alleate i vascelli e le mu- 
nizioni che trovava nsi in Alessandria . Kleber 
fece stampare quella lettera , aggiungendo : 
Soldati! non si risponde ad una insolenza di 
tptesla natura che colla vittoria . Preparatevi a 
combattere . 

In quel momento P esercito del Gran-Visir 
h* andava ingrossando ; cd eccitali i popoli egi- 
ziani a prendere le armi contro gl' Infedeli 
sotto pena d'essere trattali da ribelli ^ insorge- 
vano già in parecchi luoghi. Kleber ruppe ogni 
corrispondenza coi iHessi di Jusiif; e scrisse a 
lui per significargli che i due eserciti erano 
in islalo di guerra aperta . Scrisse ; e si di- 
spose al fallo d* armi . I Fra'nccsii non erano 
più di diecimila ; oUanlamila i Turchi > Nel 
tempo che Kleber moveasì per -tagliare la ritir 
rata alla vanguardia del Gran-Visir, vide un^ 
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grossa colonna d' noraini a cavailo e a piedi , 
preceduta da un corpo di Manuneluccbi , che 
dopo una gran giravolta h incnnaniiuaTa verso 
il Cairo . Egli mandò un distaccamento di ca- 
valleria per fermare quella colonna: e dop> un 
combattimento sanguinosissimo i Turchi si po- 
sero in fuga ; ma non si potè impedire cb'e 
pigliassero la direzione del Cairo . Egli intanto 
assaltò la vanguardia del Gran-Visir , eh’ era 
in Matarieb , e la distrusse in Un momento , 
Poi voltussi al grosso deli’ esercito turco , ebe 
si era appostalo sopra certe allure dirimpetto 
alle mine dall’ antica città d’ Eliopoli , da coi 
prese il uome In memorabile battaglia ebe allora 
ne seguì . 

Kleber area disposti 1 suoi in quattro grandi 
quadrali, ne’ pui intervalli avea collocala l’ar- 
lìglieria . La cavalleria era nel centro , e al- 
cuni battaglioni formavano dietro la linea un 
corpo di riserva . I Tiircbi dì tutti i digerenti 
loro corpi formarono una sola massa; c preci- 
pilaronsi sul quadrato della destra , comandato 
dal generale FrianI ; ma 1' artiglieria li arre- 
stò, c lì obbligò a dividersi in piccoli gruppi, 
che bersagliali per ogni verso non pensarono 
|)iù ad altro che a salvarsi da una lerci- 



MI gramìins di palle • di mitraglia , che 
Il cstermiaava . Le crepai arà profonde , che 
tl calore avea aperte sul terreno , aveano 
impedllo alla caralleria turca di sostene* 
re a tempo le sue genti a piedi ; ma es- 
se’ impedirono ancora a quella de' Francesi 
d’ inseguire i Turchi fuggiaschi . Il Gran-Visir 
si ritirò frctlolos.'tmenie al suo campo , onde' 
disporre quanlo Occorreva per mellersi in di- 
fesa ; ma non ebbe tempo : chè i Francesi gli 
furono tosto addosso ; e tanto i suoi rimasero 
atterrili , che la numerosa cavalleria eh’ egli 
avea , senza aspettare i nemici , si pose a fug- 
•gir di galoppo . L’ esercito vittorioso trovò nel 
campo del Gran-Visir ogni sorta di cose , e 
un’ abbondantissima provvigione di viveri , di 
cui i Francesi aveano sommo bisogno , non 
avendo^ nelle venliqnallr’ ore anlecedeuti preso 
che qualche poco d’ acquavite . Rlebcr dispo- 
nevasi ad inseguire il nemico , quando nel si- 
lenzio della notte udì rumoreggiare .il cannone 
, al Cairo. Area egli in quella città lasciali due- 
mila nomini con ordine di ritirarsi ne’ Forti in 
Caso di qualche sollevazione. Non dubitò punto 
■ che non fosse entrala colà la colonna che il 
giorno innanzi era stala distaccala dall' esercito 
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del Griin-Visir , e cl/ ef;!! nvea faUa inellern 
in fuga : ond' è che mandò quattro battaglioni 
a rinforzo delle troppe che ri area lasciate ; 
ed egli coir esercito si portò a Belbeis . ' Iti 
trovò il Forte e la città occupati da una van- 
guardia, che dono nii comballimento di pochef 
ore , perduto avendo trecento uomini., capito- 
lò , andando a raggiungere il suo esercito' < 
Ma quell’ esercito era tutto disperso ; e il 
Gran-Visir s’erà internato nel d^erto con «na 
scorta di cinquecento nomini , il coi campo ì 

Francesi trovarono abbandonato con tutta 

* 

r artiglieria , e gii Àrabi accorsi a saccheg- 
giarne i bagagli . AgP Inglesi , suoi alleati , 
dovette il sultano Selim la perdita di cinquan- 
tamila uomini . 

Dopo si n>emurabile vittoria non rimaneva a 
Rlcl>er ebe di punire la sollevazione degli abi- 
tanti del Cairo, che -prese arcano le anni in 
aiuto de' Turchi andati ad assaltare i Francesi 
ne’ Forlì . Oltre ciò arcano saccheggiato il quar-t 
lìere de' Franchi, trucidandone senza pietà gli 
abitanti d' ogni età e d' ogni sesso ; ed erano 
andati per volere stanziarsi nella casa ove K.1 ch 
ber area il suo qnartier generale , alla cui gnar- 
(Ma area lasciato dngento nomini , i .quali da 
due giorui valorosamente sì difèndevano , quando 
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giunse loro il soccorso qnnUro bnttagliori! 
che abbiamo accennali . Ma fjiie* Torcili e 
Mnmmeluccbi entrali nel Cairo dorante la bat- 
taglia d' Eliopolì aveano sbarrale !e strade 
con muraglie munite di merli , e s' etano spar- 
titi insieme cogli abitanti sopra tulli i terrazzi 
delle case , di là tirando addosso a' Francesi 
se presentavansi al basso > Per isnidare i ne- 
mici dalle case che circondavano la piazza 
so cui era 1* alloggiamento di Rlebér, sì credette 
opportuno nttaccarvi fuoco: e tra le fiatnme in 
questo modo suscitate , e tra il bombardamen- 
to che veniva dai Forti e dalla Cittadella , il 
Cairo era prossimo ad essere orribilmente di- 
strutto; nè quelli che T occupavano pareano 
meno risoluti a difenderyisi fino agli estrèmi < 
Capilo Kleber in quel méntre ; e senza omet- 
tere i preparativi per ridurre colia forza gli 
insorti , cercò di far sapere agli abitanti che 
r esercito del Gran-Visir era disfatto i cosa che 
loro era stata occultala dai Turchi , o eVe 
forse non sapevano nemmeno essi ; ed entrò in 
trattato con Murad-bey ^ il quale ^ preso dalla 
franchezza di lui, e dal timore che a' MaraUie- 
1 ticchi fossero pericolo^ i Turchi tpianlo i 
Francesi, abbracciò P accordo propostogli : e 



•49 

fu d'essere amico Jf quest! , da essi accettnnd» 
il governo dell’ Allo Egitto . Questo accordo , 
siceome vedrassi , agevolò b resa della città , 
e contribuì potentemente a rislabirire 1’ auto- 
rilà Francesi in parecchie parli dell* E- 
giUo . Murad-bey occupò FAlto Egitto eaccian:- 
done Dervich-bassà che se n* era impossessalo 
a nome della Porla. Damiata , Samanbout , Me- 
ball , El-Rabir , e molle altre città, si soUomii^ 
sero dopo qualche resistenza. 


. Cap.MXIII. 
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Il Càiro ò pacificato , a gU Egiziani si rrtssa^ 
gnano al dominio de* Francesi . Ma un fona-’ 
fico assassina Kleher , Concerto degV Inglesi 
. e de* Turchi per assaltare V Egitto . Errore 
commessi da Menou rimasto Generale supre-* 
mo . Egli si fa chiudere in Alessandria . Al 
Gran-Fisir s* inoltra verso il- Cairo ; ’e - una 
squadra inglese dalle Indi» approda a Cos-‘ 
seir. Morte di Murad-beyy alleato de* Fran- 
cesi . Il Bey che gli succede cerca d! ar.- . 
conciarsi coi Turchi . Terribile situazione dei 
Francesi. BeUiard fa col Gran-Visir una 
convenzione per ritornare in Francia sgom- 
brando il Cairo . Menou resiste, e mette i 
residui dell* esercito a rischio di perire senza 
costrutto e senza gloria . In fine si accorda 
cogl* Incesi per la jtartenza, v 

RA ana immensa popolazione come quella- 
del Cairo , non è meraviglia che nelle circo- 
stanze per noi esposte grosso fosse il numeriti 
de' sollevali risoluti di difendersi, avendo l'ap- 
poggio di uomini pronti ad ogni rischio, quali 


j 


Digitized by C-iOg[e 


i 5 i 

«rano i Turclii e i Mflrameluccbi cbe trovaranTisS 
rientro : a ciò fìogolanneole animandoli l'op- 
}i'<rtuDÌtà de' liiugbi , e massime la stranezza 
delle strade , con sooiuia facilità ridotte a poco 
meno che allo slato di ,veri triocierainenti mili*> 
tari. Bisognò dunque che una intera divisione co- 
mandata dal generale Bejnier n' asfaltasse min 
parte , la quale non ostante i vigorosi sforzi'dei . 
Turchi e de* loro ausiliari , che a passo a passo 
d/sputavano il terreno , e che parecchie volte 
cercarono di riacquistare quanto perdevàuo ^ 
dualmente fu presa . Alcuni giorni dopo Ai 
preso d'assalto il subburgo di Baclaq, e ridotto 
quasi tutto io cenere . Poscia un' altra parte 
della città fu attaccata ; uè si pose fioe al de- 
vastaiupnlo e alle stragi che per l' interposizione 
di' Murad-bcT , il quale fece che venissero ac* 
cóhè le proposte benigne dì Kleber . Ai. aS 
d'aprile dei 1800 i Turchi e i Mammelocch ì 
ne partirono coi Gipi principali della solleva- 
zione , scortati dai generai Rejnier sino all'io^ 
gresso del deserto di Soria . ' - 

La vittoria meravigliosa di Eliopoli avea fatto 
no 'gran colpo sulle menti degli Egiziani ; e 
non ' dubitarono più che Dìo e il Profeta non 
avessero predestinati i Francesi ad essere pa* 
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4)roDÌ di qit^a corrtrada . Così accomodaronsi 
al dominio di quegli stranieri , rassegnali agli 
ordini della Provvidenza : le quali disposizioni 
degli abitanti , convalidate da una amministra* 
-«ione eq\ia e benigna , fecero credere a Kle- 
ber che " potesse sostenersi la colonia che la 
bVanoia avfea avula intenzione di formare in 
lògitto . CoHsegacDlcménle a queste idee egli 
accordò 410 generale perdono a tulli gli abitanti , 
4)è altro in ricambio domandò che alcuni milio- 
ni , la metà de' quali pagata in generi . Quindi 
per evitare le . vessazioni , troppo facili a cora- 
naellersi nell’ esigere lè pubbliche tasse col mezzo 
di militari , ne affidò la riseossioue ai Capi de' 
borghi e de’ villaggi: con che un bell' ordine ed 
fiina piena trantpiillità si stabilì per tutto 1' £- 
gilio ^ ed ognuno benedicera quel Comandante . 
Come poi r esercito non avea mai potuto , dàc<* 
chè partì di Francia, ricevere alcun rinCorzo, 
cercò di dargliene formando una legione cliia- 
4uata straniera , e composta di miUecinqqeceoto 
tra Greci e Soriani; e nbi aaccura degli Ara- 
bi e de' Mammeincchi per farne nn corpo di 
gente n cavallo ; e per la prontezza delle spe>- 
dizioni necessarie 1 piantò varii ponti sul I^ilp ( 
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•a ohre aver meglio fi)rli6calo II Cairo e Bu- 
iaq , accrohbo i posti forti sulla costa . 

Di tale maniera conduceyasi Kleber quando 
wn fanatico si avvisò. di levargli la vita. Erasi 
Kleber Iraflo al. Cairo il, dì 14 di giiigno del 
|8oo per. , esaminare coll’ archilei lo Prolain 
certi restauri che facevansi al suo palazzo , 
«lata assai danneggialo al tempo della solleva- 
zione., quando nell’ alto che accompagnato da 
quell: Archiletlo passava lenlamenle discorren- 
do con lui per, nn terrazzo che dalla sna 
ebilazione comunicava con quella dei . Capo 
dello Slato Maggiore dell’ esercito , nn nomo 
Testilo alla orientale gli si avvicinò , e gli diede 
«n colpo di pugnale. Mortalmente ferito, cadde 
Intriso lutto di. sangue sul terrazzo ; eProtain, 
presente al colpo, abbrancò l'assassino, e cercò 
d arrestarlo j ma avendone ricevuti sei colpi 
fcadde senza .sentimeuto a’ piedi del Generr.Ie . 
Kleber non visse più che pochi minuti . Una 
costernazione profonda, si mise nel cuore dei 
•oldali francesi all’ udire l’ assassioamenlo e la 
Worle del loro Generale . Il primo loro pcn-> 
•«ere fu di vendicarlo; ejvresero le armi, cor- 
rendo furibondi per le strade del Cairo , mi- 
«aeciando di mcUere a fuoco una città piena ^ 
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(iicevuuu osi , 'di t^ullcrati e d' asias^Di . Fur>» 
luuatauiciite fu battula la generale; e Proluin , 
riavutusi dal sao delìquio , diede come potè 
gF iudÌ 2 Ìi duir omicida . £uo fu trovalo fra i 
cespugli del glardioo annesso al palazzo , do-* 
v' era corso a nascondersi ; e si trovò pure 
micino a quel luogo il pugnale ancor tinto di 
sangue . Chiamatasi Sulevman-Haleli , nato in 
Soria , e avente allora ventiquattro anni . Da 
principio negò con molla franchezza il fallo; 
indi bastonalo all' uso de' Turchi si confessò 
reo . Pare che un Agà de' Gianizzeri caduto 
in disgrazia del Gran-Visir y e desideroso di 
ricuperarne il favore, all'occasione che Sule)> 
ioan gli parlava del bisogno d* ottenere dal 
Gran-Visir- certa grazia per suo padre , gU 
promettesse il suo appoggio se ai fosse impe» 
guaio d' esporsi a quello che 1 Turchi cbia» 
luauo comhallimenlo sacro , raccomandato dal- 
1' Alcotano , il qual ; promette la rila eterna 
a chi sparge il sangue di un Infedele; nè 
vìiliuia poteasi additare più al Profeta pia- 
cente che quella di colui che avea dislruUa 
r esercito del polente bultanu , e la gloria del 
suo luogotenente. Se l’Agà ebbe modo di »•» 
'l^ui^eate 9 Jusuf-P^Mà le d.a|>oMzioai del gìo» 
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ville' fanalicd , il qual« terviva 'ad un tempo m. 
alle proprie preveuzioui religiose , e agl’ in- 
teressi di suo padre , non è meraviglia che il 
Gran-Visir proiuellesse quanto Sulejman desi- 
derava . Noi vorremmo però altre prove per 
incolpare di un’atroce viltà quel .Gran.-Yisir , 
siun tratto della cui vita dimostra eh’ egli avesse 
nè slealtà , nè ferocia quale vorrebbesi per 
farsi promotore e stimolatore di un taute as- 
s;issiaio . Più chiara è la parte che Suleyman 
raccontò avere avuta nel suo, attentalo alcuni 
Jmani della Moschea maggiore del Cairo ^ ,i 
quali, diss’egli, averlo incoraggialo alla santa 
impresa , per essa liberando i Credenti dal giogo 
degl' Infedeli : perciocché tre d’ essi posti a con- 
fronto di luì confessarono quanto egli avea di- 
chiarato . Questi sciagurati furono, latti mandati 
al supplizio ; gl’ Imani ebbero mozza . la testa ; 
e a Suleyman fu arsa la mano con cui com- 
messo avea il delitto ; indi fu impalalo : nel 
qual tormento penò per quattr’ ore . Si dice 
che si orribil martirio fu scelto per Ispaventare 
i fanatici a’ quali fosse venuto in mente di 
ueritarsi con simili attentati il paradiso di 
' Maometto ; ma checché sia , non ne fareme 
• colpa air iadole.de' Francesi e< rammenteremo 
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' holtanlo die Dui comando di cui era inm» 
hiilo Kluber , era allora come anziano Ira i 
Generali ileir esercito succeduto Menoa , fai» 
tosi pubblicamente musulmano (In da primd^ 
pio col nome d'Abdallah, e naturalmente imì» 
latore do' costami del popolo , di cui mostravi 
d' aierc adottata la religione . Aggiungeremo 
poscia che il 'supplizio di que' miserabili fW 
esegoito compiuti i funerali dei morto , e ehé 
costituì parto di quella pompa . Ma giusto è 
dire che quell' atroce supplizio , sostenuto cmi 
prodigiosa fortezza d' animo da quel Soriano > 
non ricambiò per nulla la somma perdita pCf 
la mancanza di Kleber fatta dai Francesi , le 
bui cose assai presto furon Tolte in ruina , ntm 
tanto per le prevaieuti forze colle quali tcA* 
nero assalili , quanto , c forse più , per là 
boudotta di Menou > uomo senza talenti si neb> 
r amministrazione della guerra che nei goVelHd 
cirile , e di mal animo tolleralo nel posila 
quando da Botiaparle, divenuto primo cousoln 
dL'lla Repubblica Francese , fu nel mede^tmi / 
boufermato . ^ . . i 

S' ebbe di Francia questa ordinazione al iii&- > 
inculo che da Murad-bey , |ier la prudénzà % 
lealtà di KJeber fatto alleato de' Francesi^ , 
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nou Tenne inform^ilo fare gl’ Inglesi- e i Torchi 
« 1 ’ accordo grandi preparativi per- venire 'in 
raglilo . Le misure concerlale tra ' essi erano 
che un’ armala anglo-turca sbarcherebbe ad 
Abnkir , e una squadra ipgicse , venata • dalle 
Indie orientali , porrebbe truppe a terra a 
$uez , od a Cosseir , intanto che dalla parte 
■del deserto di Soria sarebbe giunto coll’ eser- 
cito Jusu^bassà . Andavano dunque i Francesi 
ad essere a.ssaltati da tre parti ad un tempo ; 
e Meoou per prima cosa rigettò stoltamente le 
edcrte che gli faceva Murad-bey di soccorrerlo 
■co’ suoi Mammeliicchi . Indi quando ai 4 (li marzo 
ij generale Friant lo avvisò essere all’altura d’ A- 
lessandria apparsa una squadra nemica , in vece 
* di unire ìmmautiuente le sue forze , e mandarle 
sulla costa , non altro fece che spedire una bri- 
gata a Balbeis , cinquecento uomini versò 
Damiate , e mi Reggimento di cavalleria ad 
Abukir . Friant , che non avea se non se ’mil- 
lesettecento uomini , cercò d’ opporsi allo sbarco 
degli Inglesi , che protetti dal cannone delle 
biro scialuppe misero piede à terra in seimila 
dopo- un furioso combattimento, in coi' per 
molto tempo i Francesi si. tennero in egna- 
gliaoza dì fortuna; ma poi questi dovettero 
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t itiiarsi suUo le t)' A.le4san<lria ; ed Aber» 

eroiubre , «Ite area seco dudiciuiila uomini , li 
•errò nelle 'loro linee a modo d' impedir loro 
la comunicazione con Birket , dorè avrebbero 
dovuto giungere i rinforzi aspettati dal Cairo . 

Gl' Inglesi nveano messo T assedio ad Abukir 
il dì i6. di marzo , che battuto in breccia si 
Arrese il giorno dopo , quando Menou arrirò ^ 
ed erano allora i Francesi novemila . Tutti fu- 
lonu d' accordo di dar battaglia subitamente 
ni nemici ; e ne atlaccaronò il giorno ai le 
linee da ogni parte ..Ma un nuovo errore Me» 
«lou commise , mal a proposito nel vivo di un 
comb^tiimeoto , che dovea decidere della sorte 
deli’ Egitto , ordinando ad un corpo di cavaller 
xia , che formava la riserva, di giltarsi addosae • 
ai nemici . Quel corpo sfondò veramente le due 
loro lìnee di battaglia giugnendo fino al loro cam- 
{>g; e nella mischia restò mortalmente ferito Aber- 
orombic ; ma poi avviluppatasi quella cavalleria 
nelle corde delle teude , e da altri ostacoli imper 
dita , perì per la più parte insieme col Generale 
che la guidava. ] Francesi, jverduto in tale ma- 
niera il vantaggio di far operare nel vero uopo 
ia loro, riserva , d'^Moftero ritirarsi. Hutebioson, 
suucedulo ad Abererombi* uni comandò , mondò 
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ai • 6 d* Aprile tremila nomini aJ ocenpare 
Rosetta , ■ da coi il presidio francese , essendo 
troppo debole, si ritirò agli lì sorso Rahma-> 
nieh ; e intanto ginnta al Cairo la nnosa che 
il Gran-Visir con T^ilticinquemil<T Turchi a 
con nn corpo d’ Inglesi era partito daEl-Arich, 
H generai Belliard , che dosea mandare ■ a 
Menou milledngento nomini, in ‘gran parte 
venuti dall’ Alto-Egitto , ebbe a pensare alla 
difesa della capitale ; e nel tempo stesso per 
la mossa del Gran-Visir trorandosi Rahraanieh^ 
da cui r esercito traera la vettuaglia y in peri* . 
colo, AfenoU fu costretto a spedire colà una 
parte delle sue ibrze . Quattromila ’ uomini 
sotto gli . ordini del generale Lagrange do- 
veanO disputare il terreno alia porzione più 
forte dell’ esercito anglo-turco ; Belliard con 
meno di cinquemila era nel rischio d’ essere a** 
saltato per un canto da un corpo d' Inglesi e 
Cipai venuti dall’ India e per I’ altro dall’eser- 
cito del Gran-Visir ; Menou, chiuso in Alessan- 
dria con circa seimila uomini , aspettava senza • 
far nulla ohe venisse ’a .soccorrerlo I’ amnoi- 
raglio Gautheanme, che allora navi<>ava con nn® 
squadra- nel Mediterraneo;. Ma intanto gl’in- 
glesi altaè<vavano Rabmanieh , da eoi i FranceM 
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tiovellero nlirnrsi verso il Cairo ^ giUantlo nel 
Nilo una parie delle provvigioni , e col Forte 
abbandonan<lo la flottiglia ivi stanziala : sicclm 
poi Alessandria non ebbe più coraonicazioue 
veruna coll’ interno paese ; e le truppe che 
in essa erano incominciarono a provare gli 
orrori della fame . In sì critiche circostanze 
Menou, invece di fare ogni sforzo per raggiungere 
il grosso dell’ esercito verso il Cairo , accrebbe 
il 'numero de’ malcontenti facendo arrestare e 
mandare in Francia il generai Rcynier perchè 
voleasi dare a lui il comando . 

; . E veramente i Francesi trovnrohsi allora senza 
Capo ; ed ogni Generale segui quanto poterono 
suggerirgli le circostanze particolari . Quando 
Lagrange -fu giunto al Cairo colle truppe che_ 
aveano abbandonata Rahmanieh y il Gran-Visir 
non trovavasi che di poche miglia distante «la 
quella capitale , e gl’inglesi poleauo arrivarvi in 
pochi giorni . Belliard prese la risoluzione «li 
marciare contro i Turchi , sperando di sbara- 
gliarli se accettavano di far giornata , per indi 
poi volgersi contro I’ esercito inglese . Ma gl’ In- 
glesi previdero il caso : mandarono al Gran- 
Visir un rinforzo , e gli s*iggerirono di cèdere 
ai Francesi il terreno se essi lo assaltavano . E 
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rosi fece egli ; e molte portile della taa cavai- 
Jeria presero il largo, a modo che Bellìard lè- 
melte non arrivassero al Cairo prima di lai : 
sicché dovette muovere a qnella parte . Allora 
il Gran-Visir mandò seimila nomini ad occa- 
pare Damiata , già sgombrata dai Francesi : éosl 
pure cadde in mano de’ Torchi il Forte di 
LfCsbch ; e per colmo dì disgrazia, Murad-bc)', 
che s’ era mosso per unirsi a’ Francesi , e seco 
loro difendere il Cairo, mori di peste . Qsman- 
bey., che fu messo alla testa de’ Mammelocchi in 
posto suo , mandò bensì viveri ai Francesi , 
ma vedendone disperata la siloazione , avvis<V 
Belliard della necessità in coi trovavasi di ar- 
rendersi al corpo dell* esercito comandato dal 
Capilan-Bassà , onde il Gran-Visir trattasse bene ' 
i Mammelucchi , dichiarando nel tempo stesso 
che. questi non commetterebbero veruna ostilità 
contro i Francesi; e i Mammeluccbi mantennero- la 
parola . 

Hiitchinson rtoa movea. che assai lenfamedle 
verso il Cairo con dicioltomila , uomini eb« 
a^ea seco , volendo operare di concerto colle 
truppe venute dall’ India . Il brigadiere Baird , 
che le comandava , prese terra ai di ma^ie 
a Cosscir : « scese .pel Nilo*"* piccole , marcio 
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con fetleinHA uomini , cosi che aon ginnse §à 
Cairo se uoi» dopo che i Francesi l'avenno sgom» 
bralo. Intanto erano • qnesti in somma angustia ^ 
tenendo ad essere accerchiati da più di cmquan« 
taraila nomini , e dotendo contenere una nome* 
rosa popolazione , la quale ■ prea a temer la 
teodella de' Turchi se- non Li secondata nel 
cacciare i nemici : ond' era per {scoppiare una 
sollctazioDe . Hon ateauo i Francesi più titert 
che p^r dodici giorni ; .mancavano di denaro 
e di munizioni ; più , la peste dominata nella 
città tanto, che trentamila abitanti n' erano già 
periti , e una quinta parte di soldati Francesi 
Irotatasi negli spedali . In sì tremenda silua> 
lione Belliard contocò un GousigUo di guerra, 
in cui il generai Donzelot propose di' ritirarsi 
oeir Allo Egitto , e fare ivi la. guerra all' uso 
de' Mammeluccbi finché si avessero rinforzi con« 
siderabili , che parea a lui non ^tere presto 
o tardi mancare per patte del Goterno Fran* 
tése, li Cqpo di brigata Dtrpas propose d' as- 
saltare il nemico onde o tincere , a farsi sep- 
pellire sotto le mine della capitale dell' Egitto. 
Ma queste preposte non parvero eseguibili ; & 
ti conchiuse di lar conto ancora’ de' mezzi di 
difiesa . ebo av^ansì , onde uscir con onore da 
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Wu 'pnese chb tióta |iòIcam piìv *ott«er«dre flUa 
FraiM'i'i'. £ fn meraviglia invero che uoiuioi di 
ianto coraggio, come s' erano di (uosirati in ogni 
incontro ì soldati dell’ esercito d' Oriente, non 
ahbiaih>- amto l’animo di salire alle cateratte, 
raccogliendo quante, provvigioni dà goerra.eda 
bocca potevano , e cercarsi in ogni' mal caso 
.una stanza ne’ paesi al di là , aperti certanienle 
;a chiumque con alcuna fòrza voglia invaderli ; 
« stabilire jn qualche più comoda contrada 
jifricaiia una colonia che avrebbe potuto col 
'tempo diventare un polente Impèrio . Belliard 
domandò al tieuiico una sospensione d’ armi 
per trattare delio sgombramenlo per parte sua 
e 'de’ suoi del Cairo; e non si tardò a convo-' 
• taire tra lui ed Hulchinson e. il Gran-Visir^, 
che le truppe comandale da Belliard abbando- 
nerebbero il Cairo e tutta la^ parte d^ -Egitto 
•da esse occupata ; che rilirerebbonsi per terrà 
colle loro armi , muuizioni e bagagli a Boatta 
per essere di là trasportate ne' porti del -Medi- 
terraneo fi*ancese sopre navi inglesi e turche'. 
Questa convenzióne fu. eseguila; e Belliard ; e 
i suoi partirono per la Francia il di 9 d’ ago- 
sto del 1 8 u I , portando seco il corpo (H Kleber. 

3140100 non sep{m lo sgumbramnnlo dtl Cair« 


<*lie dieci giorui dopo che gl’ Inglesi e i Tur- 
chi erano entrati in quella città ; e a tale nuora 
preso da violenta collera protestò che non avreb- 
mai ratificata una capitolazione eh' egli chia- 
mava infame . Ma Hutchiii'son assediò Alessan- 
dria* e il campo Irincierato ■ eh’ era sotto le 
mura di quella città; e dopo molti, sanguino- 
aissimi combattimenti prese il Forte di Marabù, 
che domina l’ ingresso del porlo . vecchio di 
quella città;, e le malattie e la 'fame ridussero i 
Francesi a si scarso' numero d’ uomini atti an- 
cora a maneggiare le armi, che ^utli gli animi 
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furono depressi alla prospettiva di uno statò in 
cui la morte era inutile e, senza gloria. Me- 
uou , forsennatamente ostinato , avrebbe sacri- 
ficati gii* avanzi del valorosissimo esercito d’ O- 
ivente se- gli. Uffiziali-generalì eh’ erano sotto 
gli. ordini di lui e particolarmente il generale 
.Bampon, non gli avessero . fatto con multa forza 
sentire qualmente era a temere *che una più 
lunga resistenza . non portasse il nemico a ricu- 
sare ogni accordo . Durò Menou alcuu tempo 
Airibondo a non voler, adire di capitolazióne: 
se non che in fine vi acconsentì , messo alla 
' ragione dai generale Darmagnac , il . quale di- 
r chiaró come ì) sentimento, c^sto da Rampon 
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era quello di tulio V esercllq . E infallì nella 
giornata stessa mandò due Aiutanti di campo a 
domandare un armistizio , che venne accorda- 
to . Fallosi poi Consiglio di tulli i Generali 
e Capi superiori dell' Amministrazione , si sta- 
bilì di chiedere agli Alleati un armistizio fino 
ai 9 di settembre , giorno in cui si sarebbe 
consegnata la piazza se non fosse stala soccor- 
sa, c la permissione di condurre in Francia tutte 
le navi , sì dello Stato che mercantili , che 
Iroravansi nel porto , T artiglieria d’ assedio e 
di campagna, e tulli i monumenti d’arti e gli 
oggetti scientifici raccolti dalla Commissione dei 
dotti che formalo aveano 1’ Institulo d’ Esilio. 
Ma il Generale inglese a tali domande rispose 
seccamente, che se si era di buona fede, saycb- 
bonsi accettali i seguenti articoli . L’ cse/-cito 
francese verrebbe trasportalo in Francia con ar- 
mi, bagaglio , e undici soli pezzi da campa- 
gna; la piazza, sarebbe stala consegnala in capo 
a, dieci giorni; l’imbarco sarebbe seguito dieci 
giorni dopo ; e la partenza subito che la flotta 
fosse • pronta . In quanto poi alla 'Commissione 
delle scienze ed arti, essa non avrebbe portato 
>ia nessun monumento pubblico, non manoscritti 
arabi , noq carte c disegni , non raccolte di 
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S|iecitf veruoa: cus« lull« che <l<iu'cU>e lasciare 
a disposiciooc <);.*! Geacrali e CiiuiandjDlì io- 
^lesi. fi Coosigliu di gucrr.i dupo multi Inughi 
'e >iv| dibatliuieuli accettò cadeste condiziuni . 
Ma i dotti ed artisti francesi rcclamaroiiu alta- 
mente contro la parte delia convenzione che li 
spogliava d' ogni frutto di tanti loro studii e 
stenti \ c deputarono tre di loro per rappre- 
sentare ad llutchinson i diritti che aveano in 
particolare sopra tutti quegli oggetti , minac- 
ciando di gìtlarli piuttosto in mare , e di de- 
nunciare a tutta r Europa la condotta barbara 
di chi li avesse forzati a un tanto sacrificio . 

questo loro passo fu vano : imperciocché il 
Generale inglese lasciò ai Membri della Com- 
missione il diritto di disporre di quanto loro 
apparteneva ; ma preziosissime cose gl' Inglesi > 
rilenuero , le quali in grati parte poi audaruuu 
))cr >arii casi perdute . 

Di tale maniera finì la s|ie(lizione d' Egitto , 
una delle più meravigliose imprese di cui l' ul- 
tima metà del secolo XVlil , per molte altre 
si memorabile , ha a gloriarsi . Imperciocché 
per essa' e le scienze c la |)oUlica hanno d' as- 
sai dilatata la loro sfera ; né é facile dire le 
eenseguenze che nel corso de tempi osa produrrai 
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quantunqu* ubbia avuto per chi ardì ioilrucrla 
>ì disgraziato esito. Queste cousidcrazioni gin- 
slificheranna noi se, più che per altri avveniruenii 
toccali in questa Storia, siamo riguardp a ^ue« 
sto discjesi a naplte partipolarità . 
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La Porta fa paco colla Francia . Esita a ro~ 
slituirle V antica f dacia ; ma poi manda 
un Amhasciadore a Napoleone . Selini forti-- 
fica le sue piazze , e vi destina a presidio 
il Nizam-geditte . Origine di questa nnom 
milizia . Il Sultano mole aumentarla , e ri- 
formare tutto r esercito . Opposizioni che in- 
contra , e sollevazione de' Gianizzeri. A rvivo 
a Costantinopoli del generai Sebastiani : in- 
trighi iliplornatici . Condotta incoerente della 
Porta . La Russia ne fa invadere il territo- 
rio ; e V Inghilterra la sostiene con domande 
esorbitanti , e colla minaccia di una squadra , 
a cui V Amhasciadore inglese va ad unirsi 
occultamente partendo jla Costantinopoli. Il 
Capitan-Bassa trascura i lavori ordinati ai 
Dardanelli , fidando nelle negoziazioni ripi- 
gliate daW Amhasciadore ; e la squadra in- 
glese passa lo Stretto . 

• ' 

JBonaparte, rìcomp<irso in Francia fuori d’ o- 
gni .'ispelt.azione io un lempo in cui il governo 
dcJ l>ireUotio area perduto il credilo , e i Fran- 

« 
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ceti erano ridotU alla difesa delle 'loro fVon> 
tiere , cacciati da (adto paese dianzi conquistato , 
divenne F uomo della speranza generale : sic- 
ché^ in pochi giorni fa posto alia testa della Re* 
pubblica sotto il titolo di primo console . Resti- 
tuito il beton ordine all' interna amministrazione -, 
c r onore alle armi della Francia , cercò di dare 
la pace e ad essa è all' Europa , che ardeu- 
temeuls la imploravano . Si era egK già accon- 
ciato coir Austria; Paolo I, che da principio con 
tanto ardore era stato avverso ai Francesi, in 
ciò solo emulando sua ' madre , presto cambiò 
afTelti; 1 ’ Inghilterra, stata fino allora ostinatis- 
sima , scese ad accordo ; e la stessa cosa fece 
la Porta Ottomana , la quale trattò per mezzo 
di Edey-AlÌTeflèndi , che si trovava allora in 
Parigi . Il Trattato tra la Francia e la Porta 
fu stipulato il di 9 d'ottobre del 1801: il che 
vuol dire sette giorni prima che Menou abban- 
donasse Alessandria , giacche egli non parti di 
quella città che ai 1 7 di quel mese , trattenutovi 
dalla peste , che Io intaccò , ma non 1 ' uccise . 
Per quel Trattalo fu fatta piena ed intera resti- 
tuzione a Sclim III dell' Egitto ; e le Isole Jn- 
nie furono- erette in Repubblica , che per la 
sua duboltfczà non avrebbe inquietata la Portai 
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la qual* Anzi M acquistò un tilò)o <¥i protet* 
Uice . Resliluiii pof dall’ una' pàrfa c daii’ altra 
i prtgiunicri , gli antichi Trattati iVa la Turchìa 
e la Francia vennero rimessi In »igol-e; e pei 
rànseguenza i Francesi conscrvàrono 4iilli i prh 
vilegii e i diritti di navigazione e. di toininerció 
dei qtiali goduto, aveano in addietro ne' mari di 
Levante . Ma non per questo ricuperarono ah 
lora presso la Porta il credilo e 1' influenza 
che dianzi v’ a^eàno' avuto : ■ che x durarono a 
godere di questo vantaggio le Córti d' Inghih 
terra , di Pietroburgo e di Vienna' , colle quali 
)>er la invasione dell' Egitto la Porla era stata 
l'orzala ad allearsi . JVla neppure era questa una 
situazione in cui la Porla stesse di buon 
grado ! imperciocchò non sapeva liberarsi 
siispclli che la reminiscenza delle andate cosò 
gl') ispirava; nè era quieta, uemmeno sull' a-^ 
luicisia dell' liighllterrà , ancorché con essa . 
liuii avesse mai avuto a piatire , facendole om> 
bra r impegno coq cui quella Potenza andava 
sostenendo le mire e gl' interessi del Gabiucttoi 
«li Pietrubiirgo . Qualche incliuazione per tónto 
vogli.im dire che fosse ne' Torchi per ravvici- 
riiarsi alla, Francia ; come pure liuhaparle , fatlud 
-dichiarare ÌTO|>erador dit’.Fraiicesj , v pushi4 
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fieli’ ordine de’ Monarchi d'-Etu-op.T, pane dc- 
alderare di ravvicinarsi ail essi, mandando a 
risedere In .Costaiitlnropolr con gran pompa mi 
Ambasciadore . Ma avendo scello a tale carico 
il maresciallo Brune, uomo fallo per tati’ altro 
che per maneggiare* . aiTari- colla 'prudenza e 
la versatililà delicata che I’ at*te ~ diplomatica 
vuole , e ché‘ spezialmente era necessaria coi 
Turchi , nulla .otleithe ; e liitle lè diligeuza 
'usate dal consigliere d’ drabasciat'a Buffili , dopo 
che Brune parli di Costantinopoli , andarono 
a vuoto pèr gl' intrighi de’ Ministri di Russia 
« d’ Inghilterra . ‘ • 

t Però i grandi avvenimenti della guerra che 
£nì col Trallalb di Presburgo „'seosser.o forte- 
mente il Divano , e lo dis{>u$cro a favore del- 
1’ irnperador - Napoleone : sicché non dando 
più mente ad estranei suggerimenti , mandò 
jGnlip-eflTendi) divenuto poi rreis-effendi , per 
ambasciadore ■ straordinario a felicitarlo deila 
sua elevazióne mi trono di Francia e ad*as« 
siciirarlo , secondo V uso , eh’ egli poteva con- 
iare sul sincero allarcamenlo del suo perfetto e 
potente amico , 1’ invincibile Jmperadore dei 
Musulmani < 11 quale. veduto poi «chela pare di 
presburgo non poteva essere di* lunga durata ^ 
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e considerando che nel fermento in cni erano' 
allora la Prussia e la Russia , soflBando gagliar- 
damente nel fuoco l’ Inghilterra , poteva sorgere 
on generale incendio da estendersi anche alle 
sue frontiere , perchè la ' neóiralità in cni 
area deliberato di starsi' venisse rispettata , 
volse ogni cura a mettere le. sue. piazze forti 
in istato di difesa ; ed unì troppe presso il 
Niester e il Danubio . Singolarmente ■ poi il 
sultano Sclim' buttò P occbiq sopra un Corpo 
di milizie , chiamato Tfìiam-geditle , che trova-. 
tosi in Acri quando i Francesi fectt’o l’ asse» 
dio di quella piazza , 's' era 'mirabilmente ifìstinto 
in valore e . in buona condotta , e. a cni in 
ispezie doveasi,la salvezza di quella città. Egli 
pensò di mandarlo InUo sul Danubio , sperando 
che la bravura e' disciplina di quella milizia 
servirebbero d' eseòipio alle altre truppe , e che 
facilmente potrebbe accrescersi con niiove reclute, 
ponendola appunto in looghi ove - la vicinanza 
e la frequenza de* forestieri sempre diminuiscono 
la forza de’ pregiudizi! religiosi. Del qual corpo 
è bene chiarir I’ origine , dappoiché à cagioit 
.sua nacquero di poi gravissimi avvenimenti . 

Noi abbiam detto come Aubert-Dubayel * 
andato ambaaciadore di Francia a CostaRfioopoii , 





condotto seco per regalo al Sullnno <lei< 
Cànnoni.da campagna* montati snt loro ' letti < 
Onde seririssero ■ di modello ; e con essi iiffizia- 
li,^ soldati ed’ operai d' artiglieria , per istrnire 
gli artiglieri turchi ^ e dirigere Ic i fonderie c 
gli arsenali. Condasse pure ' iiormai capaci d* i* 
struire in ogni ranto di tallica' e 'dì evoluzioni 
f; maneggi ’d’ armi i Gianizzeri e gli Spai. Nè 
furono alfatto vane le lezioni di quella gente : 
perciocché gli artiglieri turchi impararono bene 
quanto apparteneva al loro officio; e fu anche 
formato' uno squadrone < di cavalleria ' armata 
td esercitato all' uso' europèo . Ma i Gianizzeri 
non vollero imparare gli esércizii della infan- 
teria francese ; e gli uffiziali destinali a questo 
insegnamento non poterono impiegarsi con frutto 
se non in ùn assai scarso battaglione composto in 
gran .parte di forestieri che avevano abbraccialo 
r islamismo. tl qual' corpo; morto Atibert-Du- 
hayet , fu sciolto , e se ne dispersero •• gl' indi- 
vìdui ; nè , più erano, in Costantinopoli, gli affi- 
dali istruttori , essendone quasi lutti partiti 
mancato Ini . Ma venuto alla carica di 'capi la n- 
bassà il giovine Hussein , volendo egli miglio- 
rare’ lo stato delle cose di mare , cercò e 
prese al suo servigio quanti potè avefe di que- 

Si . /mp. Oltom . T. IV . i ”» 


Digitized by Google 


gli stranieri che arcano compósto il bnllagTione 
<!* infanteria regolata ; e loro faceva fare gK 
esercizii spezialmente nei venerdì innanzi al 
sno palazzo , rendendosi spettacolo d' anumira* 
aione a! popolo che accorreVa a vederli . Ri- 
masero pochi per ia contrarietà de'Gianizzeri, 
che ora li heflcggiavano , ed' ora li minaccia- 
vano; e non erano veramente più di seicento, 
quando nel 1798 scoppiò la gnerra Ira i Tur- 
chi e i Francesi . Essendo allora stati 'imbar- 
cati sulla Hotta che il Capitan-Bassà condusse 
ne* mari della Scria e d’ Egitto , ad' iasinna- 
zione di Sidne^- Smith furono falli scendere in 
Acri a rinforzo delL gnarnigione che difendeva 
qnella città ; e ritm’nati poi a Costantinopoli , 
vennero dal popolo accolli con gran festa, lo- 
dandosi altamente il loro valore, che vieppifi 
risaltava a confronto delle altre truppe disono- 
ratesi nelle battaglie d' Abnkir , del Mónte 
Tliabor e di Nazareth . 

Di qneste dispoiteioni del popolo credette 
il snllano Selim poter prevalersi per amnen- 
faro. quella nuova milizia, e farne un corpo 
parlicotare ed indipendente , assegnandole un 
soldo particolare , e perfezionandone lo stahàli- 
mcnio . Il qual disegno assai ìirdito di quel 
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Stili auo spaTcntò latti T , ecceltuatom 

il Capitaa-Bassà ; e a questo si aggiuase il Mu^ta 
«1' allora , ^Yely-Zadè-effendi -, afiezionalissimo 
al Sultano : - ìL < quale celF. accortezza , colle 
promesse e colle 'mi nacoie , . massimamente che 
per F alta sua dignità poterà disporre di molti 
posti racanti , giunse ad - impegnare gli Ulemà, 
se non ad approvare 11 disegno del Saltano, 
a lare ' almeno - che noi . . combattessero , e ai 
stessero in silenzio. L'Àgà-de^ Gianizzeri , i 
‘Capi principali e i soldati/ più turbolenti di 
quel corpo allora erano all’ esercito del Gran- 
•Visir: laonde, guadagnati gli Ulemà, il Muftì • 
■Hussein , non isientarono a sedurre con regali 
gli ufiiziali de’ Gianizzeri che erano nella 
capitole ; e i Gianizzeri ivi stanziali , e il po- 
. pule, furono contenuti con assai gravi fella. H 
Muftì però diede il consiglio che in Costantir , 
. Bopoli non si tenessero che due Reggiineuli della 
nuova milìzia : cosa trovala per più rispetti 
prudente; e "intanto un firmano si emanò in 
-uno straordinario è solenne Divano per la Ibrma- 
zione della nuova milizia > in quella occasione 
' definitivamente distinta col nome di Niuintrge- 
MU* , che vuoi dire niiovn ordinanza i cpl 
. qual firmano un nuovo ordino fu anche dato 
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ai varii corpi ' ibtUlari del P lui per io , Per sup> 
plire poi alle ftpesc necessarie tanto |iel corpo 
del Nizam-gediltc , quanto de’ canginuienli fatti 
negli altri « fn decretato che tutte le Malikiane 
( diremmo noi Cuminende ) del prodotto dalle 
quindicimila fino alle ccntocinquantainila pia- 
stre sarebbono applicale spezialmente a que- 
st’ uso, ed amministrale economicaméole; si le- 
Tarouo i feudi militari a quelli ohe chiamati 
nelle passale guerre non erano comparsi; e sì 
stabili che tutti, i. grandi feudi apparlerrebimro 
di nuovo alla Corona ^ e dopo la morte degli 
attuali usufrattuarii .sarebbero atqministrali eco- 
oomicameule ^aDcb’ essi. Alio stess’ oggetto 
pure sarebbero . versati nella cassa del Nizaiq- 
geditte l’ introito delle dogane, e quelli de^e 
gabelle -sul tabacco . e sopra altri generi. Cosi 
formossi una Vendita -ebe nel iSoo^era di cin- 
quanta milioni , e che nel 1 806 salì a più di 
setlantacinque. 

'i Stabiliti questi órdini, si diede mano aU’ese- 
guiinento medésimi e i due, Bassa di< Ku- 
tiiyar e di Caramqiiia furono incaricati di. far 
leva nelle loro provincìe di fteggiiiicnti di Ni- 
zamvge ditte ; e comunque fosse che il, primo 
wsi rundussc si lento nell’ opera che in più 
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0nni non insieine che due Reggimenti, il 
secondo , conosciuto sotto il nome di Cadì-bas- 
sa , con grande zelo impiegando e parenti od 
amici, e denari anche suoi proprii , ne reclutò 
in tre anni , olio bei Reggimenti. Tulli ì mili- 
tari europei ebe abbracciassero F Islamisnm 
furono ammessi in <|uella milizia : fra' quali 
ebbero distinto posto un Greco e un Prussiana, 
che s' erano comjmrlali con grande intelligenza 
e valore nell’ assedio d’ Acri . Wè andò poi 
guari che si rìdo il buon frutto che la disui- 
plina della medesima produsse ; imperciocché , 
uscite negli anni i8o3 e i8oii dalle montagne 
' della Bosnia e della Romelia numerosissime 
bande di ladroni , che tutto metteAano a ruba 
- ^ a guasto, ove a reprimerli non valsero quanti 
Gianizzeri per ordine del Divano vi condussero 
contro ì Governatori delle provincie infestale 
e limitrofe, cfaè divenuti anzi piu numerosi , e 
' divmaggiòr ferocia, ardirono approssimarsi alle 
due residenze imperiali, e minacciarje; quattro 
Reggimenti del ?lizain-gediUe, e uno squadrone 
‘di cavallerìa, bàslarunoa battere , indebolire ed 
' inseguire quelle feroci turbe., ed obbligarle ;a 
disperdersi per le montagne ond’ erano vernile. 

' AduuqiiC) Ceduto si heir esÌ!o da quella uuoVi^ 
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Ì 5 (ituziud<r, H Sultano nel marzo del i8oJ pnb- 
. blicò un decreto firmato di tua mano , che per 
queste solennità i Turchi chiamano Katticherr , 
in >irtìi del quale per imbrigliare i vigliacchi 
Gianizzeri , e per risparmiare le gravi spe»e 
degli arruolamenti jolonlarii,. si ordinò che 
nelle città e ne" villaggi della Turchia euro- 
pea tra ì Gianizzeri i giovani dai venti ai 
, venticinque anni si scegliessero i più robusti e 
ben compiessi da incor |)orare nella nuova ordi- 
uanz^t • Ma un tal ordine disgraziatamente so- 
s( itò un generale fermento ; e in AdrianopoH , 
in Rodostò e in alcuni altri luoghi si giunse 
ove a bastonare il banditore dei decreto , ove 
a trucidare il magistrato che voleva eseguirlo; 
ed ebbe gran pena il Muftì a contenere gli 
stessi Ulema in Coslaulinopoli , dove por non 
si era quell' ordine ancora pubblicato. Da ciò 
nacque che bisognò sospender lutto , ed aspel- 
.tare tempi migliori . Se non che nella prima- 
vera veggendosi la Prussia provocare la. Fran- 
cia alla guerra , di concerto senza dubbio coUa 
Corte dì Pietroburgo , la quale non avea pre«a 
parte nel TraUatq fatto da Plapoleone cuD'Ao- 
slria, fu mandai' ordine a Cadi-bassà d* aumen- 
tare i Reggunenti di nuova ordinanza .ginsta il 


„ _ Digiti. 


/ « 79 ^ 

. già meolovalo decreto , e di Condnrli egli lue- 
deaÌDio a CustantinopoLi entro il inese di giu- 
. gao . E coM fec’ egli nel tempo, prcscriUo , in- 
sieme con tutto il IVizam-gedilte , avendo seco 
- Bailiecinqnecento uomini di cavalleria feudale . 

Allora e nella capitale e io tutta la Rome- 
, Ila si sparse voce che con quelle forze iulen- 

• ilevasi di eseguire il decreto la cui esectiziooe 
. era stata sospesa , e di punire i Giaoizzerl e 
. quanti altri, vi si erano opposti . £ tra i Gia- 

uizzcri e i ladroni delle montagne si fece ^ ac- 
cordo per resistere ai .disegni del Governo - 
Fu grand'errore di Seliin il non avere mandata 
la nuova truppa direttamente al Danubio , ,e 
. piuttosto tenerla troppo tempo nelle vicinanze di 
Costantinopoli , compiacendosi spesso vederla 
esercitarsi : chè quel > ritardo diede tempo ai 
sollevati di ben iortificarsi ^ A^rianopoli , e 
. di mandare diecimila de' loro a chiudere rim" 
portante poslo> di Babaeski . Avea Gadì-bassà 
grande forza d' ttnimo , ma poca esperienza di 
.guerra ; nè prese le necessarie ^ecauzionj ondp 

* a\er libero lo alreUo passo di quel posto : così 
che giunto colà, per;, quapla for^ e questo cp- 
raggio il SUO: lyizamrgfsditte usn^sf , fu con -grave 
perdita respinto j nè potendo penetrai^ sino od 
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Adriatiopoli , riloriip a Burgas per recarsi di 
!à a Butschuk ^ ov' era atteso* da Mnstafà-Bair»- 
ctar che era destinato roinandante supremo di 
queir esercito . Ma i sollevati Gianizzeri unki 
ai ladroni delle montagne andarono a chiuder- 
gli a mezza" strada il passo , mettendosi . in 
sette od ottomila entro la città di l'chiorlìi i 
cui abitanti s' erano dichiarati a favor de' Gia- 
liizzcri ; e volendo assaltare quella pitta . per 
punirla per mancanza di cannoni da hreccìa, 
è di materiali per < far delle scale ^ essendo il 
‘paese all’ intorno nudo d' alberi , dopo .i più 
ardili sforzi dovette • rinunciare al disegno , .e 
volgersi' a 'Selémbria aspettando rinforzi. Da 
quella ritirata sua , e dalla baldanza de’ solle- 
vati , che minacciavano di «assaltarlo, presero 
animo i Gianizzeri stanziati in Costantinopoli ; 
c le cose ginnseit» al -segno che era prossima 
l'ina' sollevazione generale in* quella città non 
mancando gli Ulemà d’ intrigare ^ e rendendo 
senza effetto i ripetuti fetfà • del Mnftì . A modo 
che questi s’ offri 'mediatm-e- tra il Sultano è .i 
Giànizzeri f e. a forza d’ insinuazioni ^ di rega-« 
li ' e di '.carezze giunse a « salvare > il G^aii-Sì- 
gnbre e la finiva mìlij^a , facendo cambiale 
I Ministri . creare gian-yisir I’ Agà stesso d?' 

1 ■ ( 
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GiaiiÌEzeri , ed ctig|iar se medesimo a Borsa . 
Di questa maniera si calmò tallo Cadì-bassa 
ritornò in Asia colle sue truppe ; e t primi 
quattro' Reggimenti del Nizam-gedilte andarono 
nelle loro caserme , senza però che nè Selim 
abbandonasse T idea di far eseguire le puoTe 
sue instituzioni , nè i Gianizzeri deponessero i 
}oro concepiti timori . In queste circostanze 
giunse a Costantinopoli il generai Sebastiani in 
qualità di ambàscìadore di Francia . 

' Area egli e spirito e ardimento, e pieghe- 
Tolezza o alti.rità quanto octorrera nelle dif? 
ficili circorstanze in cui Iroravasi ; ed esseur 
dogli stato imposto di profittare d' ogni circor 
stanza favore>ole , p d' impiegare ogni mezzo 
presso i Ministri onde condurre la Porla a iàr 
guerra alla Russia , non mancò all’ incarico . 
Cbè, accertatosi essere gli Ospodari di Valacchia 
e di Moldavia io secreto intelligenze colla Russia, 
accortamente condusse la Porta a togliere loro il 
Principato prima dello spirar del tempo in cui do> 
Teano goderne, che era di sette anni, e senza su di 
ciò ottenere 1’ assenso della Russia , couforme 
era patinilo nella pace di Jassy : onde quel 
^asso sarebbe" stato un certo motivo di guerra , 
j^’iJi'ono dunque Ipsilanti c ^ornsi rimpiazzati 
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ila Stizzu « Callliuachi , prima che V Amba- 
scìador d' Inghiilerra , e P Invialo di Rossia , 
potessero prendere le misure necessarie per im- 
pedire tal novità . Cosi che quest' ultimo , eh' e* 
ra Italiuiiki , reclamò contro quei fatto come 
un' aperta violazione, del Trattalo ; e domandò 
che Ipsilanli e Mortisi fossero iuimediatemente 
ristabiliti nelle loro .dignità, allrimente chie- 
dendo i passaporti per sé e per lutto il suo 
seguito . Per parte sua poi Arbuthnol , amba- 
«ciadore inglese , che non avea potuto far con- 
fermare il Trattalo d' alleanza fatto dalla Porla 
coll' Inghilterra al tempo della guerra d' Egit- 
to , prese a sostenere con gran calore gP inte- 
ressi della Russia, dimostrando il^mal conlcnio 
della sua Corte per P abbandonarsi che la Porta 
faceva alla influenza funesta del Governo rivo- 
luzionario di Francia . 1 Ministri turchi spà- 
venlaronsi di queste querele : udirono le con- 
siderazioni iti opposto che loro presentava Se- 
bastiani ; e méntre stavano consultando con 
grande perplessità, si videro comparire ìonauzi 
Wellesfey-Pole, secondo segretario d' 'Arbulhnui, 
il quale , mandato dal suo Anibaseiadoru , che 
, Irovavasi obbligato al letto in una casa di cain* 
. j per Avere una riifiosta categorica alfa 
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Memoria da Ire giorni preseniafa , ripelota In 
domanda già fatta , aggiunse una flotta inglese 
partita da Gibilterra essere >> per- passare i Dar- 
danelli , e soprastarc in breve per dettare la 
legge colla forza se non ristobilivansi snb^ r 
dne Ospodari . II ferino tooilo con -evi qiiel- 
r ardito giovine parlava , la fretta posta nei 
sno viaggio di quattro leghe pel tempo piovoso, 
onde gli abiti suoi erano coperti 'di fango , ed 
avea ancora in mano la frusta, indnsse i Tur- 
chi a credergli : la paura in essi crebbe ; e 
il Sultano fu indotto, qtianlonqoe di assai mal 
animo , a ripristinare gli Ospodari deposti < 

La guerra intanto tra la Prussia e la Fran- 
cia era scoppiala ; e la prima battaglia léce 
sparire la potenza militare del pronipote - di 
Federico II . Ma quantunque la Rnssìa fosse 
iuapcgiMta a sostenere contro i Francesi la 
fortuna prussiana , sdegnata contro i Torchi , 
nè ponto valutando il < ripristinamento de' dne 
Ospodari,' ordinò a<Michelson, il qaale co- 
mandava nn corpo di osservazione ini Niesler , 
che invadesse le provinéie di^ Valacchia e di 
Moldavia a che. o prendesse per sorpresa , o 
biocèsse latte le piazze tnrehe di frontiera Ano 
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al Dantibin . S<^se costui conie iln torrente , 
s' impadronì sen^a resistenza di varie piazze \ 
e bloccò Choezirn ed Ismail, e in pochi giorni 
fìi padrone di Jassy e di Bukarest , e de' 
paesi di cui queste città sono capo < In vano 
era accorso Mustala-Bairactar di concerto con 
Passavan-Ogiù , che dopo lunga sua resistenza 
alla Porla erasi fatto afTezionalissiaio al sai-* 

/ I 

tano Selitn. Bairactar era stalo battuto, e for- 
zato a ripiegarsi sopra Bukarest ; Indi restitui- 
tosi a Rulschuk , dopo aver messa guarnigione 
in Giurgevo, e condotto seco come prigioniero 
di guerra il Console di Rnssia che risedeva 
in Bnkaresl , giacché i Russi aveano arrestato 
il Console generale di Francia residente in 
Jassy . . . 

Or quella improvvisa invasione de* Rossi riac-^ 
cese r odio de' Torchi contro d' essi ; e tanta 
fu la . commozione popolare , che il Sultano 
per mettere in sicuro là vita 'd'Ilalinski mandò 
per guardia del palàzzo dì Russia un Reggi* 
mento di Gianizzeri. Chiamato ngli poi a dar 
conto della invasione di Michelson , sti cui dal 
suo Governo non aveà avuta notizia si limitò 
a dire che forse P ordine mandatogli deri- 
vava dai primi avvisi del fatto de' due Ospoda- 
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n , luMOgancIosi che a qoello def riprisrin<'itiienta' 
de' medesimi quest' ultimo sarebbe rirocaro. Ar-- 
buthnot poi , che inenara pompa di quel ripristi» 
namento guadaguato da lui, era mal soddi^sfatUr 
della inrasione seguita . E poiché , nulla eutr^y 
un mese essendosi le cose cambiale , nè giunta 
risposta da Pietroburgo, la Porta pubblicò nelle 
solile forme la sna dichiarazione di guerra , 
Arbuthnot s' adoperò in ogni maniera perchè 
Jtalinsli , in vere d’ essere chiuso nelle Sette 
Torri , avesse libertà di partire con tutti ' i 
snoi : - al che cooperò anche Sebastiani , a eoi 
la prigionia del Ministro russo per -nulla gio- 
vava , facendo sentire a Seiim che 1’ arresto 
di un Ambasciadore era in Europa considerato 
come un tratto di gente barbara ; e convenire 
ad un Monarca Hlitminalo come lui, il qual 
mirava ad alzare gli Ottomani a livello delle 
nazioni civili, toglier di mezzo un uso contra- 
rio > al diritto delle genti. . 

Parlilo IlaKnsài, Arbnttmot . rimaneva solo a 
lottare .con Sebastiani , giacché i Ministri delle 
altre Potenze. non > a veano o volontà, o credito 
per. unirsi a' lui , e quelli d' .Olanda e^di 
Spagna > erano in . accordo .. culi', emulo . . Con 
tutto. ciò area ancora un' influcuza fondata sulla 
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consiJerazìond nrquislatasi colla ma coildoUa 
stala sempre franca e disinteressata. E mentre 
fe vittorie da Napoleone riportate in Prussia 
davano molta forza agli officiì di Sebastiani , i 
suoi erano presso i Turchi avvalorali dalla pre- 
senza di nna squadra inglese stanziata presso 
Tcnedo , , 

Frattanto si seppe che la flotta.inglese , stata 
fino allora nelle acque di Vigo, e del Ferrol 
avea avul’ ordine di dirigersi verso i Darda- 
nelli ; e ciò parve verificare appunto quanto 
avea detto il segretario Welleslcy-Pole . Una 
divisione di scniimenli nacque aUora ne’ Membri 
del Divano . Gij uni, fidandosi dell’osiocolo ilei 
^ Dardanelli , ridevanai delle minaccie' inglesi ^ e 
speravano forse nella Francia; gli altri, teme- 
vano anzi del carattere intraprendente di Nar 
poleone , e desideravano di conservare la pace 
coUTngh il terra . Il Sultano. avea innanzi doman- 
dala ad un emigrato francese , che serviva come 
Capo del Genio, ima relazione sullo stato dei 
Dardanelli , e sull' ostacolo che poteano fare 
se una flotta russa volesse tentarne il passo ; 
e quell' uffiziale avea suggeriti i lavori neces- 
sarii’: il che era un argomento di più per quelS 
ohe voleàno conservare la pace co^' Inglesi • 
Ma ciò nòn bastar/ a ridurre gli altri in quc* 



kla opiiilóna , i quali oitcìinerb un órdine dal 
Sultano che sì desse opera Hutocdiataroenle ài 
lavori proposti tanto ai Dardanelli quanto a 
Costantinopoli stessa. Però uè il Gran- Visir, nò 
il Capitan>Bassà ebbero il rigor necessario per 
iar eseguire quell' ordine . Vennero intantii 
istruzioni ad A.rbutbnot onde chiedere alla 
Porla che avesse a rompere ogni amicizia coi 
Francesi , e ad allearsi di nuovo coll' Inghilterra 
e colla Russia ; ed oltre a cacciare immediata^ 
mente' Sebastiani , volevasi che i Forti e le 
Itniterie dei Dardanelli , e tutta la flotta torca, 
fossero consegnale ‘alla GnHi-Brettagna ; e di 
|iiù che si cedessero alia Russia la Moldavia e 
la Valacchia . Facevansi queste esorbitanti do- 
to.ande mentre i Turchi erano nel più alto 
furore contro i Rossi: già i Membri dei Divano 
k-iiiqtrovernvansi d’ aver dato mente alle esage- 
razioni ~di Wellesley*Pole; e come sogliono farte 
i< deboli, vergognandosr d’aver creduto a ciò 
che non ' sussisteva , s’ infingevano su quello 
cb' era reale. Arbuthuot , che vedeva' la dispo- 
Isizione degli animi , e’ che sapeva ciò che il 
fvoserno suo potea tentare ,' non valendo esporsi 
a rimanere ostaggio per ciò che la flotta della 
sua nazione potesse intraprendere , pensò dì 
partire, secretamente da Costantinopoli sopra qua 
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fregata incese detta V Eitdimlone , (a quale 
troravasi ìb porto , e di eoadur »eeo latti i 
«feguziamli di sua nazione eh' erano iri. Il che 
eseguì d* accordo con due o ' tre persone , alle 
quali manifestò il suo pensiero facendo che 
il Capitano invitasse ad un pranzo «ulta fregala 
per un tal giorno tutti quelli che Tolea condur 
seco , i quali accorsero senza aspettar altro , 
e messi in abito di cerimonia, come richiedeva 
J' uso trattandosi di un. pranzo a cui 1' Araba» 
«ciadoi-e interveniva . Quando poi lotti' furono 
nnki , egli spiegò loro la sua intenzione : si» 
gni6cò come non doreano aver più comunica^ 
Mone alcuna colla città; che doveano partirne; 
e ^he il Governo avrebbe pensato a risarcirli 
d' ogni perdita che facessero . E cosi, fu ; nè 
ai seppe dai Turchi che a notte assai avanzata 
quella partenza, nè al passaggio di quella fregata 
pei Pardaoelli s' avvide l' istesso Gapitan-Bassà , 
jl quale era alla punta di Nagara con una squa» 
z\ra sopraiatendendo ai lavori che- vi si face- 
vano, che vi. fosse dentro 1' Ambasciadore . 

Ma.quapdo Arjbuthoot, fu, a Teoedo , non 
avendo più paura de' Turchi, scrisse alla Porla 
/lichiarando.i motivji della sua partenza , e chie» 
adendo di ripigliare il negozialo già intrapreso 
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ni Costaotioopoli . Al che il Diraao aderì e 
ftiron» éommesse le conferenze al Capitan-Bassà 
e . a Feyzi-«fiehdi. , che trovavansi ai Darda» 
Uelli , ove Arbuthnot , non fidandosi di andare 
« terra , mandò il primo ' suo Dragomanno , il" 
quale seppe tenere a bada si bene que^ due 
soggetti, che awilnppati negl* imbrogli diploma» 
lici misero da banda la cura degV importanti 
lavori a cui doveano attendere , sicché furono 
vane le, querele e degl* Ingegneri turchi , e del- 
r Aiutante di campo del ge'neral Sebastiani spe- 
dilo colà a vedere come andavano e il nego- 
ziato e i lavori delle fortificazioni . La cosa 
Andò tanto in lungo in questa maniera , che 
la squadra inglese giunse a Tenedo , e si uni 
n tre vascelli che ivi erano già da alcun tem- 
po. Era essa così composta di otto vascelli di 
linea , tre de* quali aveano tre ponti , di due 
fregate , di due corvette , e di due galeotte da 
lx>mbe: la comandava P ammiraglio Duckworth; 
« Sidney-Smith vi area il secondo grado . . 

Non erasi venuto ancora nelle conferenze a 
«tabilir nulla; e nè il Capitan-Bassà , nè Fej- 
zi-effendi s’ erano punto scossi dall' acciecamento 
4n coi vivevano, fidandosi degringlesi, e lasciando 
Linguire i lavori . Ma Arbuthnot e Ducknortii 
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deliberal'cifio approfiuàt e di un vento lorto (aro-' 
revoJe, v d'impiegare la forza per indurré il Mini'» 
stero ottomano a fare a loro modo . La flotta im- 
boccava già^il Canale, quaudo il Gomandanle del 
po^o detto il Capo de’Glanizzeri fece .avvisalo 
il CapilqooEassà della ‘direzione eh' essa {fen- 
deva . .11 Capitan-Bassà , emeo sempre, egiial- 
menle , credette che la •flotta inglese non fa-* 
cesse altro che incominciare falche crochtnt 
iniHiQzi allo Stretto, o verso l'Arcipelago, coma 
Delle guèrre antecedenti i Russi <av,eano prati- 
calo. Era un giorno pe' Musulmani di lesta so- 
lenne ; .c i cannonieri invece d' essere oi loro 
posti . s’ orano. disper.si per le case ,- o nei caf- 
fè . Lascours , aiutante dh Sebastiani, e Me- 
chain , vice-console francese ai Dardanelli , ot- 
tennero a stento dell Capìlan-Bassà che ordinasse 
agli artiglieri e alle truppe d' andare alle loro 
batterie ; e cono l' ordine fu dato a voce , e eoo 
aria d'indìflerenza , fa eseguito assai lentamente. 
Infine cadde il velo dagli occhi dei Capilan-Basr 
sà ; ma troppo lardi : i vascelli inglesi entra- 
vano, «> {.cannonieri turchi non erano per anco 
giunti ai ci»telli' esterni in numero, saflìcienle 
da fM>ter servire nel P impiego di tutti i canno- 
fii . If Cj^iitan-Bassà, coufu^o , inquieto , irrsso^ 
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itilo , 'non sspendo'dic fare, diiedeva consiglio, 
non ascullava nissuno e perdeva! il tempo gri- 
dando, mlnacciando,'e non concludendo niente. 
Lastoiirs gii andava dietro dappertutto senza 
poter ritenerlo , nè dirigere ,' nò calibià'e . Gli 
artiglieri e i Gianizzeri di due villaggi - viemi 
ai castelli di Kelidil-Bahar e ' di Sultaniè- 
lessi , andarono alle batterie da se medesimi 
e si accinsero al Kervizio opportuno . Strascinalo 
dal loro esempio il' Gapitan-Bassà si giUò io 

uno di que' castelli , e Fcyzi-efTendl si fece 

• » 

p«irlare nell' altro . I vascelli inglesi entravano 
in ordine perielio , ed avaozavans! rapidamente. 
Precedeva il Reai-Gìorgio , sa cni era Du- 
ckvrorsh ; ed uno spazio considerabile separava 
gli altri che si' seguitavano in linea . Àveano 
già trapassate le prime batterie senza rispondere 
al fuoco poco vivo de' Turchi , e mostravano 
di burlarsi del vano rumore che usciva dalle 
lialterie di questi : pur quando il vascello ammi- 
raglio fu giunto fra i castelli di Kelidil-Bahar 
e Sttitauiè-Cdessi , il cannonamcnlo de' Tur- 
chi diventò vivo , e quantunque mal diretto , 
dovette far del danno al nemico a cagione della 
vietnaoza alla costa. Se non che quel vascello 
d’ «mbe le sponde ' incominciò allora il suo 



fuoco senta rallentar camóiinò , e {«resto di> 
AparV'C nascosto in una densa nube di fumo : 
gli altri vascelli seguirono il suo esempio ; e 
per alcuni momenti il cannonamenlo fu terri- 
bile . Il Capitan-Bassà , vedutele mine che al- 
cune palle nemiche aveano fatto nella princi- 
pai batteria, òv’egli trovavasi, innilrò spavec- 
lo , e cercò di scappare^ dicendo che andava a 
dare degli prdini alla sua squadra , • ancorata 
per di dietro d<d!a pnnta di Nègara . La quale 
partenza sua aveudo scoraggiati i cannouìeri ^ 
iuggironsi anch' essi , non badando nè al co- 
mando de' loro Capi , nè alle rimostranze de- 
gli DIB siali francesi venuti a prender, parte dei 
loro pericoli : sicché in pochi istanti rimasero 
quasi soli contro ì colpi che i vascelli ingle- 
si , tirando innanzi velocemente il loro cana- 
inino , conliouavauo a mandare su que' castel- 
li . La sorte della squadra del Cnpitan-Bassà , 
ziauziata alla punta di Nagarn e composta 
|iQ vascello di iluca , di ci'ique fregale e di 
un brick , fu infelicissima . Il vascello , su cui 
ben si guardò il Capiian-Bassà di salire , avendo 
ricevute alcune bordale si sottomise « e venne 
abbruciato. Succedette la "stessa cosa a quattro 
fregale I la quinta area a comandante mi uqnie 
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«imordlBariamenlc coraggioso , il quale fece 
fina r^isteaza oslinatissiina : imperciocché esseu- 
fio stato assaltato quasi nel medesimo tempo da 
parecchi raseelli di linea , non cessò di rispon- 
dere al loro terribil fuoco se non quando 
tre quarti de' suoi uomini furono morti, o feri- 
ti t il solo brick‘'si salvò andando a recare a 
Costantinopoli la nuova del prossimo arrivo 
della flotta inglese . 

Si vede adunque che il passaggio di questa 
flotta non seguì per un rapido movimento 
che la sottraesse njle palle nemiche . Fu anzi 
la conseguenza di nn combattimento nelle'' for- 
me , per quanto la mediocrità degli ostacoli 
poteva compprtare . In fatti avendo gl’ Inglesi , 
mentre erano intenti a combattere le navi tnr- 
che , osservalo che alcàni ' soldati apparivano 
sulla costa occupati a montar de' cannoni per’tH 
rare sui loro vascelli , non esitaroino a sbarcai* 
gente, che caccio di là que' Torchi , ed "in- 
chiodarono i cannoni trovati sul ripianò d'tiua 
nuova batteria , al cui armamento erano de- 
stinati . . 

Cosi gl' Inglesi ebbero la gloria d' essere stati 
i primi a superare qnel famoso Stretto dei Dar- 
dauelli ebo fino allora era stalo riguardato per 


Mi6ornKlDt«i:^; c tale nnpre«a costò loró poo» 
(i^Dte . Gli Uffiziali francesi , i quali quando 
U Capitan-Bassa parti aveano già preveduto 
t' esito della cosa , senza perder tempo a con- 
templare la battaglia navale , presi cavalli di 
posta y. corsero a Costantinopoli , ove giunsero 
poche ore dopo T arrivo del bricll di cui ab-* 
biaroo parlato . La relazione eh" essi fecero del- 
r accaduto fu tutta a carico del Capitan-Bassà 
e di Fejrzi-eflèndi Il primo , quantunque più 
colpevole , protetto nel Serraglio , dove avea 
iboUssime aderenze,, non perdette che la cari- 
ca te i beni ; il secondo pagò la credulità e 
negligenza del primo e sua colla vita . 11 Dra« 
gomaono d* Àil>otbnot , Berto-Pisani, che tanto 
conlrìbnl ad ingannare que' due , arrestalo nel 
villeggio dei Derdaneili ^ ov' era .qnaudo la 
flotta inglese passò , fatto prigioniere di guerra, 
fin mandato a B«rsa , indi a Kotyar , ove ri- 
ip^se: tranquillo Ano. a che fu faUa 'pace tra 
^'.Ipghilterra'a 1* Porta* . 

■ , . . * 
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Comparsa della flotta inglese innanzi a Cih 
slantìnopoli. l Ministri deliberano di' accor- 
dare le domande degV inglesi .Mai sol<^i 
e il popolo chiedono che la capitale del- 
'• t Imperio si difenda. Sebastiani offre V opera 
d^ suoi , che viene accettata . Il Ambascia- 
dorè di Spagna fa la stesso . ■ Entusiasmo 
generale , CostantinopoÙ è messa al sicuro ; 
è gt Inglesi stessi vi cooperano dando col 
negoziare tempo ai Turchi di provvedere al 
' bisogno. Questi mandano ancora a rinforzare 
i Dardanelli . Sul' timore di un mal incontro 
colà la fotta inglese precipita la sua- partenza 
per V A rcipelago . Secondo pas saggio pei Dar- 
danelli^ ed effetto de* grossi cannoni di quei 
Forti. Considerazioni su quella impresa de- 
gl Inglesi. Essi si rivolgono all' Egitto. Stato 
’ delle cose in ' quel paese' dopo che per la 
pace f A miens là Gran^Brettagna lo' uvea 
restituito ' ai Turchi . Esito’ dàlia ' invasione 
dagP Incesi tentata . 

jAk tiii prima nuova 4el passaggio' dei Darda- x 
nelli , e. del prossimò arrivo della flotta inglese 
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a Costnntloopoli , inesprimibile fu la confoslone 
in (allo il Serraglio . Stridevano atterrile le 
donne; gli Eunnchi gemevano; e i Minisi ri 
tulli del Sultano, pusillanimi , radunatisi In* 
fretta per consultare in sì nuovo e lerribii ca- 
so , non videro altro mezzo che salvar potesse 
la capitale dell’ Imperio, e la reggia del Sul- 
tano , che una pronta adesione alle domande 
deir Inghilterra . Non è raera\iglia se Selim III 
si lasciò sopraffare dallo spasimo di tolti coloro 
che lo circondavano. Fu però tanto padrone 
di sè , che come una delle prime condizioni 
deir accordo proposto da Arbulhnot era che 
si rompesse tosto ogni relazione con Francia , 
e si mandasse via Sebastiani , incaricò uno dei 
suoi favoriti, Israael-bey , di andare dalI’Am- 
bnsciadore francese, comunicandogli la delibe- 
razione del Divano, e domandando se egli fosse 
disposto a partire . Ismael-bry condotto in a«l- 
dietro in Francia dal barone di Tolt , ed edu- 
calo in Versailles’ per liontà di Luigi XVI, 
avea un odio vloienlo contro (ntti i Governi 
rivoluzionarli di Francia , e facendo l’ amba- 
sciata del Sultano al gener.d Sebastiani , tenne 
nn tuono freddo e sdegnoso , c con rancore 
toccò I pericoli in .cui nna politica imprudente 
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jven getinta la rapitale . Sebastiani gli rispose' 
in brevi parole : non ispaventarlo barrivo della 
Jtolla inglese; H carattere di cui era investito 
presso la Porta porlo sotto la salvaguardia 
della medesima ; nè essere egli per abbando- 
nare Costantinopoli se non quando n avesse 
Avuto un ordine formale del Gran-Signore . 
Intanto il terrore degli abitanti del Serraglio 
non si era comnnicalo a quelli della città e 
de’ sobborghi ; nè mai invero più splendida- 
mente si mostrò la nobiltà del carattere degli 
Ottomani , nè maggiore altezza d’ animo addi- 
moslracono . Lnogi dal temere l'avvicioamento di 
una flotta che area forzato il passo dei Dar-' 
danelli , alzavano grida di furore e di vendetta 
contro gl’ Inglesi , che senza essere stali pro- 
vocati , senza avere alcun giusto motivo, erano 
venuti in piena pace ad abbruciare le navi 
di una nazione amica , e permetlevansi di det- 
tare la legge al Sultano, minacciando di distrug- 
gerne . la capitale e il Serraglio . E gli ar- 
tiglieri corsero 'ad armare le batterie., e i 
.Gianizzeri gittavano i loro bastoni di pace, e 
davan mano ai fucili e alle sciabole ; vecchi 
'e ragazzi offrivansi in folla ai lavori neccssar 
rii ; e i padroni delle case che potevano im- 
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ptrdire r liso deir Mrtiglici'la , sponlanennictife 
le demolivano onde per loro non fosse cosa 
che ritenesse dall' aecogliero la flótta nemica 
«olla veemenza desiderata dall' odio universale. 
Questo pubblico sentimento cambiò il pensicre 
de' Ministri , timorosi di restar vittime del fu* 
rore del popolo ; e ciò potè in essi assai più 
della vergogna di'artilire il loro Monarca e 
il nome musulmano . Bisognava approfittarsi del* 
r entusiasmo nazionale : é in un batter d' oc* 
cbio furono dati gli ordini per tutto ciò che 
occorreva alla costruzione delle batterie o|v 
portnne . Furono disegnati lavori anche ‘ nel 
giardino delle donne del Serraglio , al «juale 
dal Sultano venne aperto I' accesso , condotte 
le donne nel Serraglio vecchio . ’ 

Sebastiani , veduto come da ogni parte con 
vivo impegno e con buon ordine s' iucomin* 
clava seriamente a provvedere all’ uopo , re- 
cossi a dòmandare una udienza particolare al 
Gran-Signore , lodando la nobile risoluzione 
fatta di respingere si ingiusta aggressione ; fa- 
cendogli sentire come gli sarebbe utile T ami- 
cizia di Napoleóne , vittorioso de' suoi nemici , 
e incamminato allora verso i paesi russi onde , 
•oncludere nnajpace , dalla (|oale trarrebbero 
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eminenti vanlAggi' i snor fedeli Alleati ; ed in> 
fine ntìerendn T o|>eiM sua- e degli Uffiziali 
francesi che trovavansi in Ciostanlinopoli . 
L' oiièrta fu accettala ; e da cfnel mumento fu 
rednlo recarsi snila batterie , deslióàre .a cià> 
scheilnna coli' assenso de' Ministri Inrcfai qual- 
euno degli Uffiziali - del sitò seguito-, e ‘é 
larga ' mano distribuir T oro agli operai e 
cannonieri . Fece unire circa dngenlo France^ 
si,' i- quali si esibirono >Toloulariamente , c 
sparti per le batterie che si ergevano e- ar 
ahiit-trano , li Marchese di Alinenara , amba* 
sciadore di Spagna , il quale nel tenr>p* < ebe 
Sebastiani era ilo daJ< Gran-Signore crasi por- 
tato presso i Ministri per confurtarU nella riso- 
Ineiune presa dal popolo, multo aiutò il sno 
collega ; giorno • notte 'stette sulle batterie • c<n 
suoi Segretavii ; e mise insieme una compagnid 
di cannonieri presi Ira i oìarinai di sua' nazione 
che trovavansi in Costa ni inopoK ^ 

Mentre in tale stalo erano le eòse , ecco 
giungere la flotta inglese a gonfie vele, e 
non era distante dalla città che per lo spa- 
zio di due iegite . Ma tii|to ad un tratto 
cessò il vento che la farorÌTa^ • prossimo era 
r avvefso d<i|la parte del Ponto-Eusino : di 
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più dpcliaavà' g!à il giorno; le correnti U an- 
daraiK>' contro ; ed erano rimnste indietro l« 
galeotte da bombe . Eua fu obbligata adunque 
a 'porsi air ancora e .ad aspettare nsiusa il dì 
che verrebbe . Fu in quella notte che in 
Costantinopoli accadde quanto di sopra ab- 
biamo narrato . L’ Ambasciadore* frattanto, • 
r AniTBtraglio inglese \ tenendo per certo che 
»ì nuovo ed improvviso apparire di tanta forr 
za di per sè fatto avrebl^ nell' animo de* 
Ministri ottomani abbastanza per indurli a ri- 
cever la legge , pensarono più comodo e si- 
cnro mezzo d'ottenere il 6ne propostosi quello 
essere di trattare , anzi che intraprendere un 
bombardamento, il quale forse avrebbe, potuto 
inasprir gli animi , mentre altronde .per 1' im-, 
peto e la contrarietà delle correnti , e per le 
tante altre difficoltà de' luoghi . poteasì temere 
qualche sinistro per le navi, massimamente che 
il ventn del Ponlo-Eusino incomineiava a sof- 
fiare . Duckworth pertanto andò a fermare 
• a due leghe da Costantinopoli dalla parte 
di levante la flotta al di dietro dell' isola 
Proti , una di quelle che vengono dette 
. de’ Principi : e mandò in città una lettera sot- 
loseritta da esso lui « da Arbuthoot , piena di 
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amiche voli 'parole , invllnndo la Porla a de.i- 
Jersi • immanlineiile per 1* Inghilterra ,*e a non 
obbligar lui o con aperto riGnto , od anche 
con pih lungo ritardo a ricorrere alla forza . 
I Messi che recavano' la lettera , condótti ad 
Ali-effendi , ministro delle cose di mare , vi- 
dero sì bieche le faccie degli nffizialr e mari- 
nai , e discorsi adirono sì fieri , eh’ elibero a 
temere di loro vita . Chiamati poi al Serraglio, 
tanto più crebbe in , essi la paura, che in vece 
dii remigare al Chiosco-Verde, ov’ crasi detto 
loro che si sarebbe conferito con essi , essendo 
il luogo in cui talora si fa morire la gente , 
dieder di volta, e ritornarono alla flotta senza 
aver recapitata la lel!e^a , e senza essere stati 
inquietati da alcuno. Per tal fallo si dilungò 
il negoziato chè volevasi premettere : intanto 
che 'in Costantinopoli si proseguivano i lavori 
delle- batterie dai -Cannonieri , dai Gianìzzeri', 
dai Boslandgì e dai Franchi; Greci , Armeni ed 
Ebrei^ animati gli uni dai loro Patriarchi, gli ul- 
timi dai loro Grandi-Rabbini, recavano ancb’essi 
terra e legnami ; e strascinavano .cannoni . Le 
live- dapperlulto erano coperte di operai , e 
vedeansi qua e là alzarsi come per dócàisto ‘ i 
parapetti. I! porto difeso dalle.' doe formidabili 
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))aUerie della punta «lei Serraglio ■ di Topbana , 
jnella prima noUe era «lato chiuso da un doppio 
jirdioe di scialuppe caununiere ; sette vascelli di 
jiqea^ ben assicurati davanti a Bccfaictache , 
difeDderano il, Canale del Bosforo ; e intanto 
si tenevano pronti a Topbana molti battelli 
pieni di materie combustibili per lanciarli con* 
Irò le navi nemiche ; trecento petali di can* 
noni h erano pusti nelle 'batterie ; e fino dal 
«adere del. primo giorno potevano adoperarsi . 
^el totale poi i .cannoni che empirono le batr 
ferie alzatesi ne' giorni sussegeuli montarono a 
jnilledugenlo . Perite «juali cose ognuno i*acil« 
mente comprende da. che meraviglioso eotasia* 
amo tutti erano presi , non avendo i MinislrJ 
della Porla abbandonati un momento i luoghi 
tra loro spartitisi per sop; a vvegliare ) e lo stesso 
sultano iSelim qua e là scorrendo^ eoo inteUi* 
genza osservando , e rilevando 1* esattezza da^ 
lavori , ed animando tatti in ogni maniera . 

> Il secondo giorno dacché la flotta era an»’ 
corata nel silo accennalo da noi , T- Ambascia« 
dorè e l'Ammiraglio mandarono una intìisazione 
più risoluta . e pai pressante della * prima ; e.ìn* 
tanto lutti i. vascelli t parvero pronti ; a inuoversà. 
ir ulto r* annunciava, prossimo tm. assaitcr . Sfa 
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CostnnlÌRopoli allora tioTa\aM’ già in ktaló di 
dilenH^fsi : crasi fr^ le altre cose armalo lo 
scaglio della torre di Leandro con pezzi di 
grosso calibro , e ri si erano piantati de’ fornelli 
per arroventare le palle . E come poi gl’ Jn* 
glesi non polevano bersagliare ad Un tempo la 
città , i sobborghi e il Serraglio se non se 
dall’ imboccalara del Bosforo tra Sculari , la 
pania del Serraglio e Topbana., sulla riva 
della Propehlide im •Mitico muro alto , grossi»» 
siino e ben conservalo , atisicurara quasi dap»» 
pertultw la città contro gli eletti di un cauiiU'' 
oa mento ; e nel punti più accessibili essa erù 
difesa da Ixalterie formidabili . In quanto ajle 
bombe che si fossero potute lauciarg , ne' qua#* 
tìeri più vicini al mare s’ era preparato un 
gran numero di trombe , .e disposti i ■ nianeg- 
giatori delle ' medesime , e i portatori d’acqua, 
e 'squadre di Qianizzeri forniti d’ .*«scia e di 
fucili per arrestare proolameole gU efielli dcl> 
P' incendio- <■ Nè poi le galeoUe avrebbero; po- 
t^o, far giungere le loro , bombe Etcì ^ interno 
delia città .senza^ avvicinarsi alle batterie della 
costa , d^Me qoali as eano • a lemei^ più di, sei- 
.cento bocebe. di funno * vbe le avrebbero in 
II» attimo sterminato i e se non quelle, poteaqq 


facilmenle incendiarle molle latlere piene ili 
materie conbustibili , che più di dngento Tnr- 
chi, di buon caore sacri6cantisi per la loro reli- 
gione e la loro patria , V erano ofTerti a di- 
rigere tanto contro quelle galeotte , quanto 
contro i vasceili nemici . IVè queste , erano miU 
fanterie : perciocché si videro marinai turchi ar- 
rischiarsi sopra debolissimi battelli ad entrare in 
mèzzo alla flotta inglese , e portar via i can- 
notti con cui si passava da un vascello al-^ 
r altro . 

Per varii giorni continnnrono i negoziali tr^ 
la Porta e I’ Ambasciadore d’ Inghilterra , »1 

qnale essendosi ammalato lasciò all' Ammiraglio 
la cura di proseguirli'; ma come con esso lui^ 
coir Ammiraglio ancora i Ministri tirarono • le 
cose in lungo per modo , che avendo guada- 
gnato il tempo che volevano-, dal tuono dianù 
preso di modesto titebamenlo passarono a quello 
dell'alterezza e delle minaccie . ■ -1 

Ma nel tempo che quanto apparteneva alla 
difesa di GislanlinOpoli fu compialo , si pensò 
a mandare ai Dardanelli ingegneri e canno- 
nieri sotto la condotta d' Ismael-bassà , iatelli- 
gentissiroó e generoso uomo , che presto trovò^ 
e uomifìi p maiariali quanti '*orrofrevano per 
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^re che te naoT* nnvì si àttero presentnte 
alio Slrrtlo , non si facilnaenté. potessero pas-- 
s ire come arcano latto le prime . ; Dackrror(b 
Iti ragguagliato di queste cose ^ e vedendo* ina- 
lile il suo stanziare davanti a Costantinopoli 
poiché i negoziati , lungi dai prendere favore- 
vole aspetto \ non facevano che accrescer* 
l'alterigia ne’ Turchi, considerando che i ven- 
ti , i quali avtfano incominciato a soffiare , e 
che in qiie' luoghi regnano quasi sempre, non 
convenivano alle operazioni > di nn attacco, '* 
che col far. altre intimazioni , e tener parole 
più a hingo , porrebbesi in pericolo di com- 
promettere la dignità della Gran-Brettagna , e 
la sicurezza stessa della dótta'; pensò di parti- 
re . Il dì s di marzo si videro di buon mat- 
tino i vascelli inglesi sotto vela ; e al ‘ primo 
lor movimento credendosi dai Turchi che si 
volesse eseguire contro la città le minaccie 
fatte, talli furono pronti < alle .batterie , attenti 
a quanto era per divenir necessario ma .jqne* 
vascelli tatto ad nn tratto giraron di bordo , 
spiegarono le vele , e col vento in poppa di- 
sparvero dagli occhi di una .moltitudine im- 
mensa , che alle grida dì trionfo univa ringra- 
ziamenti devoti a Dio e al Profeta . 
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■ Quando la flutia inglese ricomparve all» Sirelto 
per passare nell' Arcipelago , le. nuove ballerie, 
«iccetliiale quelle di Nagara , non erano ancora 
in islato dì servire, quantunque Ismael-bossà 
ne c*nesse spinte le' o{'ere con tutto il vigor 
possibile. Ma i,ve€cbi castelli erano -, pieni di 
gente : tulli i cannonieri stavano ai loro posti ; 
nè erano siati «egletli , come la prima volta , 
nelle' batterie ba'sse que’ Iremcnd* cannoni ebe 
portano . palle di selle , od oUoceulo libbre . 
GP. Inglesi avendo buon vento, e correnti ,là- 
vorcvoli , passarono co'a somma rapidità , nè 
si ciifar<mo, di rispondme al fuoco dei Tiircbi-f 
Ma non passarono > impiinemeuto . Le enormi 
palle di (|ue^ cannoni fecero un orribil guasto 
in alcuni de'- loro vf»eelli \ e narrasi di un d’ essi 
ebe avendo -una di quelle palle dato contro le 
lamine di ferro ferlificanti P albero di misana , 
tante scintille n^ uscirono cbe< diedero fuoco ad 
alcune casse di polvere i ivi poste pel servizio 
de' i^nnoni , e cagionarono > si forte scoppio , 
ebe una pari# del ponte* superiore .restò* di- 
strutta ,- e sessanta j uomini furono messi a pezzi 
da quella sola -pali# . Ma non lutto le palle di 
quel ealibi'o cogUevan. nel segno.* perciocebè > 
gii ehovmi . cannoni jda, coi si gitlano erano 
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posati m terra ed immobili ^ e nnn avendo 
elle un punto fisso di direzione, perctiò il colpo 
sia sicuro ò necessario cogliere il momento 
in coi il vascello contro il quale si tira sia 
perfeltaniente dirimpetto al cannone . La più 
parte adunque di quelle mostruose palle fu 
lanciata invano ; ma era tremendo anche suU 
r acqua 1' urtò violento de' loro tanti rimbalzi , 
lasciandovi una traccia bianca , che additava 
J' ampia fossa che vi scavavano. Dnckworth gii»* 
goendo nella rada di Tenedo potè chiamarsi 
fortunato poiché di poco pagava tanto ardi* 
mento . Gl' Inglesi dissero che nel primo 
passaggio non ebbero che trentotto uomini 
morti e cento feriti , e nei secondo centono- 
vantasette de' primi, e quallrocentododici degli 
altri ; perdettero però le loro due corvette . 
Nel tempo eh' essi stettero davanti a Costanti- 
nopoli non accadde alcun atto ostile che nol- 
r isola di Proli . Un distaccamento di sessanta 
Turchi di Calccdonia avea avuto il coraggio 
di sbarcarvi, e di piantarsi in un convento: di 
greci Calogeri che ivi trova vasi, esscndò quello 
un punto' di dove potevano impedire gl' In- 
glesi ancorali nelle acque vicine di discenilere 
per far acqua • legna . E veramente era stata 
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gr^mda negligenza dell' Ammiraglio di non inr-> 
poisessar»! prima di quel posto . Volendo egli 
quindi rimediare alP errore , mandò iinar grossa 
partita di troppe per discacciare qne' Torchi ; 

« perdette senza riuscir nell' intento gran nu- 
mero d' nomini , fra i ' quali fu il Capo del- 
r impresa ' 

, La singolarità della spedizione inglese a Co-' 
stantinopoli destò in Europa differenti giiicfi- 
rii . Noi non diremo che ben ragionassero co- 
loro i quali in' generale la biasimarono , 
eonsiderandone il '■ cattivo ' successo . Meglio , 
per quanto pare, parlato avrebbero quelli che 
r accasarono per una follia insensata se certa 
fosse stata la supposizione che chi la immaginò 
avesse in pensiero d' imporre la legge alla Porta 
eolia forza di dieci vascelli di linea. Imperciocché ' 
non avrebbero questi , chiunque fossero , prima 
d* ogni altra cosa conùderato che contro quei 
dieci vascèlli sUva una città piena di un mi- 
lione d' nomini , e coperta dà iin forte recinto . 
Ma se altro non intendevasi , come il fatto di- 
mostra che di , approfittare dèlia ordinaria pu- , 
sillanlmiià "de’ Ministri turchi , ‘ e del terrore 
che pareà dovere ispirare agli abitanti di Co- ' 
slaniiivojmli'il passo dei Dardanelli superalo, 


Digitized by Google 


109 

1’ aTvennlo eslerminiu della loro squadra croia 
appostata , e l’ improvvisa comparsa di una flotta 
formidabile y niuu biasimo può darsi a quel 
tentativo ; imperciocché dalle cose per noi espo- 
ste apertamente si vede che T impresa piegava a 
buon rinscimento . Bensì è da meravigliare che 
mentre il Ministero turco non additava che una 
massa di schiavi tremanti per la loro vita , in- 
costanti e vigliacchi, i Turchi, assopiti ed igno- 
ranti , con tanta forza s* alzassero mossi più 
dal dispetto che dal paricelo , e tutto ad un 
tratto risorgesse ne' loro animi quel vigor na- 
zionale che il solo cattivo loro Governo ha 
depresso , e di coi rimangono nondimeno semi 
bastanti per provvedere in una procellosa crisi 
alla loro salvezza . Il che apèrtamente dimostra 
che non sempre la politica oppressiva calcola 
bene fondando la riuscita de’ suoi tentativi 
sull’ apparente avvilimento di un popolo : sic- 
come debolmente ragionano coloro i quali 
della forza di un popolo argomentano da uno 
slancio felice eh’ esso abbia potuto fare ‘ una 
volta . La Storia convince d’ errore anche que- 
sti . Ma ripigliamo il filo ¥fiflla nostra narra- 

zione . ... 

' \ Costantinopoli , che sì grande c bello spet- 
Si. delV Tntp . Otlom . T . IF . i» 
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Incoio ci l)<i prcseninlo in faccin ni pericolo rii 
nuovo genere che le sovrastava, on altro tjiianlo 
prima ne presenterà di un crudele pervertimen- 
to ; ma' prima cbe.d^csso parliamo, uopo è 
dire degli avvenimenti della doppia guerra 
^be i Tiircbi intanto sostenevano coi Russi c 
eogP Inglesi . Impercioccbè questi ullimi , an- 
dato male il loro tentativo sul Bosforo , dalla 
loro insorda ambizione tratti ad imlLire 1' c~ 
•empio che detestalo aveano ne’ Francesi, pen- 
sarono di succedere loro nel dominio dell’ £- 
gilto . Prima però che di tpiclla loro impresa 
parliamo , uopo è premettere rpianlo in quel 
paese era avvenuto dopo che per laPaccd’A- 
miens essi P aveano consegnato ai Turchi. 

Desideravano i Maroinelucchi di ripigliare in 
Egitto quella influenza e quell’ aniorilà che 
vi arcano prima che i Francesi l- invadessero ; 
ed avendo spedito a J.ondra FIA'-hev , eh’ era 
uno de’ loro Capi , aveano ottenuta promessa 
d’ essere appoggiati ne’ loro tentali vi . Ma la 
Porta sentiva I’ interesse di compiere quanto 
i Francesi aveano incominciato , c di toglier di 
Mezzo per sen>pre quella soldatesca orgogliosa 
® indipendente . Imperciocché se il mandare 
io >ì lontanale ricca contrada de’ bassa reca 


seco gravi Inconvenienti a engioue dell' avidilè 
cd in^iibordlonzlone della maggior parie' d* es* 
ki , infine i bassa muoiono , c le loro accu- 
nioiale ricchezze vanno nel tesoro del Snltaun, 
ed egli ripiglia la sua autorilà . All' opposto il 
corpo de' 31amnielacciii sussisteva sempre, per- 
chè ogni giorno aliroenlalo da nuovi scliiavi per 
educazione fatti guerrieri , e tenuti poco meno, 
che ]icr invincibili . Ora per non aver più a. 
lullarc con essi , i quali quando moslravansi, 
riverenti alla Porla amuieltendo pure un bassà 
che la rappresentasse, a questo non perineltejtana 
die un' apparenza d' antorilà ,< e uon manda- 
vano al Tesoro che parte minima delle rendilo 
pubbliche, se avesse desideralo occasione, mai non 
l'avrebbe avuta più propizia dj quella che le si of* 
fri alla partenza degl' Inglesi . I più feroci tra i 
Slainmeliicchi allora erano spenti^ e i Capì che 
rimanevano crauo tra loro disuniti . Mandò 
' essa adunque ni liassà del Cairo un numeroso 
corpo d' Albanesi ; e proibi che s' introducessero 
in Egitto schiavi di Circassia e di Giorgia , 
eoi quali fino dai primi tempi priucipalmeote 
i Mammelucclii si rinfurzarano . Gli .Aibanes» 
da principio con buon successo combatterono i 
Mayvy^urcbi ; ma o perche il («overuo non 
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foKsc puotu«1« nel pngare gli j^lipendll accordati , 
u perché i nemici della ' Porla sotto mono li 
corrompessero , essi 6nironó coll' unirsi a quel*, 
li contro i quali erano stali .condotti ; e com- 
misero orrendi eccessi . Però quella unione 
durò assai poco : i Capi de' Mammelucchi vole- 
vano comandare ; e gli Albanesi volevano essere 
indipendenti . Avea sopra i suoi uno dei Capi di 
qne.sti ultimi , Mehemcl-Ali, acquistato un grande 
ascendente pel suo valor personale , pe' suoi 
militari talenti , e per la sua accortezza : le 
quali cose la Porta valutando , il favori con 
denari e con genie , , sicché giunse ad unire 
s«iltu il suo comando la maggior parte degli 
Albanesi; e dichiaratosi contro i Mammelucchi, 
molli de' loro Capi per insidie e tradimenti 
lece assassinare, e nel rimanente fece loro una 
guerra crudelissima , c di vero eslerminio , In 
ogn' incontro per la superiorità delle sue forze 
vincendoli , ed obbligandoli a rifugiarsi nel- 
'P Aito Egitto . Avea la Porta poco prima che 
nascesse la guerra Ira, gl’ Inglesi e hi accon- 
sentilo al saggerimciilo loro di ristabilire I' an- 
torilà ilei Bev de' M.amniclucchi , n di mettere 
in luogo di .tlrhemet-AIì il Bassà di Snlouic- 
•bi ; ma Mchcmet«Ali ricusò d' ubbidire ; e 
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non dubitò dì fieramente minacciare il Capitan- 
Bajtsà , ilo apposta per fare quel cambio : sic- 
ché conservò il governo d'Egitto, sottomettendosi 
però a pagare alla Porta nn' annua somma di 
duemiiacinquecento borse . Ma gl' Inglesi, che 
desideravano il ristabilimento dell' autorità dei 
Mammeliiccbì , e d' avere sotto la loro dipen- 
denza r Egitto , facendo un’ alleanza con quella 
soldatesca eh' era durevole , dopo la spedi- 
zione di Costantinopoli furono solleciti a man- 
dare cinquemila uonalni ad Alessandria per 
compiere il premeditato disegno . E sì precisi 
furono gli ordini dati per -quella impresa , che 
avendo l'ammiraglio Duckworth nell' uscire dallo 
Stretto dei Dardanelli incontrata la squadra 
russa , condotta da Siniavin , e tentandolo questi 
a ritornare a Costantinopoli , egli rigettò la 
proposta , non tanto perchè non credeva che 
il rinforzo de' Russi potesse giovare , quanto 
perchè l' impresa dell' Egitto non voleasi fare 
col concorso d' altri , tutto riserbandone l' In- 
ghilterra per se medesima il frutto . 

Quando 'gl' Inglesi giunsero ad Alessandria , 
Mchemet-Alì si trovava al Cairo colla maggior 
parte delle sue truppe; nè lasciato area in Ales* 
saudria che un presìdio debolissimo . Crii abitanti 
di quella città dati al commercio non esitarono a 
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preferire pcr^ padroni i F’raocbi, il ciiìgoTcrno per 
esperienza conoscevano essere ordinalo e Iranquil- 
lo, loenlre era lerapcslosissimo e llrannico quello 
dei Maranielucclii e degli Albanesi : per lo che 
accolsero gl’ Inglesi come liberatori . 11 Console 
inglese poi avea con denaro guadagnali i Capi 
del presidio ; e gl’ li.'glesi non Irosaronq quasi 
urssuna resistenza . Avula di questa maniera 
Alessandria , il generale Fraser , clic co- 
mandava la spedizione , mandò con inilledu- 
geulo uomini il generale Waiicbope a Rosella 
per occuparla prima che Mebemel-Ali avesse 
tempo di soccorrerla-; ma fidali gl’ Inglesi nella 
facililà con cui s’ erano impculronlti di Ales- 
sandria , cnlraronu scuz’ ordine c senza alcuna 
precauzione in Rosella , di cui Irovaruno le 
porle aperte ; e n ebbero mal incontro . Chè 
il C<jmaudaule albanese di quella citla, la- 
jsciallli penetrar dentro , cd aflollarsi in colonne 
serrale per le slreUe e lorluose sti /ide , fece 
loro addosso, Iniprowisaraenle uscendo da tutte 
le rase, un fuoco di moschellcrìa si gagliardo, 
ijie non ebbero tempo di riparare all’ crror 
commesso . Ho tisi ampiamente lo scemarono , 
essendo sialo ucciso il Generale che li condn- 
cc\a , c molli degli nliì/Jali con esso lui c 
saiebbcro pelili lutti se gli Albanesi e gli 

So* ^ 
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.'ihilnnli ave»5cro snniiJo .-ìpprolìit.nif* tiri vantag- 
gio insegneiuloii r.cl rìlirarsl die roccro meglio 
die fosse loro possihiie in mezzo alla tanla con- 
fusione in mi erano . Fraser , conoscendo 
1’ importanza di Rosetta , da cui solo , e da 
Rahmanic , poteva aver grani pel bisogno di 
Alessandria, j cui abilanli si morivano di fame, 
mandò di nuovo altre truppe e cannoni; ma 
il presidio sì sostenne : F assedio andò in lunr 
go ; e 3Iehcinel-Ali potè soccorrerlo con forze 
considerabili ; intanto clic i Mammelucclii, troppo 
deboli per aiutare i loro alleati , ftirpii anche 
contsnnti da un corpo di osservazione lasciato 
al Cairo . Vennero poi i Turchi a dare addosso 
alle partite troppo disseminate , c poco beo 
Irincieratc , che doveano proteggere le opera- 
zioni deir assedio : sicché gli assedianli dovet- 
tero in gran fretta ricondursi in Alessandria , 
dopo avere perduto circa luilledugento uomini. 
Da queste cose e gF Inglesi e i loro parti- 
giani si scoraggiarono; e chiusi in Alessandria , 
si avvidero ben presto che il popolo di quella 
città li guardava di mal occhio : onde non po-, 
tendo nè difendersi nelF interno da nemici oc- 
cnlli e senza fede , nè combattere un esercito , 
d’ Albanesi che andava crescendo ogni giorno,,, 
vennero n palli con Mchemel-Ali per abban- 
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<!onare V Egitto con qualche sicurezza : il cJie‘. 
fu sul fine d'agosto del 1807 . Era grande^, 
e sommamente utile il pensiero d' impadronirsi ^ 
deir Egitto , ricco , fertile e popoloso paese , ‘ 
facile a governarsi e a difendersi , e comodo 
spezialmente per la comunicazione coi possedi*' 
menti inglesi nejl' Asia ; ma voleanvi per riu- 
scire venticinque, o trentamila uomini . Essi imi- ' 
tarono malamente i loro rivali . ' 

La Porta , assaltata e nella sua capitale e > 
nell' Egitto , dichiarò la guerra agl’ Inglesi 1 , e 1 
fece un Trattato d’ alleanza colla Francia ; ma 
gl'inglesi, estimando i veri interessi del loro com- | 
mercio , per tutta risposta a quella dichiara- : 
zioue richiamarono i loro legni da guerra dai | 
• ' mari di Soria e dell' Arcipelago , con ciò 
cercando di aprirsi una via alla rappacifica- 
zione co' Turchi ; e la Corte d’ Ammiragliato ! 
sedente In Malta non dichiarò di buona preda 
neppnr uno de' legni turchi dagl' Inglesi catturati | 
duranti queste ostilità . 

Fine del Tomo IV . 


Registro dei tre rami contenuti nei presente volume. 

Veduta di Costantinopoli, da collocar si. nel J'ronLespizio^ 
La vecchia donna , alla póg'. 28: ^ 
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OPERE NOOVE E NUOVE EDIZIONI 

Pretso la Soeietà'^Tipograflem da* Clatsici 
llaltani ^Fu$i , StaUa t Compagni }, 

PhamucopofA brìUnbìca . seclio II , Phar- 
raacopcam fdiabargensem coatiaens « io 
ia.®,»Iir. I. 58. 

(I Ricoglitore ossia Archivìi di geografia , 
di ria^gi , dt filosofia , d( storia , di e«o> 
Domia politica . di eloquenza , di poesia , 
di critica , di aroheolo^ia , di nove Ile ^ di 
belle arti , di teatri^e feste , di bibli^ra» 
^fia r di misc^Ilaoce , adorni di rami. Ope- 
ra del sig. Davide Bertolotti, che succede 
alla Spelta ore Italiano ed allo Spetta- 
tore Stranie’O Si è , pubblicato il qua- 
derno LXXVllI , giugno *1 Sai , lir. i. a5. 

II. Solitari^ , romanzo del visconte di Alin- 
Court, tfad. drjl -fi-ancpse per D. Bcilo- 
lotti , aecunda ediziotfe 'ttilaiiese , voi. a 
in la.®, lir. 3- ao. 

Fstniglie celebri italiane , fascicolo IX figu- 
ralo , lir. ì6. 

Raccolta di pocmelti dida.scalici originali, o 
tradotti. Volume Xll , in iC.® , lir. 5. 

Scelta Raccolta di aneddoti , nurcltc e rac- 
contf istruttivi e morali ad uso delia gio- 
ventù d' ambo i sessi. Si è pubblicato il 
voi. X, che è il IV dei Fanciulli della Pror- 
aidema di mad. Delafaye firebier , 
trad. dal francese , con rami , lir. a. 3o. 

Teatro comico di F Augusto Eoa di Ycnt- 
zia. Voi. \f in jfi.*, lir. a. 
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